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VITE 

DELLE 

PIÙ ILLUSTRI SANTE 

D 1 


Sviss^ta, iFtaiiCia, <Spo^Haj 
^oCrto^atio f ^dedt — TfòoJót j 

eS XDn^^etici. 


SECOLO SECONDO 


. SANTE BLANDINA E BIBLIADE 

La storia del martirio di Santa Blandina 
e de’ suoi compagni chiamati comunemente 
martiri di Lione è stata scritta dai Fedeli 
della. Chiesa di Lione e di Vienna^ città 
F’itc delU Sanl^ SvUiere 9 ec.’Yol» I. f 
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quali essendo, st^U tes^mo- 

liii e forse compagni de’Jorq patimenti.^ 
a’ affrettarono a .repdef ne intési i Cristiani 
deU’Asià e della Frigia acciocché ne rif 
manessero edmcati ed animati a dare cwp^, 
quelli la vita 'per amor di Gesù Cristo, 
.Mentre l’imperatpre Marc’Aurelio- faceva^ 
la guerra ai Quadi e a, diversi altri tPOt 
poli della Germania,, vide tatm. sui) 
^rcito. vicino a perir di sete. Màavenció i 
àuldati cristiani che stavan fra le sue truppe 
fatta orazione , - .cadde _^una. . copiosa ,.piog-^ 
già che^disMtù t^t^q l’ esercitò nel' tempo, 
stesso che sopra i nemici cadeva un’ orri- 
bile grandine mescolata .coi, fulmi^qi "che' 
li. mise ■ in disordine’le gli obbligò.^ *a 
ajla fuga. L’ imperatore. forzato a ricoho- 
«cere d essere debitore di questo miracolò,. 
al^Dio’ dei Cristiani 'proibì f annq j'74^^ 
aotto pena delia vita V accusarli j>er xp^or 
tivo della loro Religione. Passati, tre ;ajr|iì^ 
«ì riaccese la. persecuzione in diverse cìttù^ 

;:9«e jl^Plù^ele ,, voi te, ciò avvenisse • più 
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per tóSjulVò popolare che per '^^ordlne del 
prinóìpe,^^ del 'magistrati. E crebbe a tal 
aeg'hi? il (ufo re degl’ Idolatri contro i Cri- 
sllanS^/ cli*ì&^l^^non ardivano più di godi- 
paiiJ*é .lii( pubblico. Questo accadde prin- 
oipat^èìlte a Lione, a Vienna e nei paesi 
aréiih^ciui. Venivano i Cristiani scacciali 
daf^baigiii é dai mercati, si voleva esclu- 
derti dal commercio e dalla società civile^ 
ma^ìsìratiy cittadini, soldati, tutti si erano 
ààtenàti contro di lorp , dappertutto à 
ia'cevano loro oltraggi, cattivi tr<^ttamenti, 
ingiustizie 5 nè mai il gregge di Gesù Cri- 
stq 'a* era ti’ovato esposto ad una tentazione 
a violènta. . 

* '^ahto questa però era più grave, tanto 
i^g^iór forza e coraggio infuse Iddio in 
Q^lóro che avea destinati al combattimentq. 
Sfapéndo qqesti generosi campioni di Ger 
su Cristo che quanto si poteva far lorp 
patire in questa vita , non avea veruna 
proporzione colla gloria che ne dovea es- 
sere la ricompensa nell’ altra , non oppor 
^etajal furore degl’idolatri altre arnn che 


? 


4 .. 

la pazienza. E pnjnieramente cópvenné 
lóro soffrire i ' clàmori le . ‘ingVui1e®*’déì 
popolo, fe' percosse, la rapina de’ lori 
a veri ^ ed in una parola tutti quegl’ insulti 
\le' quali è capace il popolacci^ tumultùanfè 
ed infuriato. Essendo in seguito* stati arre* 
stati mold di loro, furono ,bon4otti " in 
piazza e interrogati dai ' magistrali sóp^a 
la loro Religione e confessandd èssi fra4- 
ci;amente (Tesser Cristiani, furono ìnes^ 
la carcere fino alT arrivo del presidente. 

•-‘t'è * » f * 1 

Arrivalo il presidente gli furono presen- 
tati acciocché' li. giudicasse ed’ ei . li 'trattò 
con orribile cradellé. Videsi allorh un ter- 
ribile e fune^o discernimento ^' come di- 
conó gli atti de’ Santi Martiri , " tra quéi 
.che si erano apparecchiati at cimento Ò()n 
una' vita, santa e mortificata quei che 
non vi si erano addestrati’ póréliè^^avè- 
vano condotto una vita tiepida* e molle. 
Essendo poscia tutti interrogati dal. in- 
dice sopra la Joro^ professione' ed esposti 
a’ .tormenti , i primi c<)nfessaron0 genèro- 
sainente là loro f'edè e^sófTHrono con fòrr 
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tolti i, tormenti che per ite?, 

^ione furono Iwo dati ii.mo \ secondi in 
^ùmer|Ó dì. dieci ^óederono, yil^nteje di- 

^beniAè però, 

st^sia «null^ 

rtnieW in^reeré .e tratteti ^òsì aspi’amente . 
^wn^'J’^iant^, à cagione degli 

<^l^Ì dai .Gentili yenivand 

fai^méttte etinbuili, a flutti quelli che prò- . 
•fessavano ,Ìa Religione'Cristiaaa. ^ 

' ^ A vendò..pt>i.‘ il. . presidente ordinato^ cl^. 
8» facesse una esatta ricercà ^i tutel i Cri-, 
•stianijche fpsserò in Vienna ed in Lione 
jO cUe . si- mettessero tutti iii prigione , i, 
Oominissàrii..^ per tiniore che, ne fuggisse ,al- 
cnpo^alle loro ricerche, prendevano .talora 
padroni cristiani , anche i loro servi 
idoìatrij ® schiavi sì per paura di 

partecipare dei tormenti - ^^l? ... 
eoffrire^ ai , padroni , .'come per, istigazione 
do! p^poUocio e dei mirii^tri della perse- 
fCdzione, deponey.aho contro de’ Santi quanto 
quelli volevanov.Si^^ furono 

accusàti i loro 


i: 
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baml^ÌBÌ e/ di ' cpimn^ttere -^lei ìdfamì ^ 

ol^minazioni nelle lora balere, .adunanze* ^ 
'. Divulgata cl^ fu »ftel pubhlioo ^la .fama ; 
di 'tali calunnie , il popola s’infnrib'^fatFar_- 
lìamente contro i Cristiani, ohe <piei me-u 
desimi'! quali in riguardo alla f'.parieptelà ) 
edr air amicizia .Avevano mostrata, fin^allora ? 
qualche moderazione • verso di > essi , divm^ > 
nero, furiosi al pari degli altri. 1 maestrali > 
usarono tutte? le., industrie per cavar - di 
bocca ai Santi .Martiri la confessione dii 
alcuno dei delitti^, i quali, ad essi , erano 
stati attribuiti dai loro schiavi idolatri ^ nò, 
si' può esprimere V atrocità e la ,> varie tà« 
dei tormenti che fecero loro soffrire per] 
questa, cagione e per indurli a bestemmiare' 
il' nome di Gesù Cristo. . •- fai. •’ ij 

f: Fra quelli . però contro de' quali si 
di 'più P odio del popolo e del presidente, 
fra quelli la cui • esimia virtù si fece tosta 
conoscere ,* si - annovera una donna per 
nome Blandina', ' di .condizione < sclmva. 
Era.- essa si* debole dr corpo e di una comr 
plessione tanto delicata ^ , dimodoc^; , , gli 
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aÌtt4’<CHstìÌ6i‘‘ e -'istìa 'f jpadiinà 'ttìéde 
sktia £ eh’ ersf^' del tìumero de’ Martìri V'te< 


ì 


tirévaho quàt^do ella sarebbe interro- . 
gala nòrt * fosse per aver nemmeno tanto * 
spirito Sdonfessare d’ esser Cristiana;' 


Contuttòciò ella' mostrò tal coraggio' che 
i>bn Riavendo*- mai cessato ‘ i ” carnefici ^ dl^ 


tonmeikai’la' gli urii' dopo* gli altri dabfarj 
del ’giòYno sino alla " notte , • furono ' finat- ' 
mentè ‘còàlrelti 'a ‘ cedere j • stanchi e‘ 


iTìti -di' forze. Si stupirono' e^i ' linede*'^ 
slini in 'vedere ancor viva una* persona 
debdlé e ‘‘delicati j poiché* tanti -tormen- 
tr*^ché le aveano fatti soffrire , sarebberó - 
bastatila * dar la' morte à ‘chìcclìéssia^ Ma^ 
là confessione della fede di Gesù' Cristo'' 


inspirava a questa Santa ‘Martire nn vì^ 
gore ' sem'prè nuovo 5 ed il ripètere speàso 
quéste paròle: Io sono Cristiana e frà 
noi' Cristiani rion si commette alcun male ^ 


addolciva P acerbità" 'de’ suoi dolori;'' " 
Dopo aver fatto soffrire a Blandina e 
ad\altri confessori 'di Gesù ‘ Cristo varii 
tormenti ^ alla -vista de’^ quali- fremevano 


Digilized by Google 



e 

^j^ccanniti naì^ici.idal qpmer<ci^i»am>j 
alla* 'tortura > iuu% ^rta),49i^na 
fjhi^inata Bibliade , la ì[jualo; ayov^|b iti^iiap 
gata la Fede come alcuni i P^rrlema 
dei tormenti. Avendola ir 
iipiida € di poco animo la giudicalo nio 
proprissima a confermare quello * che’ gH 
schiavi^ayevano deposto contro i CristianH 
Ma s' ingannarono ^ giacché questa donna 
nei JQ^i'menti si ravvide* e svegliande^l 
come da un profQndq.jSpnno^ cominciò* ad 
argomentare dai dolori transitorii che alr 
lora pativa , quali fossero le pene eterne 
che. 1 !. aspettavano nelf* inferno. E così in 
vece di. attestar cosa veruna di falso con? 
tip ,.i; .Cristiani , diede questa coragg’iosa 
risposta. « Come mai è ^possibile che cor 
ai quali non , è lecito neppure di 
<ih assaggiare il sangue degli animali (i)^* 

^rt^rrMpl^rano a mangiare i propri figli ì » 

_ » 

;(i). Osserva vano in quel secolo i Crisi la;ni (a Imene 
ne]le Gallie ) la proibizione prescrìtta per un tempo 
dagl! Apostoli nel concilio' di 'Gerusàleinibe di non 
loaogiar il sangue d^li iti ^ 
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iefitè ftd élta voce d’ ésser'Grìstìatià e con 

■ ! ' ’ * 

questa gloriosa confessione rientrò nel còn> 
^2Ìo >^gli' altri' Martiri. ‘ 

cJ lSrano’ le ' prigioni ripiene di Cristiani > 
ei-qualf sic.face va -soffrire ogni sorta di 
^ifktantì Z'Is’ fame ^ la sete> i ceppi e le 

dàtehei^Ónd^è’ Clie nn' huon numero di essi 

* \ * 

* ^ t- 

rendettero lo spinto a Dio opprèssi dal 
fetore j dall’ umidità , dalle tenebre e dà- 

gP incomodi e 'patimenti dèlia prigione. Iti 

* ** 

mezzo però a tante angustie risplendeva 
in modo particolarè la divina assistenza 
ìli favore di quelli -che avevano generosa- 
mente confessato il nome di Cristo , poi- 
ché pativano con allegrezza di spirito èd, 
erano confortati dalla speranza dell’eternà 
beatitudine e sostenuti dalla grazia di Ge- 
sù Cristo e dalla pace' della buona co- , 
scienza. iAl ’Contrario quelli ■ che avevano 
rinunciato vilmente alla Fede ed erano 

• . y * 

stati' esài pure, come si . é’ detto, messi , in 
prigione y come rei ^d enormi .deli tu die 
venivano imputati ai. Gitani; pativano 


ié^ 

gtl làlèiSF ^‘torrafeniiy ^n‘a’^sen£à’'Te#u& coti-- 
fortò W coìiSolazioné" alctóa'j'; cd'^^értóo^' 
iiiollf é miseramehté ‘ ® ^ 

della rèa coscienza. Apparì^' i^enéibilnieh te' 
qtieslo divariò ne^li stessi^ lòro'^*rd!tf cd^ 
aspetti. Comparivano i primi tùtfi'^gmKvF^ 
ed allegri e colla faccia ridènte,' MìiT sé- 
condi squallidi’, àbbieiti e pei* ^ ogni parte ^ 
defórmi * non ' osavano mostrate Ia‘ ■ faccia ^ 
ed érttno dagli ^tesd Gentili d^^atì' ed ^ 
avuti in dispregiò. ' * ^ \ ^ 

■Giunto poi il tèmpo destinalo alPultimò *• 
strp^diciO di quei che "non eranomòrti'in"^ 
prigione , ne> tirarono 'fuori \ quattro fra i 
quali eravF Santa Blandina. Essa fò aùac- 
cata ad un' palo colle braccia stèse indor-^ 
ma' di croce per essere espósta* ' alìe fierè^. - 
In questo Astato ella orava fertotosairiente^ 
ed' accresceva grandemente ' il coraggio'^ de- ^ 
glif^ altri che' stavano combàttendo per- Gri'-^ 
sto! Pareva loro di ^vedere ■ in ' essà'‘’'ttógli^ 
occhi dèi corpo ^egli* che perda" sài ute^ 
loro èra stato-^croCifissoy per insegnare ai** 
Fedeli sttòi èhé' chiunque patirebbe ' pèr 
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il 
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della^glorì^ di Dior^ Tiyente. Jda^ 
delie 4 ere.rilaspiate coQtEO, di .lei. ayéiilt^ 
dola nTp!^.. tocche ), fa timessa . io j pfi«f 

€&^lfcl^%a:rP^- un: altro .’corn^^^ 

Iq j^esto.:,,dovea Blandina ripor-?.. 
tare; tjna ; completa • vittoria sopra l’inimico > 
c^ef.aye? , vinto tante volte ed animare;!- 
sijpi^compagnir a camminare, su le ^suet 
ti^5ce.(.to. taf modo tma povera e debole, 3 
schiava ^ animata dallo spirito/ di .Gésòv. 
Cristo sconcertò tatti i piani dell’ infer- 
naie taaliaia e si guadaj^ò colla 'Sua fermai; 
costi»nza una gloria ^immortale. . o ic'si q 
• Intanto che il presidente scrisse;. airim«]> 
peratore per dimandargli cosa • far. doVjen.j 
dù ^istiani che ancor trovavansi; ||elle::if 
prigioni y essi, impiegarono • questo. itempO;^ 
a.ifar nuove.- prove* di carità e d’i,umiltà!.i3 
Ànivò Analmente l’imperiale decisione che» r; 
ordinava l’c; ultimo suppliciO;di tutti : quelli , 
che persistevano; nella,^ loro ' .confessione e 
la liber^ .dir^elli ehf] av.essérp; . abiurato s 




giOfT^Of^ al . 

P9pplqt ,lo, '6pqt|^Q^jde>^..su|^ ^i 

^^h?:r:^ho l 'h '7«mqo^r^T‘-'l 

^IV^ironQi upQt dopo yj^kltro/i-^nftwri 

dii vGesvi ;(;:ristQ. in. mezzo :ai , pi^ùg.qTf^deft 
tormenti ,.eK^ in Ventar, sapesse 
qp^l . popolo feroce contro di essi. V 
QtfzioBe di questi atti ):>arbari durò , varii. 
giorni. Quand’ essa -fu quasi al* termine fb 
l 'Condotta neir anfiteatro Blandina. Ogni 
giorno r aveano fatta assistere al supplicio 
degli altri , Santi .Martini , .per atterrirla ^ 
PgPi giorno; era.^stata rimessa in pri* 


gipne/piò calòi nell» .Fede e piu disposta 
a dare la vita per essa. Vollero* i Pagani 
forzarla a , sacrificare agf idoli , impieggn- 
^do sccoodo.il solito or* le lusinghe le 
minacce y ma un maestro inferiore .éd. ontii* 
•potante insegnava ad essa i doveri che avea 
..ad adempire e a disprezzar coraggiosamente 
le lusmgjbe chn le minacce a còsto delia 
propria vita. .A, proporzione deila.su» resU 
f fu radd9Ppl^l9 la violenza de^ppfieii 
fifr ppst^pgftia fi n^gprc.G^i, Cristo. Ma^ la 


Digitized by Google 



^nta piH 

tfe che il popolo testimonio* della sìià’ cJÒ^ 
etanza scoppiava di rabbia ed ardevà dTim- 
pa^nza’ di* vederla sbranata;’ KanSJna'^ a- 
ipétt^’a*^con *gioia il móinehtb^ ehé'^ddvek 
Viuniria * ai suoi compàgm ^^la héa^ 
vita felerna' e correva incóntro alla morte 

• •* «4 

fcòtì^ maggior allacritò 'che ad uh bau» 
ghetto nuzialel' Bopo i^'flagelli dopò' k 
'sedia infocata , fu messa dentro uik 
Tete^^ed"' esposta ad' un toro feroce il qualè 
per lungo tempo la sbalzò* per aria. Ma 
essa appena sentiva questi tormenti pér*- 
chè era animata dalla Fede e dalla ‘spè- 
Tan'za' dei beni futuri che le 'Stavano pré- 
parati e - confortata internamente dalla po^ 
^nte gi^zià di Gesù Cristo ; onde' alla 
fine anch* essa fu scannata* còme «na'pre- 
zioàa* òttima dì Gesù Cristo. GU' stessi 
ÒG^éssarotlo di* non aver mai'Vh* 
"^liùto ^pVtlre una donna óòn 'si gran cò- 
' tn^giò' tanti c si aceilù' sitpjdicii. ^ 

GoUa^ihotle de’ Santi Martiri ^oon finì 
’ W^iitóia nè ii 'quietò * il furóre 'dtl *po- 
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polo idolatra. contro di essi. Raccolte le 
membra lacere e mezzo abbrustolite ne 
fecero varie masse e n’eressero tanti tro- 
fei alla loro crudeltà .perchè fossero un 
oggetto d’ abbominazione a tutto il popolo. 
Stettero quei santi corpi- cosi esposti sei 
giorni , custoditi da soldati per timore che 
i Fedeli non li . prendessero per dar loro 
sepoltura e non prestassero loro quella ve^ 
aerazione die solevano prestare alle reli- 
quie de’ Santi Martiri ; nè giovarono le 
preghiere e le offerte di danaro che i 
Fedeli impiegarono per ottenere que’ sacri 
avanzi. Finalmente fatto a que’ santi corpi 
C^ni sorta d’ oltraggi ed insulti , li bru* 
darono , gettandone le ceneri nel Rodano^ 
perchè nessuna parie di essi rimanesse 
sulla terra. Permise perè Iddio che si. ri- 
cuperasse miracolosamente una parte di 
queUe reliquie che furono depositate 'nel- 
r altare della cattedrale di Lione, • 

I ' 
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SECOLO III. 


SANTA REGINA 

. , . ■ . . » ’ * 

di redesi che la città d'AJisa nella diocesi 
d^Autun in Borgogna, ovvero Alessia nel 
paese iDuesnois ch^'è una parte delP An** 
xois, vicino i alla' città di Flavigni , tanto 
famosa nella storia per P assedio che Co» 
sare vi pose cinquantadue . anni circa pri- 
ma della nascita di. Gesù Cristo , credesi 

* * 0 

che sia stata la culla di Santa Regina, 
una delle più illustri Martiri del terzo so* 
colo. Venne al mondo verso ; P anno 
da genitori distinti nel paese per la lor. 
nobiltà ed anche più per il loro attacca- 
mento alle superstizioni pagane.' Perdette 
sua madre pochi giorni < dopo la sua na^ 
scita., il che costrinse -suo ipadre nomato 
, Clemeuie. di ^ dai'la *a . balia» Colei cui fu 
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confidala, si trovò felicemente esser Gt> 
stiana , senza esser ciò giunto a notizia 
del padre di Regina pagano ostinato. Mai 
bambina alcuna fu più amabile sin dalia 
cuna: direnne perciò tanto cara alla sua 
balia che non la considerò più che come 
sua figliuola. La divina Provvidenza che 
aveva eletta Regina in mezzo al Pagane*- 
aimo per confondere P Idolatria e p^ far 
trionfare la Fede Cristiana per mezzo d^nna 
fianciulia di sedici in diciotPanni, le fece 
trovare nella sua 4 virtuosa balia tutti i 
mezzi e tutti i soccorsi per esser una fer- 
vente Cristiana. . > 

Le prime lezioni creila le fece furono 
sopra la Religione. Regina sapeva appena 
espiiiuere balbettando il suo pensiero che 
diceva voler essere- Cristiana. Divenne tale 
in fatti ^ avendole la 'sua balia iusegiiati . t 
primi princjpii delia Religione, le fece dare 
il battesimo in segreto. Avendo succhiate, 
per dire cosi, col latte le veritài del Cri^ 
atianesimo , si vide la Sanca crescere in sa- 
viezza ed in pietà a misura" del suo creso«^ 
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oegli anni. Timo, il siib piacere «ra F ùd^ * 
fiarkire del prègio' della vergioilà e d^É 
.gloria < del 4nartirìo'. * ■ ,1. '** ?' 

l A^exidola Iddio dotata^ - cF una rara 
iez 2 a> lB ‘ apìr^'- occellente ,’ 

p r e sa sabitaxhe la' virtù da essa ‘ tanto 
jùMta oràf fiore^ (die s<HtO‘il troppo ar*> 
dore^divian passo e non > si c^i^erva che 
nella •ritiratezza' ed all’ ombra. Non vede- 
vasi quasi mai in' pubblico: passava la 
maggior . parte del giorno negli oratori 
aegred de* Cnsttani ed il rimanente del tem- 
po ■ nella sua stanza.- Tutte le ore cho da 
essa non erano impiegate nell'orazione, 
le occupava nel leggere gli atti dici Mar- 
tiri ^ e tutto il suo piacere cònsìstevà nel 
leggere le vke delle Vergini che avevano 
fiportaU la palma dei martirio. Accesa 
ideir< amore di Gesù Cristo rìsòlvétte non 
.avor mài akro sposo ed desse là Hegina 
xielle 'Vergini* per sua - Madre! Votò a Dio 
da! suol primi anni -la sua verginità e tut* 
.tochà ^giovane t ‘ 'delicata *e d’ una ^nità 
debole non sospirava- che pèrdi martirio. 

Viu delle Sante S^ùttere , ec. VoL I. a 
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La sua cara balla aveva gran diligenza di 
coofermarla pe' suoi divoti sentimenti ; la 
istruiva in tutto ciò eh’ è di più santo e 
di più perfetto nella Religione e ben pre> 
vedendo che avrebbe a sostenere delle 
grandi battaglie a cagione di sua rara bel- 
lezza j la preveniva sopra tutto ciò ch’ella 
poteva aver a temere. Regina mostrava la 
più decisa risoluzione nel sentire fare il 
quadro dei supplici! più orrendi e dei tor- 
snefìti più spaventosi che tollerar si face- 
vano ai confessori di Cristo. « Fondatevi, 
«c mia buona madre (diceva ella di un tuo- 
no costante e determinato alla sua balia 
« fondatevi sopra la mia risoluzione che 
« colla grazia del mio Sposo Divino nulla 
« potrò mai spaventarmi , ed i (^rnefici 
« diverranno pinttoko stanchi nel tormen- 
<c tarmi che io nel patire. Gesù Cristo non 
« mi abbandonerò ) in esso metto tutta la 
•«( mia confidenza. » La divotabalin.pian- 
^geva d’ alfégrezza e di tenerezza, in udire 
queste - espres^òiii ,e" teneramente, abbrac- 
ciahdola r '«.Spero (le diceva ) di vedervi 
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« ben presto come Vergine e Martire il- 
c lustre. » II' suo antivedimento non tar- 
dò ^ verificarsi. Suo padre era tanto con- 
tentò della-giovine, in casa della quale 
sua figliuola era stata nudrita e educata 
che non aveva voluto tramela se non. per 
collocarla in-raaritaggio ; e benché corresse 
voce die sua figlia fosse Cristiana j non 
aveva voluto esaminare la verità del fatto 
o perchè non Io credesse o perchè non , 
volesse venire in chiaro de’ sospetti che 
«l’avrebbero costretta' a’ ritirarla da quella^ 
casa e forse anche a maltrattare la figliuola 
da esso tanto amata. Intanto i partiti van- 
ita ggiosi si presentavano y ed i . principali 
signori del paese -che la ricercavano ip 
•moglie obbligarono Clemente a proporle 
'quella eh’ egli credeva esser piu con ve-' 
•‘niente-iallaVsua nobiltà e. che doveva ren- 
'derla la prima dama della Borgogna. 

- Regina ascoltò con modestia la proposi- 
zione che suo padre le ne fecej quando 
'ella credette dover parlare. * .Caro mio 
padre- (gli disse con tuono fermo ^ 
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a ma rìspetloso ) , so che mi amate con 
« tenerezza e non cercate che di render* 
.a mi felice e perciò mi proponete questo 
• « ricco partito; ma se un altro se ne 
« trovasse che mi fosse più vantaggioso j 
■« sareste voi contento die io lo preudes* 
a si 7 » Senza dubbio (rispose il padre); 
■« ma qual partito, mia figliuola , evvi in 
■« tutta la provincia migliore di quello che 
i« vi propongo? ~ Quello di esser Cri- 
« stiana (soggiunse la Santa ), e di avere 
;« in eterno per isposo quegli eh’ è vera- 
i« mente nostro unico Dio, nostro Crea- 
.« lore, nostro Salvatore e nostro Giudice 
« Supremo. — Come, cara mia figliuola 
•a ( esclamò il padre ) , sarà possibile che 
vi siate lasciata incantare la mente sino 
« al segno di voler abbracciare la setta 
stravagante de’ Cristiani ? Vi è bensì 
a stato ehi voleva persuadermi che voi 
•a foste caduta in quelle ridicole supersti* 
% zioui ; ma non aveva mai potuto ere* 
« dere che foste divenuta si folle.— Avete 
m -ragione , mio . caro padre ( rispose la 
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« figliuola ) j io non sono stata inai si' 

savia , se non dopo che ho avuto la 
<t felicità di essere Cristiana e spero che’ 
« voi appena sarete istruito nelle verità^ 
a di nostra santa Religione , cesserete voi 
« pure di esser Pagano. » Il padre o per 
iklegno o per tenerezza le voltò le spalle 
e le disse d' un tuono sdegnato lasciane 
dola : « Vi penserete e vedrete se vi tor- 
ce nerà più il conto di avermi per tiranno 
a o di ubbidirmi come padre. » Regina 
vedendosi libera corse tutta trasportata dal- 
r allegrezza a raccontare alla sua balia il 
'' discorso che aveva fatto con suo padre. 
Questa abbracciandola si rallegrò seco di 
quel generoso principio e la esortò a pre- 
pararsi al combattimento colforazione. In 
fatti suo padre furiosamente irritato per 
il partito che avea pre^ò sua figlia , la 
chiamò e cominciò a maltrattarla dòpo 
aver provata la inutilità di sue minacce e 
di sue' carezze. 

In tanto Olibr io governatore delle Gal- 
Ue sotto P imperatore Decio verso* P an- 
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no venendo da Marsiglia andò ad A- 
lisia ) dove appena giunto gli fu raccon- 
tato r accidente di Regina. li governatore 
cui era stato fatto un racconto ' magnifico 
di sua rara bellezza , del suo spirito e di 
tutte le sue belle qualità , volle vederla. 
Regina si presentò, ed Olibrio appena lebbe, 
veduta ’iie restò ' preso, L’ accolse ' con ri- 
spettò ed avendola fatta sedere lodò molto 
la sua bellezza e le fece una dichiarazione 
sufficiente a tentare ogni altra fanciulla^ 
Regina tenendo sempre gli occhi dimessi 
gli disse che avendo la felicità di esser 
Cristiana aveva risoluto di restar vergine 
rino alla morte e che preferiva la vergi- 
nità a tutte le corone. Il governatore parve, 
non perdersi d'animo. Continuò^ ad espri- 
merle delle parole tutta dolcezza e licen- 
ziandola le disse che sperava ritrovarla 
nel dì vegnente assai più trattabile. « Vin- 
« gannate , o signore ( ella rispose ) , se 
« vi credete che io sia per cambiar mai 
« di ri^luzione 5 non curo le promesse 
% nè temo i tormenti : il mio partito è 
% preso , prendete il vostro. » 
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Il padre della Santa avendola riconi- 
(lotta in sua casa impiegò tutti gli artifici 
iuimaginabili per pervertirla 5 si servì an- 
che de’ più duri trattamenti e vedendo che 
nuir avanzava , andò egli' stesso spìnto 
da una specie di disperazione ad accusarla 
al governatore delle Gallie. Questi la fece 
venire di nuovo avanti a lui, avendo ri- 
soluto d’ intimorirla e d’ impiegare anche 
i tormenti per vincerla. Ma la 'Sua pre- 
senza lo disarmò e Io addolcì. Le parlò 
in termini egualmente, teneri e rispettosi e 
}X>i prendendo un’ aria un poco più seria, 
« £ possibile , o signora ( le disse che 
« una fanciulla del vostro spirito , del 
< vostro merito e della vostra qualità si sia 
« avvilita sino al segno di voler esser la 
<t serva di un miserabile Galileo , eh* è 
« spirato sopra un patibolo ed ha' una 
« setta stravagante che non è composta 
a se non di vili schiavi 7 Abbiate, figliuola 
« mia, e più onore e più generosità : mi 
« avete piaciuto , non .voglio avere altra 
« sposa che voi • e con questo mezzo po- 


a4 

a tete diventare una delle prime dame 
a deir impero. » La nostra Santa ascoltava 
tutte queste lusinghe con molta indiffe- 
renza e freddezza ; e quando il governa- 
tore ebbe terminato , gii disse : « Signore, 
colui che' voi denominate Galileo è il vero 
« Dio: egli stesso ha eletto il genere di 
« morte che ha sofTérto per nostra salute; 
« si è perciò risuscitato colla sua propria 
« virtù ; i suoi miracoli de’ quali gli stessi 
« Pagani non hanno potuto non convé- 
« nire , provano la sua onnipotenza , ' la 
« sua divinità; ed i sentimenti ch'egli in- 
a spira ad una giovane e la generosità 
« che mi da per disprezzare le speranze 
« più lusinghiere ed i più orribili tormeii- 
« ti , non sono anche oggidì il miiiore 
« de^ suoi miracoli. » Questa risposta of-' 
fese il governatore. « Poiché la mia bontà 
« per voi non può guadagnarvi, vedremo 
oc se i supplici i sapranno rendervi più sa- 
« via.» £ nello stesso punto la mandò in' 
prigione. Regina non potè frenare la sua 
allegrezza, resa pubblica dal suo volto e 
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dalle sue parole. Passò tuUa la notte nel « 

carcere in orazione. Iddio la colmò di dol- 
cezze spirituali che le inspirarono un nuovo ' 
coraggio ed un nuovo fervore; e cominciò da ' 
quel punto a darsi a credere di dovere avere' 
la felicità di morire e vergine e martire.' 

Olibrio non potè risolversi di lasciarla* 
per più lungo tempo in prigione. La sua" 
passione di già condannava la sua inuma-- 
nità j gli faceva sperare di venirne a capo - 
colle sue carezze e colla sua perseveranza.* 
Se la fece ricondurre , le parlò d’ una 
maniera anche più cortese, la pregò di 
non opporsi alla sua fortuna ed alla sua 
propria felicità e non lasciò cosa alcuna 
per iscuoterc la sua costanza. Regina rin- 
graziò. Olibrio di tutte le sue cortesi esibi- 
zioni ; ma gli parlò in materia di Reli- 
gione e sopra la sua risoluzione di non 
aver mai altro sposo che il suo Dio di 
una maniera si distinta , sì risoluta e sì 
generosa , che il governatore ne restò ir-- 
rilato. La sua passione si cambiò in fu- 
rore ; ordina dbè sia stretto il di lei corpo 
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in un cerchio di ferro che si Tede anche 
oggidì nella badia di Flavigni. Il cerchio 
era chiuso da un lucchetto attaccato ad 
una catena di ferro^ le cui estremità erano 
assicurate al muro. Siccome dovca fare un 
viaggio per TAlemagna ordinò che fosse 
lasciata in quello stato dentro il carcere 
persino al suo ritorno, quando essa non 
avesse rinegata la Fede per divenir Pa- 
gana. li nuovo, supplìcio era crudele. La 
nostra Santa stette quasi per lo spazio di 
un mese senza .potersi sedere o . coricarsi 
di continuo giorno e notte in una positura 
sì tormentosa. Ebbe a . sostenere molte^Dat- 
taglie in tutto quel tempo. Suo padre i 
suoi parenti, tutte- le persone riguardevoli 
che erano in Aiisa venivano di.:Continuo 
a tentare la sua costanza e la sua fede. La 
fanciulla di i5 anni fu costante, dimodoché. 
Olibrio essendo ritornato non potè credere 
eh’ ella ancora perseverasse ne’ suoi senti- 
menti. La fece condurre alia sua presenza, 
r^el vederla la sua tenerezza si accese di 
nuovo j la; pregò, la stimolò, la scongiuri. 
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con quanto v’ ha di più forte, ad abban-. 
donare la Religione Cristiana, Vedendo, 
esser il tutto inutile comandò che fosse 
posta sopra il cavalletto , fossero lacerate 
le sue carni con isferze armate di punte 
di ferro e fosse fatta soffrire delia ma-, 
niera più crudele. Xutta la città accorse 
allo spettacolo orrendo ; appena fu veduto 
uscire a ruscelli il sangue da quel corpo 
tenero e dilicatO; s'udirono delle strida da 
tutte le parti le quali spaventarono il ti- 
ranno e insieme lo mossero a tenerezza. 
Fece cessare la grandine de' colpi e prdinò 
che si conducesse di nuovo in prigione la 
nostra Santa. Essa passò tutta la notte in 
orazione. Una visione di Dio. la consolò. 
Vide una gran croce che dalla terra an- 
dava a toccare sino il cielo sopra la quale 
era una colomba la cui bianchezza e splen- 
dore distrusse ben presto tutta 1' oscurità 
del carcere. Udì nello stesso tempo una 
voce celeste che* le diceva: a Coraggio, 
«t degna Sposa di Gesù Cristo j la vostra 
verginità, la vostra pazienza vi hanno 
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• « 

« di già meritata una corona cTié quanto 
« prima sarà da voi ricevuta ; la vostra 
« croce vi servili di scala per giungere 
« alla gloria che vi è preparata. » ' 

' Santa Regina non provò piò alcun do> 
lore dacché ebbe intesa questa voce e si 
senti animata da un ^novo coraggio. Nel 
giorno seguente Olibrio credendosi disonora- 
to col restar vinto da una fanciulla di i5 
anni ordinò che fosse applicato il fuoco 
a tutte le sue piaghe. X^a fece abbruciare 
con torce accese e per render anche piò 
sensibile il suo tormento la fece immer> 
gere dentro una tina d' acqua fredda. La' 
Santa non senti alcun dolore in lutti que'’ 
tormenti e non cessava di rappresentare 
al popolo, il quale si stupiva di sua tran- 
quillità e di sua gioia, die la potenza del 
re de' Cristiani cambiava in delizie i piu 
orrendi tormenti ed i piò barbari supplicii.' 
■ Mentre la nostra Santa esortava il po- 
polo a convertirsi, vide la stessa colomba 
che le si era fatta vedere nella prigione j 
la quale tenendo una corona; preziosa col- 
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r estremità de) sao becco venne .a posarla 
sul di lei capo e si udì una voce mira* 
colosa che diceva. « Venite Regina , ve- 
« ni te a regnare eternamente nel cielo 
« col vostro Divino Sposo ^ venite a ri- 
« cevere T inestimabile ricompensa che è 
M dovuta alla vostra perseveranza. » Sic- 
come questa espressione miracolosa fu in- 
tesa da tutti coloro che erano presenti , 
ottocentocinquauta persone si convertirono. 
Questo avvenimento facendo temere qual- 
che sollevazione , il governatore ordinò 
che subito Regina fosse decapitata. Così 
questa giovine Eroina Cristiana consmiiò 
il suo martirio li 7 settembre deiranno 
353 sotto r impero di Decio. 

Il santo suo corpo fu seppellito da’ CVi- 
stiani dì Alisa, ove restò nascosto in tutto 
il tempo della persecuzione. Ma essendo 
restituita la pace alla Chiesa, fu levalo di 
terra il santo corpo e posto .dentro una 
ricca cassa. Fu fabbricata una- cappella su 
del suo sepolcro e indi a poco un mona- 
stero. La divozione de’ popoli che vengono 
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da tutte le parti per implorare F aiuto 
della Santa contro ogni sorta di malattia, 
ha fatto tanto moltiplicare le fabbriche, per 
cui' ora in quel luogo evvi una piccola 
città chiamata col nome di Santa Regina. 
L’abbate Vidrado fondatore del celebre 
monastero di Flavigni ornò ed arricchì 
molto la tomba della Santa ; ristauròr’àn- 
cbe il suo piccolo monastero che fu po- 
^to poi sotto la dipendenza di quello di 
Flavigni. L’anno 864 Egilo abate di Fla* 
vigni ebbe la permissione dal re Carlo 
il Calvo e da Giona vescovo di Autun di 
trasferire con molta solennità e ponipn. il 
corpo di Santa Regina nella chiesa della 
sua abbazia , ove è onorato anche oggidì 
da un prodigioso concorso di popoli che 
vengono da tutte le parti ad implorare la 
sua protezione. - 

. -3 • f 

SANTA MARTA 

Vivea questa Santa in 'Asterga ci Uà dèlia 
Spagna sotto Decio 3 ed era si bella ; al 
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buona e si virtuosa cho tutti quelli i .quaH 
la conoscevano ramavano teneramente. Il 
proconsole di Spagna che avea ordine di 
perseguitare tutti i Cristiani, la fece diia- 
mare a se , e restò si soddisfatto delle 
buone di lei maniere , della sua grazia ^ 
della sua saviezza , per cui adoprò su le 
prime tutti i mezzi suggeritigli dalla dol*- 
cozza onde indurla ad adorare i falsi Dei. 
Ma Marta la quale avea una fede viva ed 
un' anima tutta infuocata dell' amor di 
Gesù Cristo , rigettò sì sacrileghe propo- 
sizioni e dichiarò eh' essa era pronta al 
martirio. 

Sorpreso il proconsole da tanta costare 
za, si lusingò di poterla atterrire coi tor- 
menti e cominciò a farla battere con dei 
bastoni. Vedendo il giudice che nè questo 
nè altri tormenti atti erano ad abbattere 
il coraggio della Santa, ordinò che le fosse 
tagliata la testa. 

Si esegui sull' istante la sentenza e la 
bell' anima di Marta , ornata di tutte le 
virtù ^ andò a ricevere in cielo la corona 
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del iqartirìo. Morì essa li 2k3 febbraio del- 
Tanno aSa. Si celebra in detto giorno in 
.Astorga j ove si posseggono le reliquie di 
lei ; la festa di questa Santa Martire. ' 


SANTA FEDE 


^ r » / 


T » } ‘ 

* 

rasse in Agen Santa Fede i suoi natali 
da famiglia distintissima per nobiltà e pei* 
ricchezze. Fu dessa educata nella Religione 
Cristiana e, si fece a- praticare in età 
.nera ogni esercizio di pietà, vivendo nella 
più santa verginità, che fu poscia' da DÌò 
■coronata colla gloria del martirio. Quando 
l'im)>eratore; Massimiano Ercole eccitò una 
;pexseouzione < parlicolar contro i- Cristialni 
én'.' molte provincie delle Gallie'j Santa 
Fede era ancor giovine j essa. credè ^ndi- 
lostante che presentata le Venisse dà Dio 
quest'occasione per poter dare* delle- pro^ 
jpubbl ielle . del suo amore e della' sua fe- 
deltà. Governava allora in Aquitanià d 
«o Daciano ’j ;* de roto - èiecamedte- ài 
del monarca; 


: ♦ - 
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Trovandosi Dacianó nel àSo in Agen , 
mentre Massiniiano risiedeva nelle Gallie^ 
prese delle misure contro i Cristiani onde 
forzarli - a rinunciare alia loro Religione 
ed a riprendere il culto degli Dèi delFim- 
pero. Si nascosero essi quasi tutti , onde 

• I _ I 

non esporsi a mancare alla Fedej caddero 
però egualmente molti di loro nelle mani 
dei persecutori del Cristianésimo. Il go- 
vernatore dopo averne fatti morire alcu- 
ni, ordinò che Santa Fede fosse arrestata; 
ma essa senza aspettare 1 esecuzione ’di 
quest’órdine che le era stato' comunicalo, 
si presentò essa stessa al tribunale del suo 
giudice , .dopo di avere però pregalo fèr- 
vorosaraente il Signore a volerle suggerire 
le rispóste che avrebbe dovute dare. Da- 
ziano non potendo smovere la costanza 
di quella giovinetta ordinò che fosse stesa 
su d’ una gratella di ferro sotto la quale 
avea fatto accendere un fuoco ardente. La 

i 

costanza straordinaria con cui essa soffri 
si duro supplicio converti molti tra gli 
spettatori e gli animò in seguito a soppor- 
f^ite delle Sanie Svizzere • ec. "Voi. I. 5 
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tare il martirio. Irritato Baciano dalla 
fermezza della nostra Santa ordinò che le 

t 

fosse tagliata la testa. I Cristiani che abi- 
tavano, nella città andarono di notte a le- 
vare i corpi di Santa Fede e degli altri 
Santi Martiri onde dar loro onorata se- 
poltura.. Passata la persecuzione , Dulci- 
deo vescovo di Agen fece fabbricare una 
chiesa ove furono depositate le reliquie 
di Santa Fede e de' suoi compagni. Fu tra- 
sportato in seguito il corpo di quella .Eroi- 
na della .Fede nell'abbazia di Conques di- 
stante cinque leghe da Bhodes. Ed i varii 
miracoli fatti dal .Signore in occasione di 
questo trasporto manifestarono la gloria 
di cui egli si è degnato di ricolmare la 
Santa. 
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SECOLO IV. 


« 

• . k 

SANTA EULALIA DI MERIDA 

! ' ’ t 

Santa Eulalia non è nien> famosa nella 
' Spagna di Santa Leocadia. 11 suo ardore 
pel martirio , il suo coraggio eroico ne' 
combattimenti per la Fede'j la sua ma* 
gnanìmità ne' più orribili tormenti, il suo 
trionfo sono tanti prodigi ; e nulla forse 
è stato veduto nella Chiesa che mostri più 
chiaramente il potere della' grazia 6 faccia 
più onore alla Religione.. Questa giovane 
£coina Cristiana uscita da una nobile ed an« 
tiea famìglia di Spagna nacque in Merida, 
città famosa della Lusitania che nelle po* 
ateriori divisioni è stata aggiudicata con 
tutto il suo territorio alla Castiglia-Nuova 
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hi Estrèmadara e non al Portogallo. • Ven- 
ne'^ mondo sul fine del terzo secolo o 
'^rso il principio del quarto, a vendo,; vo»- 
lutò Iddio dar Tesempio più patente della 
costanza e della generosità cristiana nel 
tempo della più orribile persecuzione con- 
tro i Cristiani, >- 

^ suoi genitori eranó Cristiani e la lor 
probità li' distingueva più che la loro 
hobiltà. Ebbero essi la cura di allevarla 
ne*' principìi della Religione e ne' sentW 
menti- più perfetti della • pietà cristiana, 
^alla fece vedere a sufficienza sino 
dàlia ^ infanzia che era destinata per, 
e^ere del cielo. Non videsi forse mai un 
naturale" più felice, uno spirito più\ar- 
rendevole , .più docile , un cuore più ino- 
bfie^'èd inclinazioni più cristiane! sin dalla 
cuna. Si fece distinguere in ispecialìtà 
colia sua mansuetudine , colla gravità, dei 
suoi' costumi , col suo pudore e colla sua 
modestia. Non si vide quasi mai cosa pue» 
file 'nella fanciulletta^Eulalia. 'Ebbe sino 
dalla éuà prima* infanzia del dì^usto per 
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tuttfi giaochi, per la ‘vaiibA degU jOJrtiirt 
menti, per i frivoli piaceri che con taitì^Off 
metà sono dai fanciuUi- cercati e idei qual» 
oon^^ vidità si •' pascono ih quella v .^rimd 
età. Gli Janni che seguirono ‘furono? anche 
pWi'‘santÌ 5 ed appena^'ella ebbe 'conóscine 
il valore ed il merito della verginità* 
^e^voto a Dio di non aver mai se non 
GésÉi Gtisto per/isposo. i ‘ j’i» -4. ' *w ^J.OÌL^ 
^^Si'^ pnò direi ohe j 41 desiderio: del ttsattir. 
rio fosse sempre’ la sua più forte .passici 
ne. IlJ maggiore ' di tutti i' suoi piaceri «itti 
V udir raccontare le 'ibattaglie; dei Martini 
od i loro’ Hrionfi. Avrebbe oonsùmato tUlt^ 
il giorno- nel leggere » gli atti, loro» j ^ aln 
lorchè‘eUa udiva parlare delle i cose iBifiTeff 
Tiglioso de^ Confessoi’i di Gresù «.GrisloBQfv 
vero) delle Vergini . Cristiane , dimandil^d 
subito ’s^ierano stati Martiri»); De era 
àssegnatai, per compagna • una/, giovanetti 
Aomatao Giulia quasi delbt si» :medesim% 
etàKj^ ^deUe* ■ medesime ‘ incUhasùÉft^i* i i /loim 
^sctor^ ‘1 ^giovanili 1 (ade v anot s d’ ordinario 
ttttU stqJw^k)^rmi©dal faUsàtà dal 
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tirio^e ;tatteile loro piccole contea erano> 
sópra r ambizione che . ognuna 4veva dii 
morir pér la Fede, i ' ' . < - , ; 

r Eulalià f^eva giornalmente dei- nuovi 
progressi nelle ..vie del Signore, quando, 
segui la crudele persecuzione eccitata cqn^ 
tro la Chiesa dagV impera tori Diocle^nft 
e ‘Massimiano. Ercole. Se ’uie' pubblicò TtCì 
ditto in Merida che era per anche la ca« 
pitale' dii tutta, la!. Lusitania , e 'd'ordine 
portava (die tutti i popoli tsenza eccezione 
di età > di sesso « >di ' professione sacriht 
cassero o offrissero dell' incenso agtiuDei 
deir impero , . cioè ai. demoni ,ed 'ai lo^Q 
idoli. <La giovane .Eulalia consideri quella 
pubblicazione come il segnale della, bat^ 
taglia , alla quale era chiamata per far 
prova della sua Fede, e benché ellaunon 
avesse • allora . che dodici anni:, si send 
l>ruciare .di un < ardore, straordinario pel 
martirio. Sua madre se ne. accorse. Essa^ non 
.ignorava Tardore di- suà figlia pèli màitirio 
<;di‘'oni ella, medesima le àvea . soventìj par'* 
'Uto<; > ma- la tenerezza, di madre yoJevn 
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oh' é(»a temperasse l' ardore ’ òhe ’scorgetai; 
in £ alalia. Le faceva dei vivi, ed orrK 
bili ritratti dei tormenti che' si prépar 
favano ai Confessori . di Gosù Cristo f le 
rappresentava le' inumanità - e le barbarie 
de’cariieGei; le descriveva i varii generi 
di’ supplicii che erano stati inventati per 
tormentar ’i Cristiani ed: esagera va patella 
camente 'la debolezza idi. molti 1 eilador 
d@plèràbil caduta^ •> Eulalia . ascolta v a i. con 
aria tranquilla quanto la. sua càra' madi^ 
lè diceva e le sue ris^ste . facevano, vedere 
a’^sufficienza quantd>ella ne restasse: poco 
spaventata. Sua ^madre vedendo ^ i poda 
impressione ;che facevano ift . quel. 'cnor 
generoso le' terribili immagini^ eh^ella:ip 
aveva:. rapi^rcsenlate per moderare 
ardenti desideriì; temette che quél gran zelo 
la portasse a qualche estrémità : risolse per> 
òiò dii allontanarla dalle occasioni' 3 -'ed .’si* 
véndo i inteso iche Galpurnianó luógote- 
tiehte’di QacianO era' ginntO in Marida^, 
{>rese la risoluzione di condurre Eulalia 
in. ima casa ; ch'ella i ave»' in campagna ^ al- 


cune leghe distante dalla città e di te* 
nervela nascosta per moderare il sqO/ ar* 
dorè e per impedirle di esporre tse» stessa 
ai > suoi persecutori; ma la Santa animata 
dallo spirito di Dio e prevenuta' dai. una 
grazia in tutto straordinaria rese minutile 
ogni cautela. ' • , 

.. .Calpurniano volendo servire ‘ gF^im-pe^ 
ratori ed il tiranno Daciano governatore 
di tutto il Portogallo e della Spagna , 
credette fosse necessario il segnalare la 
sua prefettura con up colpo strepitoso e 
^ventare dapprincipio i Ciistiani , de? 
quali avea avuto ordine’ di-: sterminare il 
nome e la Religione impiegando a questo 
fine 'Ogni mezzo. Volendo dunque ’ esser 
informato subito di tutti coloro ohe face* 
vano professione di Q:istianesimo:;.bfece 
pubblicare un editto nel quale ordinò' ebé 
iti nn’ giorno di festa per i- Pagani tutti 
gli abitanti assbtessero al sacrificio solènne 
che voleva fare agli Dei dell’ impero:» Es* 
eendo stato 1 pubblicato' l’ordine i nella città 
e nella campagna,^ i genitoki di Eulàlia 
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* né restarona afflitti e col costodirla pià 
davvicino raddoppiarono la lor vigilanza 
e le loro diligenze per tenerla nascosta. 
Ma clié possono tutte le industrie timane 
contro lo spirito di Dio? La giovine Eu- 
lalia non ebbe appena udito parlare del- 
r ordine e dell’editto del prefetto che 
cercò tutti i mezzi per eludere la vigilanza 
di sua madre. Risolvette di sóttrarsi alle 
sue diligenze, ed avendone fatta confidenza 
allacsua cara compagna Giulia’, presero 
amendiie la determinazione di fuggire se- 

(^tamente la notte e di andare alla città 
Ove' non dubitavano di trovare con ogni 

certezza il martirio. Prese tutte le couve- 
nienti misure uscirono di setu,' e senz'al- 
tra guida che lo spirito di Dio , sehz’ ’al- 
Iro ’ aiuto che l’ ardore del loro zelo si 
mettono amendue in cammino a piedi 
correndo verso la città. Siccome ^ Eulalia 
camminava con un ardore straordinaria 
e ^precedeva sempre la gtovane compa- 
gna : < ¥i affaticate invano (le .disse Giu- 
« iia.) 3 '.andate con quanta^ veloci|à vi 
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« piace , ho un presentimento in me stessa 
« di' aver a morire la prima. » ^ t 
Le due giovani Eroine: Cristiane gira- 
rono tutta la notte .per istrado ignote e 
tanto piene di spine e’ di sassi che la' gio- 
vine Eulalia n’ ebbe i piedi del tutto' of- 
fesi. Ella non se ne spaventò più che deh 
r orrore delle tenebre notturne, e nulla 
impedì che dopo aver camminato.' ep^ 
molte leghe non . grugnesse la mattina alla 
città. Andò subito insieme con Giulia al 
palazzo del prefetto e neiraprirsi- P udien- 
sa^ si presentò arditamente i al giùdice. 
Dacché Galpurniano si fece ..vedere ,’ Eu>« 
lalia lasciandosi trasportare. dalP impulso 
dello spirito che le avea fatti' fare i prinii 
passi, gli rinfacciò arditamente Pempietà 
del culto eh’ egli e gli altri Idolatri pre- 
stavano al demonio offerendo dell’incensó 
a degl’ idoli db legno e di pietra. Il giu- 
dice sorpreso - dal vedere P ardimento di 
una si. giovane fanciulla che compariva 
bastantemente dal suo sembiante e dalle 
sue > maniere per fanciulla nobilè ; ie dh 
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manda: chi- élla- sia é.iche cosa la'fa parlare 
con tanto, ardire t « Io sono- Gristiana.frin 
«•'-sponde iEiiIalia:}'^. ed il vero Dio sólo 
« 'onnìpbtente ed eterno; che in adoroj'm’inr 
«''spira 'Fi orrore .'òhe ho 'della vostra em* 
«’ pietà.;— .Ma, figlinola' mia (rispose Galr 
« ^ pur nianòi), sapete voi a chi parlate e .da? 
k' vanti , a chi> vi siale?. — ; Si (prosegue Eu-s 
K hlia j)^^ so ehe -ho 'F onore di parlare :al 
«' luogotenente del ; governatore e ' perciò 
« , ioi imi ì prendo la •lihiwrtàf.’,di liappresenv 
«stargli- F «empietà che egli >commettedQo( 
cc ':.volér . obbligare ir, Cristiani ; a sacrificare 
« "a Dei di legno è. di .pietra. jur.Caiput* 
niànò mòssi) ancora^dà qdalche.c.Qom]:^s^ 
àiohe> per una fanoìuUa si giovine ^ :prob 
curò:. guadagnarla- ora . con. promesse '.ora 
con minàcce . ma: vedendo, che tutto «.-erà 
inutile el: che sempre .persisteva >001 -dire 
che era Cristiana e nulF altro' . desiderava 
che :di .spargere. il-: suo sangue e. dar.la suà 
.vita:, per Cesò' > Cristo > . Uì Uranno> oomandò 
à'.due <camefici:di.prendérla .<e, di farle :so& 
Frireltutte lo 'tQrlsuje «'.tutti. i . dormenti de- 

V 

stinati al castigo de’ più gravi delitti. 
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' Si- cominciò dallo scarieafe sul tenerò è 
delicato corpo della nostra Santa una gra> 
gmiola di colpi -col mezzo di sferze armate' 
di piombo che ben presto ne fecero una 
piaga ■ totale. 11 sangue scorrendo per Ogni 
parte 3 fu versato sulle piaghe dell’ olio 
bollente. 11 coraggio e 1’ allegrezza onde- 
sostenne quelle prime -prove, fecero -fa^ 
dlmente giudicare ebe quel Dio per da 
Olii -causa pativa le comunica va' delle ' forzo- 
che eccedevano le naturali.' Ognuno ‘<ne 
restò persuaso quando da questo'^ toraiiràto 
si passò ad ■ altri supplicii ed < àppiioarókisr 
delle tòrce - ardenti ai di lei fianchi editai 


suo petto. Non uscivano dalla bocca di leir 
che benedizioni, che lodi, -che rendimento^ 
di -grazie a Dio. La sua costanza in mezzoc 

a. sì crudeli supplicii, irritò ancomidt' 
r inumanità del giudice e -dei carnefici m 
dopo averle slogate tutte le r inèsmbsa'ieon? 
una crudele tortura , le fallacerato ifiuttoq 
il corpo, perfino allVossa>jnoitn àcutistàrnéf 
unghie di ferro. -In quell* orribilltormexlbo? 
la 'Santa' non -ce^vn di - :>reaidÈr graziò at 

fa • . 
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Gesà Cristo -perchè- le ' concedeva d’ aver 
qualche parte- ai suoi ^patimenti. Aveva -te- 
nuti sino a> ! quel punto gli occhi alzati 
Verso il ci eloj allora mirando tutto il suo 
corpo lacerato e come intagliato col bu- 
lino da quelle punte di ferro che . ra)ii 
avean lasciato = parte alcuna di quel corpo 
senza piaga:. « Ecco ( dissocila o mio 
«-'Salvatore , i «caratteri che mi fanno un 
ristretto di vostra Passione ed -espri- 
c -mono che io sono ài presente vostra 
« Sposa j' terminate per vostra misericordia 
«■di rendere 1’ anima mia meno indegna 
uri tale Sposo. » - I carnefici vedendo 
che -nulla' ‘^poteva- nè alterare la sua gioia 
e la sua tranquillità , nè indebolire la . sua 
costanza , presero la barbara risoluzione 
di bruciarla viva. Accesero un gran fuo- 
co inWno >ad essa. La fiamma si : attao* 
cò« Subito ai -capelli che' erano sparsi so- 
pra il suo collo e ' sopra le sue spalle, 
lè poeta ' Prudenzio che vivea alla fine del 
sesto secolo e chcdescrìsse-in versi il suo 
martirio , - dice che la generosa Vèrgine 
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ayevìi tm desiderio isi grande di ùiòriré 
per ';Gesù . Cristoi,^" che" tenne sèmpre la 
bocca aperta di modo * òhe' la .fiamma là 


soffocò , consumando così il suo glorioso 
martirio li io di dicembre nel principio 
del quarto ''secolo. Lo stesso storico sog- 
giunge che nel momento in cui spirò , si 
ride uscire dalla sua bocca una. colomba 


d’ una candidezza abbagliante che fu ve- 
duta da tutti e prese il volo verso il cie- 
lo. I carnefici ed i soldMì pagani che as- 


sistevano air esecuzione' furono parimenti 


spettatori del prodigio éd alcuno non du- 
bitò die quello non fosse il simbolo 'del- 
r anima della Beata Martire che andava *a 


ricevere nel cielo, la corona dovuta alla 

- r' 

sua innocenza ed alle sue battaglie. Allor- 
ché le fiamme furono spente y il ’còfpo si 
trovò intatto, non essendo stato 'in conto 


alcuno danneggiato dal fuoco. Subito'^ cad- 
de un'abbondanza di neve' che Ìó‘ copri e 
diede il modo ai Cristiani di seppellirlo 
vicino al' luogo ^ del suo’ -martirio. Dacché 
la pace fu "data' aHa Chiesa dopò alcuni 
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anni dal gran Costantino ^ fu fi^brìcata 
una sontuosa . chiesa sopra la sua ^tomba 
che Iddio con numero |U'odigioso di iuir 
racoll, «rese gloriosa. S.- Gregorio di Tours, 
dice che ai suoi tempi vedevansi tre alberi 
avanti l!altàré., sotto di cui riposavano le 
sue reliquie e . che quegli alberi produce - 
vano nel giorno della suà festa , nella 
t^età.idel: mese di Dicembre dei fiori di 
odore maravigiioso che guarivano molti 
injfermi. Si dice, per cosa - certa che il cor* 
P9 ■,d«2lla^ Santa fu trasportato da Merìdà 
ipf^Orviedo nell’ ottavo secolo per Oberarlo 
dagl’ ’insjulti . dei Saracèni e che in questa 
ipittà^si conserva nella chiesa cattedrale in 
Ulta magnifica cappella sotto il suo nome. 

^anta. Giulia amata compagna della no» 
l^a, Santa- Martire essendo stata arrestata 
pome Cristiana nel . tempo che • facevansi 
^jfi^ire- i. '.tormenti a Santa Eulalia, fu 
poDjd^^ata < ad essere decapitata :. il, che fa 

morte verificò la. 
$ga' pvedmpiie.> perclièr ella morì prima 
uliejia ppstra Santa, avesse consumato il 
suo martirio. 
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V ’ - 

n ^ ' SANTA ENCRATIDE- 

nó de' piu fieri e de' più spietati : mtr 
nisiri dellai persecuzione mossa, contro , la 
Giiesa dagl' imperatori Diocleziano e Mas- 
siraiano sul principio del quarto secolo » 
fu' certamente Baciano. Trovandosi costui 
al governò della Spagna nell’ anno 3o4 
riempiè di sangue e, di stragi quelle pro- 
vince e quelle città j tra le . quali Sara- 
gozza nella Spagna Tarragonese ebbe .il 
vanto di mandare al cielo innumenìbili 
cittadini suoi , i quali riportarono la glo; 
riòsa palma del martirio. Non v’cra porU 
della citta, dice Prudenziò, presso ^ la qual^ 
non fosse stalo offerto al Signore il sacri- 
ficio del loro, sangue , non v* era piazza 
’cbe non ne fosse stala innaffìata ) non vi 
éSTa contrada che non fosse stata spetta-r 
trice de’ trionfi de’ Santi Martiri. Giunse 
tànf oltre la crudeltà del tiranno Baciano^ 
die per disfarsi, in una sol volta di tutti 
i Cristiani di Saragozza, promise loro eoa 
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finzione la libertà, di professare' la loro Be«* 
ligione, purché abbandonassero la città e 
si ritirassero altrove. Nulla apprezzando i 
Cristiani la patria e le sostanze ^ purchò 
conservar potessei-o la loro Fede, se ne 
uscirono in gran numero d* ogni sesso , 
d' ogni' età , d' ogni condizione dalla città 
per andare ove a Dio fosse piaciuto. 11 
barbaro* tiranno avea intanto fatti occupare 
dai soldati i capi delle > strade per cui i 
Cristiani doveano passare e furono tutti 
per' ordine suo trucidati o piuttosto sacri*- 
ficati al Signore, come tante innocenti 
vittime per le mani degl’ iniqui esecutori 
del furor di Baciano. Di tanti illustri cam- 
pioni die allora conseguirono la nobile 
corona del martirio , di pochi ci sono stati 
tramandati i nomi. Tra questi nomi distili- 
guesi quello di un’ Illustre Vergine • la 
quale fece in quef tempo nella stessa città 
di Saragozza una nobile confessione della 
Fede e soffri ‘per essa atroci tormenti con 
invitto coraggio. Questa Santa Vergine si 
cliiàma Encratide, o secondo alU'i Engra- 
ViU delle Sante Sm^re > ec. VoL I* 4 
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zia. Es&endo. essa stata arrestata fa con' 
dotta alla presenza di Daciano, il quale 
la fece spogliare ,e. lacerare lungamente 
dai carnefici nei fianchi e nel petto, con 
unghie di ferro , senza che la Santa ce* 
desse nè perdesse punto della sua fermezza 
e costanza. Sdegnato il crudel. tiranno di 
vedersi vinto da mia debole donzella, or- 
dinò che le fosse recisa dal iietto la mam-. 
mella sinistra , e. che fosse in altre ma- 
niere, più fieramente tormentata. Sopportò 
la Santa questa barbara' carnificina del suo 
corpo verginale con tale tranquillitò di spi- ' 
rito e con tanta intrepidezza, che riempì 
di confusione e di rossore il superbo ed 
inferocito Daciano. Invidiando costui alla 
Santa Vergine la sorte,' di morire , per Cri'^ 
&to tra i tormenti, la lasciò in libertà così' 
malconcia e lacerata, credendo di privarla 
della gloria del tnartirio presso i Cristiani. 
L* iniquo tiranno s* ingannò tuttavia , come 
enerva il pio e divbto Prudénzio, poiché 
ella riportò un doppio martirio sopravvi- 
vendo ; per così dire , alla sua morte, Pro- 
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lungando pei* ^qualche tempo la stia vitìl 
ciò non servì che ad accrescerle il merito 
delia sua sofferenza e a rendere piìi illu- 
stre il suo trionfo avartti Dio ed àvànti 
gli uomini^ giacché avendo la Santa Ver- 
gine il corpo ricoperto di piaghe ' e le 
carni lacerate à brani dai sofferti snpph-“ 
cài , te si rinnovava ogni giorno un intoD 
lerabile dolore , e specialmente qualunque 
volta faceva d’uopo spremere dàlie piag^hi 
la putredine ed applicare ad esse qnaU 
clie rimedio. Con un liintjo e lento ’btaf- 
tirio terminò finalmente la sua gloriosa ciar- 
liera la nostra Santa e volò al rido 
dcevere dal suo Celeste Sposo la ni'cHtaW 
(?oròua. Il martirologio romano fa di 
mieinoria come d’illustre lilartire. torr 

&.VSTE GIUSTA E RUFFINA 

etilista e Raffina erano due domic Cr^- 
fiitiane che santamente vivevano in Sivlglr^^ 
nel tempo che fu pubblicato nellà Sfiàgiià 
r editto della persecuzione di Diocleziaiio'' 

Dh;- 
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e di Massimiano contro i Cristiani. La prò* 
fessione di queste due buone donne era 
di vendere vasi di creta con che esse gua- 
dagnavano il loro vitto , e con ciò che 
loro avanzava sovvenivano i poveri. Ad 
altro non attendevano che a questo loro 
traffico, e ad esercitarsi nelle opere di 
carità e nell’ orazione e nelle lodi di Dio, 
quando l’ inimico infernale venne a tur- 
bare la loro quiete. Un giorno mentre che 
alcune femmine Pagane, portavano in giro 
una statua di Venere, entrarono nella bot- 
tega di Giusta e di Ruffìna , e domanda- 
rono loro certo vaso di creta che doveva 
servire per li sacrifìcii da offrirsi a quella 
Dea. Esse risposero che non lo potevano 
dare , perocché come Cristiane adoravano 
il vero Dio ed abbominavano gl’ idoli. A 
tale risposta s’ infuriarono quelle donne 
idolatre e posta in terra la statua di Ve- 
nere che portavano , misero in pezzi quasi 
tutti i vasi eh’ erano nella bottega. Allora 
Giusta e, Ruffina .mosse da uno zelo supe- 
riore alle, regole ordinarie, presero l’ idolo 
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di Venere , lo spezzarono e còsi spezzato 
e defor^to lo gettarono in mezzo alla 
strada. 

'A questo fatto si levò a rumore il mi- 
nuto 'popolo ed essendo corso in folla alla 
bottega di Giusta e di . Raffina quei che 
'mostravano piò di zelo per quella loro 
divinità', le - arrestarono e le strascinarono 
avanti il governatore che si chiamava Dio- 
géniano, chiedendo giustizia del preteso 
sacrilegio,, che esse avevano commesso. 
Diogeniano avendo inteso dalla lor bocca 
eh' esse erano Cristiane e si gloriavano di 
adorare Gesù Cristo , -ordinò che fossero 
stese sull' eculeo e fossero loro lacerati i ^ 
fianchi con unghie di ferro , per obbli- 
garle a rinunciare alla Cristiana Religione. 
Ma vedendo che questi tormenti a nulla 
servivano , le fece mettere in . un’ oscura 
prigione , dove soffrirono nuovi e gravi 
supplicii. E poiché le credè per questi pa- 
timenti abbattute, se le fece condurre alla 
sua presenza e comandò loro di offerire 
incenso agli Dei. Esse ricusarono costante- 
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mente di farlo j dicendo, che a 'Gesù Cri- 
sto solamente si doveva un tal onore. Ir-, 
ritato per la loro costanza il governatore, 
le fece di nuovo tormentare cd indi met- 
tere in carcere, dove Giusta finì di vivere. 
Ruffina poi vi fu per ordine del giudice 
strangolata ed il suo corpo abbruciato. Sa« 
bino véscovo di Siviglia ne raccolse Possa 
e le ceneri, e fece trarre il corpo di Giu-, 
sta dal pozzo ove era stato gettato e diede 
a’ queste sante relìquie quella più onore» 
voie sepoltura che fu possibile in tempi 
così pericolosi com’ erano quelli di una 
cTudcl persecuzione. 

f 

♦ * ’ ’ t 

* • * ' 

SANTA. LEOCADIA 

La Spagna ù sempre stata .un campo di 
gran Santi ; ed il sangue di tanti gloriosi 
•Martiri da cui è stata irrigata ne’ primi . 
secoli 'della Chiesa nejia aumentato il nu- 
mero. Fra tanti Eroi Cristiani si vede ui^ 
^ran numero di fanciulle che alzandosi su 
la delicatezza, della loro etù e del loro 
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sesso, colla loro costanza nella Fede, han- 
no mirata con • disprezzo T inumanità dei 
più crudeli tiranni e son divenute i> mi- 
racoli della grazia. < . t . . 

' Fra tutte' queste Vergini Martiri und| 
delle più famose nella ' Spagna è Santa 
Leocadia'. Ella * era di Toledo e di una 
delle più antiche e delle più nobili fami- 
glie del paese e venne al mondo verso il 
fine ' del terzo secolo. Siccome i suoi ger 
nitori erano Cri.stiani,' fu allevata con .ogni 
diligenza ne^ principii e nelle massime della 
Religione Cristiana. 11 naturale e le incli- 
nazioni .della giovane Leocadia abbrevia- 
rono di molto le lezioni della sua edu- 
cazione. Nata per la pietà ignorò gl! in- 
terlenimenti più òrdinarii de’ fanciulli. Pr^ 
venuta dalla cuna colle più dolci impresi 
sioni' della grazia fece credere col suo vi- 
vere che ia sua virtù avesse • prevenuta 
r età della ragione , tanto di buon’ ora 
fece comparire e maturità e saviezza. L’o- 
razione era il suo principale trastullo , e 
l^nchè dotala di uno spirilo vivo e deli: 
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"calo, di una rara bellezza e di tutte le 
brillanti qualità che fanno d’ ordinario* il 
principal merito del sèsso , non conobbe 
altri ornamenti che quelli i quali - sono 
somministrati dalla virtù cd il sommo suo 
allettamento era la solitudine. La sua mo- 
destia. dava ed ispirava verso di essa la 
venerazione. Era considerata in Toledo 
come un prodigio di spirilo e di santità 
ed era stimata anche -nel concetto stesso 
de’ Pagani , come la fanciulla più com- 
pita-che avesse la Spagna. 

Leocadia viveva da vera religiosa nella 
propria casa ed era in quest' alla riputa- 
zione di saviezza e di virtù in tutta la 
città , quando Baciano governatore della 
Spagna Tarragonese vi fu mandato dagli 
imperatori Diocleziano e Massimiano con 
ordine di metter tutto in esecuzione per 
«sterminare il culto del vero Dio in To- 
ledo. Mai fuvvi forse un tiranno più cru- 
dele j più barbaro , più nemico del nome 
cristiano. Dacché fu giunto nel suo go- 
verno fece pubblicare gli editti degl’ im- 
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peratori . contro tutti colorò 1 cke iacévàno 

professione di rReiigione Cristiana ' e* co- 
minciò a perseguitare i- Fedeli costì Ogfli 
furore; Non .vedevansi ini' ogni luogo^ che 


patiboli , che palchi ,’ non . parlavasi che 
di crudeli esecuzioni:- lo prigioni- erano 
piene di Cristiani ovunque volgevasi ' lo 
sguardo vedovasi. un macello.- > ^ 

Daciàuo essendo giunto in Toledo fumante 
di rabbia contro i Cristiani, fece pubblicare 
gli editti degl’imperatori e' vietò sotto^pètìa 
della vita l’ adorare . altro Dio che- gln-0ei 
deirim[)ero. Comandò che. fosse fatta 'un’e- 
satta ricerca di tutti i Cristiani -e che gliene 
fosse presentato il : catalogo : l’ ordine .' fu 
eseguito. Leocadia era troppo nota ^amohe 
ai Pagani, perchè non avesse la gloria' di 
trovarsi descritta in fronte alla listaci. >11 
governatore s’ informò’ subito chi*. fosse 
quella fanciulla la quale-faceva professiOaie 
di una Religione proscritta dagPimpera- 
tori : gli fu detto essere una giovane della 
prima nobiltà, gli antenati ^ della quale 
avevano occupato fino a quel punto vi 
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primi impi«ghi , deilo stato e cìie cento 
belle, qualità la rendevano meritevole cfi 
ogni stima } ma che era Cristiana : e sic^ 
come la sua eminente virtù', la purità de’ 
suoi costumi e la* sua 'modestia* inganna* 
vano il pubblico J faceva essa onore alla 
sua Religione e screditava col suo esempio 
il culto degl’ Idoli, Baciano comprése su- 
bito che' se avesse potuto pervertirla nulla 
tanto ■ avrebbe sostenuto i suoi disegni 
quanto quella conquista e comandò che 
fosse condotta alla sua presenza. Leocadia 
avvertita che era chiamata dal governatore 
si dispose al martirio. Rinnovò la consa- 
crazione che fatta avea .a Dio della sua 
verginità e gli fece con nuovo . fervore il 
sacrificio della sua vita. Dopo di che ani- 
mata da un coraggio che, solo può essere 
inspirato da Dio , ' va al palazzo e si pre- 
senta al governatore coll'ardimento vera- 
mente cristiano, 

• Baciano vedendola comparire ne restò 
subito rapito ,d’ ammirazione : si alzò per 
usarle una distinzione e d’ un tuono dolce^ 
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civile e rispettoso, le. disse !v « Io sono 
« informato della nobiltà della vostra na- 
« scita , del .merito de’ vostri antenati e 
« delle belle qualità di vostra persònau 
« Vedo io stesso, che , per quanto brillante 
< sia il ritratto che mi è stato > fatto di 
« voi , égli è inferiore al .vostro merito^ 
« Farò conoscere ai principi il tesoro. na> 
« scosto in Toledo e voi dovete aspettarvi 
c di essere ben presto chiamata alla corte, 
€ dove risplenderete e vi troverete un par- 
te. tito degno della vostra illustre nascita. 
« A dirvi il vero si è. tentalo di rapprésen- 
« larvi a me sotto il più cattivo aspetto , 
« accusandovi come Cristiana . ma io non 
a ho voluto ascoltar, la calunnia. Avete 
« troppo spirito e siete troppo savia per 
(c esservi lasciata strascinare in una setta 
« che è in orrore a tutte le persone civili 
« ed è proscritta in tutto, l’ impero.. » 

. Santa Leocadia ascoltò tutto il discórso 
cogli .occhi bassi , senza dir parola, senza 
mostrar nè spavento, nè commozione 'so- 
pra il suo. volto. Avendo, cessato Baciano 
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di parlare, la. nostra- Santa prese la parola 
e>con. un tuono fermo e pieno di sicurezza 
senza lasciar mai la sua aria di modestia, 
disse: k Signore, io vi sono molta obbli- 
« gata dei sentimenti vantaggiosi che avete 
fc di me e delf onore che fate alla mia 
« famiglia pma permettetemi il dirvi che 
« io sono sensibilmente offesa dalla pre* 
« vènzione svantaggiosa nella quale vi vedo 
«. contro i Cristiani e dal - disprezzo -che 
« fate della nostra- Religione. Coloro solo 
<< che non la . conoscono, non la stimano : 
« basta esser ragionevole per esser per- 
«• suaso. di’ ella .è l’unica vera Religione, 
«c Quelli che si denominano Dei dell’ im> 
« pero non sono che Dei favolosi. Si può 
« essere savip -forse, si può fare un 
« buon, uso della ragione, dell’ intelletto > 
c -quando non si possedè che un’ idea 
« chimerica della divinità? La sola Reli* 
a gione Cristiana ci fa conoscere quest’ Es* 
« sere .sovrano , onnipotente, eterno. Ella 
•c c’ insegna che la- vera nobiltà non si 
« trova propriamente che nel servigio di 


DIgitized by Google 


6r 

« Dio: non vi è onore pari a quello che 
« si ha di servirlo con fedeltà^ e quanto 
« a me, proseguì alzando la voce, non 
« riconoscerò mai altro Dio che lui e met> 
« terò tutta la mia gloria nell’ essere Cri* 
K stiaiia. » La Santa disse ciò con< tanta 
fermezza , modestia e buon garbo , ' che 
tutta V adunanza sembrò farle applauso ; 
e Daciano medesimo diede a vedere che 
un ardimento sì ben fondato avea fatto 
impressione nell’ animo suo j ma riflet- 
tendo che era un servir male gl’ impe- 
ratori il lasciarsi muovere a favor de’ Cri- 
stiani . e sarebbe stato un principio molto 
ignominioso per esso il mostrar di cedere 
alle ragioni di una fanciulla Cristiana , 
cambiò tutta la sua ammirazione in furore 
e mirando la Santa con occhi fulminanti : 
a Andate ( le disse ) , vilissima schiava , 
« siete indegna della famiglia onde uscite. » 
Volgendosi poi ai carnefici che formavano 
sempre una parte del suo treno, e l’ ac- 
compagnavano sempre, disse loro : « Giae- 
« cbè essa fa professione di esser serva 
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« di un Galileo morto sopra una ero ce , 

« si tratti da schiava. » Ordinò poi di 
batterla coi bastoni e la sentenza fu ese^ ' 
guita con crudelth. Le sue membra furono 
ben presto lacerate, ed il suo corpo deli- 
cato macerato di colpi si aprì per ógni 
}>arte in solchi ed il sangue scorreva '-a 
ruscelli dalle sue piaghe. In un supplicio 
tanto crudele e tanto orrendo , la Santa 
non gittò il minor sospiro , la minor la- 
crima. Un’allegrezza soprannaturale spar- 
sa sopra il suo volto, mostrava le dolci 
oonsolazioni interiori onde era ' inondai 
il suo cuore. Coi suoi occhi rivolti al 
delo non apriva la bocca che per ringra»- 
zi'ar Dio della grazia che le faceva di farla 
jxitire per la sua gloria. Il tiranno non 
volendo farla spirare sotto i colpi ordinò 
che fosse condotta in prigione e chiusa in 
mi’ .orrenda secreta riserbandoU a mag>- 
giori supplicii. Leocadia vedendo i ,, Cri- 
stiani che. stmggevansi in’ lacrime mossi'if' 
oompassione nel mirarla in quél ^tnisèrpr 
etatq ; li consolava dicendo loró" clife ‘49- 
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« 

vevano piuttosto invidiarla e ringraziar 
Dio della grazia che le faceva di patire 
per Gesù Cristo suo divino sposo. *- 
' La Santa chiusa nella secreta benedite 
ceva giorno e notte il Signore e conside- 
rava la sua prigione come una dimora che 
ella avrebbe preferita ai più sontuosi e 
più deliziosi palazzi del mondo ^ quando 
intese in quali orribili tormenti la Vergirte 
Enlalia avea consumato in Menda il suo 
glorioso martirio. Santa Leocadia - restò 
tanto commossa dalla ' crudeltà che eserci- 
tavasi contro i Cristiani e dall’orribile per- 
secuzione che si accendeva contro i . servi 
di Dio e di cui quella prima inumanità 
non era che il preludio , per cui pregò 
islantemente il Signore di liberarla .da 
nn’ altra persecuzione nella quale il aon» 
del suo Divino Sposo era per essere in 
orazione e doveasi fare una strage si spa* 
▼entevole de’ Fedeli. La sua. orazione fu 
esaudita e nel maggior fervore di sua pre- 
ghiera , avendo baciata teneramente una 
croce ch’ella avea miracolosamente 
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in una durissima, pietra colla sola impresa? 

aione .del suo dito nel punto stesso spirò« 

La sua morte preziosa accadde li 9 dicem> 

bre dell’anno 3o3. Alcuni asseriscono che 

la nostra Santa avendo intese le battaglie» 

ed il trionfo di Sant’Eulalia e* di altri Santi 

Martiri , si pose in orazione per diman'i 

dare a Dio la; grazia, di essere quanto 

prima a parte della, loro gloria ; e. che il 

suo, desiderio, di veder .Dio fosse sì ar-, 

dente ; .che gli. rese il. suo beato, spirito in 

mezzo a que’ violenti trasporti d’ amorei 

11 suo còrpo fu gettalo, da’. Pagani dentro 

una fogna ^ ma i. Cristiani ebbero la diIÌT 

genza di levarhelo. e di seppellirlo in luogo 

assai vicino. Fu dippòi fabbricata. una chiesa 

assai sontuosa, nel luogo. del suo sepolcro j 

e . dentro la chiesa furono tenuti- molli cònt 

cibi e seguì > un miracolo di cui . i più an-» 

-tichi autori fan fede. ■ ■ ) 

« 

. Dicesi per. cosa certa che Sant’ldelfonso 
arcivescovi di Toledo pregando Iddio ae- 
ranti il sepolcro di questa Santa alla pre> 
senza del re Réccsvindo e tutta la sua 
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corte, la pietra che copriva la tomba si 
alzò da se stessa benché fosse di un^ enor* 
me grossezza : e Santa Leocadia sorti dal 
sepolcro coperta di un gran velo e voi- " 
gendosi al Santo arcivescovo, gli disse : 

« Voi siete felice, Idelfonso, per avere una 
« si viva e sì tenera divozione verso la 
’ « Santissima Vergine madre di Dio e per 
« aver difeso con tanto successo contro i 
« suoi nemici la sua gloria e le sue pre- 
« rogativej continuate, illustre divoto di 
« Maria , ad onorare ed a far onorare la 
« nostra comune Regina ; dovete tutto 
cc attendere dalla sua possanza e dalla sua 
bontà. » Ciò detto , Santa Leocadia rien- 
trò nel suo sepolcro , lasciando tutti gli 
astanti in un santo orrore ed in una ri- 
spettosa ammirazione che era quasi un* e- 
stasi di dolcezza. Dicesi che durante la 
miracolosa apparizione , Sant* Idelfonso 
avendo preso colla sua mano il lembo 
del velo della Santa, il pezzo 'gli restò nella 
mano e si conserva ancora nella sagre* 
stia di Toledo , come reliquia preziosa. ■ 
dello Sante Svizsore , ec. Voi. I. 5 
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pqlcrc^,; q«esfa,f«, f^l^Iìiiqala cpl^ ^ 

|jtà delire Si#uto, I,,Saràceni. qa,.fi,,Mctó 

ur^ Wa.;W ìg^ 

1?!^!?; i I^Pcadia, ,. furono., tijgqfiT 

e di. fòla 

Filippo ir re di Spagna le,, fece, traspone 
nel^- (^ia^ wag^prè di Itq^fedo/ gs<^ la 

C700«v’oJ„tó 

•■5 :m-^‘ìì::\ <V'? r^..^!i'J n;,r;3 o'ibsra £U8 nc» 

-r;qr;.. .or.: ,S,A JN..T 4q 4J Jl.A. jjjg ifgclj 

la Stona di..^nte Afì^, prpy^^^ 
*|6qlaidella: gr^de ed “ 

^cav:i>apqu 

^agaAes^o,.e .sì i;^.dè. f^pw' in, 

. A^».sta ..fua gti & . par. ^ 

s«f»> ^cq^o^afa uiWf jéri 
casa ^’ipfaoda, .faceiidósi ella, aiutare Ìa .ùe 

.j- e?,,,. ronc'.: uifimn'/ 
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r» i 'f .>■ « 

sùé ■ ‘éeWe ‘ èb^oiìi pere l’ itièa u ià‘ 'g?wPe n tu» 

c?ttài; ‘l\fe còti'nutlo ctó'^eM^ 
tròVafssè' itì' bnò ^ stato cosi deplotabìlé" 
divina graiiiat si degnò di caivarìa dai lezio 
dtìle; àué’ (Ésònestà in cuV' era^ Hiitta 
nidrèa' e ^d*'una* ihfàm meretrice’ ne ;*fec^| 
lìbn" sdlatóèiìte' lina Sànta“ Pènìténte^i^ toà 
3hclrè;>iiìVa Martire illiiàtrè' /^^ndo 

'cbe'^^nessórip ' dève ' mai.^^^disp^ 
3kii' Vista- 'de’ propri" peccati'’-^ntun^uèé 
pVissfmf a;tnbi;missimi;;: i- 

Sl^tS-èdèf 'diié^Afra fosse cònVÈn’tilii\da 
Santo Vescovo ciiiadiatò Hàrcissò, 'iìisiémè 
con sua madre e^con tutta la sua famiglia^ e 
dagli atti aàténtTcì' del àuo 'inartirio appa- 
risce >ch’ ella aveva continuamente innanzi 





lì^^gV^yezza de’ suoi ' ()ècòati • ^ 
’rfe^'òYÌiWVa ’ senaòf ‘ vi^?p' ' dók)Be'- 

• ! ‘ . - . ... .. . r \ . . -r. ** f • ‘ ti 



éh#'tjòW'bdme‘'d,i egualmente ‘,pei 

sà'fitè'dlié* vèrgoghdso impiegandole tutti 

é^iittaìii''WSctó“pÌvéS:lrtcùsav^^^ tìi r*. 
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^verle 

éoii é^^>^cfié 
aiicèltórie ^éfl %"Tai^ 'a 

liàfòbdtàail^iìifQfsi 'àlle ' loro' * òraiJiònFacfeibe^ 

^ , 

chè^a ‘ Signore' Iddio si degnassè péido^- 
i’ suòP néeiktì.-’-'-' ••' ’* :i;^'M’!no ib i 


met 


> r ti t 




se^iva d’ 


Dióclèziano, - cl»e %etìzà .%a- 


W* parti ^dèlPiitìperoidinànO 
‘etìtìdd la^^rsèc^tók)nè- glàntàda ìW^Ètóta®, 
^eéà là ’ho^ Santa ‘ie- |>ffóér^tatn^ al 
giudica fehÌamalò“Oàio|‘ d‘ ^ te 

Sòlite interrogàziObi- j^ iàapeW^d 

,v iti ».. . . .^ . ‘ , . '. A __ » ». 


«ie'cbsl-'né sftiggirài f^tòrMéiftì tì 
^'vìn^tìo in -càsoc èhe^ tu^siii|fljwtft’ di 
«Sfarlo. * Afra riapósé;«SoùO-^ùr^l^rib 
i peccali chef ho 'còmtóésSi^^'Òbtlì. 

eh’ 4o-'^agglfib^8tóff> 

lÌ^ièfie*^ì#i8i -tàì 'nronòneté. U>j S^ìAdOoOfea»^ 
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eh» Jia.6efl[ip^ 

^o--ogui . giorc» . la rcpn^ 
ihj^^e;(de^sa^i/ peccati [j: io.,sono; indegna 
a di offrirgli de' sacrifidi. e questa ifwjfr 

a d,p^i)d«i5are 

f^;4^^nfl€are/me stessa \pel> , MiiitQ 
,' affinchè , que^o pqrpo iiMwchhd^ 
j^g^^ taa^i peccati sia purificato dalle peae 
^ a rj^ai tpf ipfiwti ' * rqu^t’i ;€ffeth); 

«fe^ffj^ò. yjojictìUeELr^^ 

> -che tu, sei una. m^etràca^i qw 

k diffi(^tà di aacrifica?^,*^ 

puUa; poi sperare, dal Dio de’ Cri- 
Afra , rispose i <5' D* mio >Sigw 
fci^eah Xriatò ha ; detto d’j esser, venutp 44 
440 Ì 5 t* terra», per salvare l i peccatori) e 
^ lj^¥ 0 i{ 0 eh, vangelo A, che . una r donna di 
^rwU;Vita,dopo avergli bagnati i -l^cdi 
(4^ìle^ s^hj lagrime) attenne»la i;emi^mne 
^ pde|)aopi rf^ocati. Leggo ancora , nel. y^^r 
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(cl tato da se nè le femminei dissolute, nè 
pubblicani 'y anzi si è i degnato anche 
ciL miingiaTe con loro. »: »• : / x 

j IU*giudice non si arrc^ di consigliarla a 
, ripigliare il suo primiero vergognoso mestiere^ 
Rappresentandole il molto 'guadagno cb\era 
ancora in istàto di fare. '« Io. nnnncio 
disse. Afra ) a tutti questi .infami giia-* 
dagni e «gli ho in sommo orrore. Quelli 
che 'ho» fatti per il passato, *gli hoi.rU 
co'igettati' lungi da me' come tanti acquisti- 
«j illegittimi !> e j gli ho tutti dispensati- ai 
« poveri Cristiani; ma ho molto) stentato 
«) e pregato, acciocché gli accettaissera. Cor 
« me dunque potrei io cercarli di> nuovo? » 
Gaio' le t disse: a H tuo Cristo; giur 
<c dica degna di , se < onde ’ ai liortò ]o chinimi 
«• tuof Dk 3[, rmcntr’’ egli L non. :(^i ^riconosce 
« per suar non: potendosi .riguardane ccbne 
k Gristianà{que]la.chei(ha rvissuto in 
K tinui disordini ei in dissolutezze. Vii 
fi^ànrispose: • « È verissimo ; che do ;non ÌBe» 
« r, tttó di i essere riguardala iooine iCristia na 
«.<£) sótio ancora fdadégnai'i.diiiq)Oitarn:]^ il 
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«àoiB rigtaai^^ i ó tneritìB npstBb^I<^{|iùq I»»» 
« fatta la grazia dt ironi rigettwOTpndail»^ 
« ids^S^Bla itóligkraec ^tE;?csraie.i»ii itù 
<of»ais8« .Gaia ob’^lP^^ti! perinattap# 


«ti’ipr'd&asaiia*' 


» .p. .Io óoBOWol f*repl^^^ 

tìiohBfiil mio»Dio! noiO mi -ba i%ettat» ? 
»fcppiclaàanii i permette »ggì dii/crtafdssajre 
«liau>ttO)«antoonome einù idaivf«m* 
«ixaiiaà ibba oquestp IfcoBffesaiotoerihmilot* 
<di il j ipsiaenoo di ' tatti i -imèii pm 

ijj_i4fi<®a^so^ k>ai (juestercheitOiitmoiJàc** 

4 ^Jebn^ (odisse il' g^odieèj)y^sàctfificavpm’® 
«co3^ jsosteiiJD^^ iI^óidio3'erfflMèi>t)e*t^^ *!■** 
« ^t*spanttób iÌ4^I»^«iaisJ^ 

«ulf 8a*il« )odipendeJurti<»meale>da Ges«r, 

òli?<piàleijmertlxe ijstai;^ jcoa&tto 
*DÌQfWSròtte Ipr<miiiséiÌJ9];ia«idi«o, ad 1 umla* 
«ndf®aenHm ,floirfed9i»oilq^ peocatol » 
Gaio dissei:i^«i 6 e: tuoiion isagrificliii?io>» ti 

«/d'ape) .sonaliam' b . battece i alla* j.pheaènra 
«3iddiieal<ni> ^1*® caonorstatì' complioia'dtdte 

(® 3 B 0 ktleBiet '»^s^ Rispose >lat; SaBta»ì 
imofmUlarims^^oid’i'alci*^' ®^tra cosa 
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se non de’ miei peccati. -*4 Orsù («disse 
«: il giudice), mi vergogno di- perdere 
tanto tempo a contrastare coorte ^o sf^ 
« crifica o ti condanno alla morte. 
c< Questo appunto è quello , ohe desidero 
« ( rispose Afra }, perchè così meriterò 
k di ritrovare mediante la confessione della 
«'mia Fede l’eterno riposo.» Gaio replicò 
di nuovo: « Sagrifica , altriménti io tì 
«jfarò tormentare e bruciar vita. ® Afra 
rispose : « Soffra pure mille tormenti que^ 
« sto còrpo ' eh’ è stato l’ istr amento h di 
« tanti peccati 5 ma non . sarà ‘mai 'vero 
« eh’ io 'voglia macchiare l’anima' mia 
« con. ' sacrificare a’ demoni. » Allora il 
giudice pronunciò' la sentenza incquèsti 
termini : Ordiniamo che Jfrafmerdrieey: la 
qualè si è dichiarata .Crhtkmaì ed’> 
cmato di sagrificare agU Dei ^ sìao hmtMa 
óha, - . :ì t'ioilcKpa oJa 

tosto presale condotta làYSanta via 
un’ isola dei fiume Lechv^' o va gli ‘l èsecu^ 
ter! dopa averla spogliate ^ de* auoie vtéssti^ 
mentirla legarono ad run <^pid0(7prr:vl>rti*: 
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ciarla'. Akàtido in; 
ohi’ ai, ciéloy ‘^fo^ 'qu^t' ora 2 ào^ÌI^ciiSi»> 
«: gnor- inio ' Gesù iGristo,; Dio'onni|)btdtite 
« che; non càete ; veniitQ^ a cbiamiòie i 
«igiustì mà i. peccatori a penitenza ^igifao^ 
mi chè le vostre promesse vson oertaèd in^ 
«lidubitate »> fra< le quaìK .rvi'r è> quellàl; di 
perdonare al peccatore ognib^lta.;che 
4 essó ritornerà a voi con un verOispiià(0 
« }di penitènza, è .con;. un/ cnorocondiiSto 
4c.qd '.maUiato e. di non(irìcòrdarvi:piùdèà 
’4) suoi' peccati vi offeriaèo ;con ; tuttodì 
crnimo ciò che>sono per soffrire jfie.tpw 
« mezzo* di questo .fuoco che -.brujcàeià ^ U 
'i Enk>(icoppoiy. liberate. r.anima;'ima,.da^ 
h^iTapcaieteino' cbe bruCm il: corpo dùaie? 
4 1^1 ocdPamma. :»... Terminata dv’-ebl^^ 
questa oinuzionef fu dato fuòco allò kgQ# 
Dbr;mrabo v io tornò à lei e ia mezzo a- 
sto supplicio si ascoltò la Santa che^^dir 
oèv^:n9;3yÌLrki^àaio> Signore^ che abitate 
«iSvoiutÒBricevera. il . ’sagrtfcio ‘.daU#i tòia 
«Jaòta J<xm’«lie vi 'siete ol&cto sallanHo^ 
.«rcbmasvitfijna ^per la salute:.di d 


ié: 

«cdjoóndo Giallò^'jiàkd. 

«lia&ÒEtiKaper icigiastii^focssciido £rilD<* 
«ijiiocesle'ivL siete'^ sacrifioat;ó> fnàp coi^Be*' 
« itDÌÌ!;;oed esssndo la sorgenteiilBilefiiew 
« nedìzionì vi siete soggettato alla 
«jledizione. liberare e salvare qaelli^ 
c. Ielle erano maledetti, lo offro il mio 


cc-crificio a.voi , eh’ essendo Dio.' insieme 
«icoi Padre te eolio Spirito Santo ^l’vivbte 
« regnate per tutti i secoli de’ secolii^ 
« Amen. 3» E dette queste parole spirò. 

Degna jfEunomia ed Eutropia sjae^rve 
eli’ ei’ano state compagne della Santa nelle 
sue dissolutezze e poi nella sua conveiv- 
skme e* penitenza , ~ notificarono rrrtuttoKill 
seguito ad . Daria sua madre^ lai quale vennsi 
di ’nottei tempo con alcuni sacerdoti' e ‘Seoè'. 
portar via. quelle Sante ìrReliqu'iefcddi'riLsma) 
corpo ‘'c collocarle nel sepolcro destinatcK 
phr e la sua famiglia. Gaio avendolo; 
risaputo j disse a’ suoi esecutori di giusti»-* 
zia : c Andate c caturàte tutti quelli 
« trovate intorno a quel sepolcro e se riti 
K cusano di sacrificare agli Dei ; raechixà» 
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^ deteli tnUi tiel sellerò medesimo dopa 
* di‘ averlo riempito di cose combustibiit 
« alle» quali darete' fuoco ’ acciocché tutti 
Cl ivi' Ineriscano. x> 1 soldati eseguirona 
prontamente 1’ ordine ricevuto etattéqtco- 
ste Sante doOne ebbero la felice sorte di 
partecipare del martirio di quella che . le 
aveva poco prima precedute nel possesso 
della' gloria celeste. Accadde il loro toar« 
tino verso P anno' 3o4 di nostra salute. " 


EULALIA DI BARCELLONA; 



iNebitempo che Daciano per cattivarsi il 

favore degP ixnperadori Dioclenano e Mas« 

simiaiiò ificeva. sentire il peso delle c. sua 

onsdéltk' a^ Cristiani, della Spagna , sfor»*; 

sastdosi in ogni modo.tT impedire la pror 

pigiatone in questo paese della Fede di 

Gé8ìu'43tbt0y}vivea in Barcellona una;ycjfr 

gùùellal di illustri nàtali ^ per nome Eular' 

li^ Dessa-tel'a. sitata allevata nel Cristiane*^ 
^ # 

swto lie qwttànqiue ?la;sua ra)ra dhelleiza. 
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magftii'^ijnftwnb'iayesi'. W9f«fln4lnw8ft 
jlaj %»a j (jftipsfgfb U 

wa etite n«lU>ilàratezzane ditsaft^miNbai 
Dio la sua verginità. Uamor divino LnoiSt*> 
dav^ già la ,di leir anima , mentri', avon 
appena compiti i quattordici annion f;/ 9 n 
Avendo inteso parlare delle crudeltà olio 
si usavano contro i Confessori ydi Coaù 
Cristo e spinta dall’ardente braraa.di sof-y 
frire per esso , si allontanò Eulalia diina- 
scosto dalla casa paterna e andò: a 9 ^ 1 ^ 
sentarsi al tribunale di Daciano^i^per |icÌP 4 
proverarlo per le orribili^, sue barbari^ 
Sorpreso il tiranno in vedersi tenero, 
ardito linguaggio da una giovinetta irO niii 
sentirla biasimare quanto egli-^operawagi^ 
nome degl’ imperatori , le dimandò 
fosse ed in qual modo osasse porlaro ooa 
tanto poco rispetto della Maestà Komana# 
« Io sono una serva di Gesù Cristo 
« spose Eulalia } , e vi parlo in nome del 
< Re dei Re. a Trasportato Baciano dalla 
ooilerada fece subito battere col}e verghe j, 
nolboic?^ ib xiJJiD # U: o- j !* - ■ ■ o': 



tftJdi i brdiéfò' ’cìié’ pòétft 

éifl|ié^di^^fbàsfert>^ liè- èarnP^ti*' tótlié^^éiStì' 

^ 4 ofknfè. Tulli' qbtótl ^oìrftiénl^ 
Sodi'^tlftfra^òno punto T ilarità' ‘di KulaKa^' 
cd‘iw iÉ/éizò à' 'tanti orribili- supplicti eli» 
#Érttteva’i-lè‘^ 4 odi del -Sigrtoi'e^che là osdàtO^ 
neva coliàf-'feua grazia.^ ■ •■’' - • ' 

odRìtóèonflà^ chei‘di lei èarnefici^pàr tni- 
Jtìtìolb divino''furoriò fcolpÌti-^da ’impi^v*^ 
vìétt ^bilànea ‘morte. ; iu.x!» 3 oJc'nv) 
•ElIliidi^ò^Jbnoró^di Daciàno non tì'I dbdb^ 
n$0^e %idloitfonte 5^ è ^cereàrido' tìnft«»- 
f^Ì)b?bftri(^^tn' tórnio stTaài^wàre^ 

^#‘%tra<lé 4 £ffl«rieìttà -da • giovine^ 
i^né^ptìada^^ mèzzo-abbruciata indipi» 
ébndQnt»'à-à*'tóQTté.‘ Prèlendesi ’ da^ adc^i 
che ®>f(§e 'iièèncatò ‘U capò ■ netta -- ptìbw 
Miòà-^lé^à'f di tòartiròlogio ' romano-raè^ 
éWftà’ì^^ftòlcb’ ^sà àiààlata èrocifisaàj é ètó 

T^àinma^suà da dcùni 'FèdèK ài 
dii ‘èiélb-,'' sótto le apparenze di tìnà 
PCfistótmì ‘tolsero il corpo, ioilia» 
béve e lo ^ppellironó pó^ià 
òtà>^ià^8ègtótó'qtté*“ 
sto prezioso còrpo nell% città di Barcellona. 


■ lu ;d 9./ is:.9?.ni r,'r/i:£ora 

tn:.-- :;S‘A'N-T^'A‘ 5 TA-G-aA » 




(Duando l’imperatore Màssimianó ^Ircóler 
perseguitava' la ' Chiesa delle' Gallie, il* pré^ 
fetto del pretorio Rizio- Varo^^cliiàmà'tit? 
vOlgamieute Riziovàro fece colle' ^e'^cirtì^ 
deità' un numerò infinito -'di ^martiri‘‘‘iìcl 
Belgio.' La persecùzione sì estèse '’aiidHS 
nedla città di Reims. E 'Rizìo Varó dòpd 
avere sparso in questa città 3' sàngtie‘’^ffl 
tuia 'moltitudine di’ Cristiarii , ' pèrcoirse ^ 
villaggi ■ vicini mettendo a morte' tura"'! 

Fedeli che 'si rifiutavano a sacrificare àgn 

. . c . . •••ii 

" • " * ■ * ^ ' V 

— Santa' Macra vivea in que’ tempi ritìràtó 
jidduogo stesso ove 'posa 'là piccòlki'crttà 
<te'^Fismes' ali’’ estremità ^ della ’’*diocé^^ (^ 
Békns. Era essa una pia'-'Vérgìné'^^de^catr 
tasi a Gesù Cristo ^ la quale saiitifi'daèii 
Ogni istante della sua esistenza colle pre>- 
gfiiere e colle austerità. Fu dessa arrestata 
per ordine di Rizio Varo' e per ordine suo 
fu gettata in un rogo ardente per ^i^sersi 


Digitized 


% 

mostrata insensibile alle promesse di lui , 

e ferma o posante» aUe{ niittafiwe dello 
i^sso. 

traj quei -iCOnnentii* lè 
^ fQpsiùr. Cristo ripgraaiandoloT dV.or 
?g^f^ j 3 Col jmartìrioì Infuriato ài ppr-i 
a^torcb dalla eroipa cx)stiaq?a della , 
Wfl*“^apfef. : fo««eTÌti^^ dal irrogo ^ ond§ 
Potoria .straziare con_ jnuqyio;^maqditi,; tofe 

fecela r^idndera ift 
piena >ddle,;»ldttgfeiietlid 

straacin««e r.m 
puntuter ex.6n delpeazidf yasj 
Io omezaof!,ai >piuì c^nbdì 
tonnenti rendè lanima a Dio Santa Maoraj 

SÌBM i 9®^^ T®T®d: eido Vt 

,^d^-r aprirsi^ pep ,r,ecpq* 
fpk , sooperto neli'isefe 
rTeuaata,:nel4i dieipgfi 

olsisr: ’■ ‘ ‘- à c iasj 

-atq silo? '■"': <■ > ■:.M.r'ai ii.-;rr 

sJGjasìiG f,8?':;u ,u''I ' <■ ''■'•^^ 9 .visisì;^ 

OU8 oniL'io laq o O'i,'/'» o.’’--il ih snibio 'isq, 
/ toQ oiu'ibn 0:401 cn ài lA 


So 

SEGOLO V.' ' • 

i. ‘ ■ *'.‘3 • V . V- 


'.1 • 

. •» •• : '» 

SANTA' EUTROPIA . 

i X . * 

V ivea Eutropia donna d’ illustre . fami-* 
glia nella città d’Alvernia contemporanea- 
mente a Sidonio Apollinare vesco^. Un 
complesso delie piùi) virtuose qualità cn** 
aliane da lei praticatei contribuivano «Ila 
sua santificazione. La dolcezza.) la modestia 
non andavano- in lei .disgiunte da nnaaag* 
già temperanza; Mortificava> sempre, il ano 
corpo con- incessanti astinenze: mentre ime 
triva abbondantemente i poveiiyCoHe, suo 
sostanze. • . * •- ; ^ 

‘ Non poche furono le afflizióni eh’ essa 
ebbe a soffrire. Restò innanzi tutto vedova 
assai di buon’, ora , poscia > perdà suo Rn 
glio j indi il nipote ^ nel: , quale^ lipqnevas 
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runica consplazloné tjh’essà potesse pro- 
rare in questo mondo. 

Una madre non poteva ricevere colpi 
più crudeli ; ma fu Dio che glieli mandò 
e li ricevette in conseguenza con una som- 
missione eguale alla pazienza di cui diede 
prova nei • sopportare tutti gli affanni che 
le causarono queste perdite. 

• Le sue angustie furono accresciute da 
un -processo intentatole da un certo Agrip- 
pmo j il quale impiegò tanti artifici e tanti 
mezzi vergognosi per d«‘ubarle lutto quanto 
possedeva;- Sidonio Apollinare s' intromise 
perchè venissero ad un accomodamento. 
Entropia , dando saggio di essere disinte- 
ressata y acconsenti - alla proposta del ve- 
scovo- sull’ istante eh' esso gliela^ fece., ed 
era* tanto più ammirabile questa . genei’Or 
skò in- quanto -che essa- era la parte of- 
fesa. Vedendo nondimeno che Agrippino;, 
malgrado alcuni passi, ver so il bene su 
l^aiikuo'-di -lui -fatti da Sidonio, la conti- 
nuava 'a tormentare , ebbe ella ' ricorso ad 
un altro* santo vescovo per, nome^ Prag- 
f^ite delle Sante Svizzere , ec. Voi. I. 6 
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mazio. SiJonio si prese T incarico Ji scri- 
vere egli stesso a‘ quésto prelato. Gli scri- 
vea esso nella lettera che Santa Eutropia 
si sarebbe creduta felice se fosse potuta 
sortire da questo imbarazzo per mezzo di 
lui , e che essa crederebbe di aver gua- 
dagnata la lite , qualora la parte contra- 
ria ricevendo tutto ciò che pretendeva se 
ne contentasse e liberasse lei per sem- 
pre dalla pena di dover litigare. Non si 
sa il giorno preciso in cui questa Santa 
donna esemplare delle più sublimi virtù 
cristiane passò da questa vita alla eterna 
beatitudine. Sappiamo bensì che seguì que- 
sta santa morte verso la fine del secolo 
quinto. Il nome di Santa Eutropia si fe- 
steggia in Francia ordinariamente li i5 di 
settembre. 

Non bisogna confondere questa con al- 
tra Santa Eutropia che visse nelli stessa 
epoca nelle Gallie ^ e che fu martirizzata 
a Reims dagli Unni j nelf invasione 
essi fecero condotti da Attila. Quest’ ultima 
si festeggia li i4 dicembre. 
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S ECOLO VL 
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SANTA CLOTILDE 


Clotilde figlia di Chilperico e nipote di 
Gondebaldoro de’ Borgognoni essendo an- 
cora giovaiielta • perde il padre, la madre 
e due de’ suoi fratelli per la crudeltà dello 
zio che li fece morire affine di regnare 
egli solo 5 ed ella con un’ altra sorella 
maggiore non per altra causa furono la- 
sciate in vita se non perchè non potevano 
dargli alcun timore. Gondebaldo rinchiuse 
in un monastero la sorella maggiore e ri- 
tenne presso di se Clotilde, la quale benché 
in una corte Ariana ebbe la sorte o per me- 
glio dire la grazia d’ esser istruita ed al- 
levata nella Religione Cattolica. Le sue 
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O 1 ■> 

ideici ' maniere , la sua pietà , il' suo spi- 
grito "è la sua bellezza , le conciliarono ben 
•presto Ta stima universale; onde.Clodo*. 
veo re de’ Franchi avendo avuto notizia 
delle rare doti di questa principessa per 
mezzo degli ambasciatori che aveva alla 
corte de’ Borgognoni , la chiese in matri- 
monio ed ottenutala andò a riceverla" a Sois- 

r ’ 

sons , ove la sposò l’anno 4Q2. Clodoveò 
benché ' fosse Pagano trattava tuttavia i 
CristiariFcon molta umanità, rispettava le 
lóro chiese ed onorava ancor quer.che 
fra loro; si distinguevano nella pietà é nelle 
Virtù. ^ ^ j 

Clotilde vedendosi amata dal re" si'crede 
obbligata ad adempiere il detto di' SVPàofd 
che la moglie Fedele santifica ih ni'ar^tó Io- 
fedele , e perciò non - tardò’ móUd‘'?ettìjìS 




a parlargli della Religione^’ .Cristiani 
San Gregorio di Tours racconta H’a- 
giohandp' ùn giorno quésta pia' regina ''coii 
èSsó 'lui , gli disse-: « Qual fidùcia',' 

«'re, si può avere; iiegli'Dei elle'’ VoPàdó-i^ 
« rate*,’ non esséndó aittó'ché^stetuè'fàtté 
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« dagli uomini^? Che debbono mai potere 
«^per gli altn .se nulla possono per se stes- 
si Quelli cuijdale ilnpme.di Dei ( e voi 
« ben lo sapete ) altro non sono stati die 
« uomini , rendati celebri più dai loro 
«> misfatti che dalle, loro virtuoseazioni.il 
« solo Dio che meriti di essere adorato è 
a quegli che tutto può in cielo ed in terra ; 
« che con un atto solo ha creato dal nulla 
« tutte. le cose, e die colla sua sapienza 
« e possans^a infinita governa e regge tutto 
« r universo. Oltreché non v’ è cosa che 
5 ripugni tanto, alla ragione ed* al buon 
« senso , quanto la pluralità degli Dei. » 
Il re soggjiunge^ S. Gregorio , prendeva 
piacere- ascoltarla, si perchè F amava, 
si ancora., perciò, ella parlava con una soa- 
vità clie.ip rapiva.^ ma il momento ideila 
sua conversione. non> era anco arrivato.. 
p.^1 primo- frutto del matrimonio di Clo- 
^ovep.e;di.Gotilde fu un figliuolo maschio. 
Da r^ina nelT atto di ;metterlo al mondo 
chiese, ^tantemepte a Dio che si degnasse 
di toccare, U fjpuoré al re, suo marito, 
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^Icciochè si contentasse che il bambino 
fosse battezzato ; e sapendo eh’ egli esau- 
disce chi a hii si raccomanda con viva 
Fede , ne parlò a Clodoveo , dicendogli 
anche in quest' occasione molte cose sopra 
la • vanità degl’ Idoli e sopra la santità della 
Religione Cristiana. E quantunque non le 
fosse riuscito di persuaderlo , non lasciò 
di far preparare però quanto era neces* 
sario pel battesimo del figlio e di far or- 
nare la chiesa di tappezzeria per ti- 
rare il re a quella funzione almeno col- 
l’esteriore * apparato di essa. Infatti il re 
v’ intervenne , il bambino ftt^ battezzato 
solennemente e gli fu posto nome -Ingo- 
mcro^ ma egli morì mentre porta va ancora 
la veste bianca , vale a dire , dentro la 
settimana del battesimo. 

Il re afflitto alF estremo d’ averlo per- 
duto , ne fece acerbi rimproveri alla re- 
gina dicendo : « Se il figliuolo fosse stato 
consacrato nel nome de’ miei Dei, non 
<c sarebbe morto j ma essendo stato bat- 
te tezzato in nome del vostro. Dio, non 
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«e poteva campare. ». Clotilde pi^na.^i Eedo-, 
gli rispose: «c lo non posso afQiggerrac 
«vdella. mortè di. questo figliuolo' come 
• fate vói ; ed invece di rattristarmi rin- 
«; grazio Iddio ch’egli m’abbia riputata 
«' degna di 'partorire un figlio da. esso 
«'chiamalo al >suo .regno.' » Ella ' ebbe 
eoi tempo un altro figlio , e questo pure 
fu battezzato e gli> fu posto il nome, di 
-.(odomiro. Questo bambino .cadde anche 
egli ' ammalalo , ed il re disse a Clotilde : 
«oNoiijpuò essere altrimenti y son sicuro 
■jm eh’ églinnaorrà:;ediio lo perderò t- come 
oKrsuo;.,£chtello ^snessendo ‘stalo battezzato 
-«• nel .<110108 del, yostrjo. Cristo. !».' Clotilde 
•sempre: rassegnata . ai volere di Dio , .ma 
sieUo:'slésso tempo temendo che la- morte 
di questo fanciullo non fosse per .essere 
tm'rostacolof aliar conversione di Clodovea, 
«Bdck)ippiò.ie.<orazioiui e .le. supplicha^pér 
4a convensione del rnarito e per: la 'gua- 
vigio nei idi : Ciò domino y. e 'Iddioo la ^ esaudì 
’liì<'que6tai sècondà rparte-^ restituendo la 
salute ali fanciullo, i 
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• Questa grazia che .riuscì inaspettata i,al 
re , diede occasione alla regina d’ esor- 
tarlo ed anche di pregarlo ad abbando- 
nare gl’ Idoli ed a riconoscere il verO[Id- 
dio ; ma iieppur questa volta potè persua-» 
derlo. Tuttavia ella non trascurava oppor-* 
tunità alcuna che se le presentasse di par- 
largli delia Religione di Gesù Cristo. Un 
giorno in cui Clodoveo le disse che per 
mostrarle quanto fosse sincero il suo af- 
fetto per lei , voleva assicurarle il suo as- 
segnamento vedovile ed anche aumentarlo 
colla donazione di più terre : « Signore 

K ( gli disse Clotilde ) ; una sola grazia 
« vi chiedo , e questa si è che mi per- 
sie mettiate di parlarvi talvolta della san- 
« tità della mia Religione e della gloria 
« infinita del mio Dio e di ridurvi! alla 
«t memoria che mi avete promesso di ri- 
« nunciare ai vostri Idoli. » Di fatto cosi 
avea Clodoveo promesso alle replicate pi-e- 
ghiere della Santa sua moglie } ma ' una 
mal intesa • ragione di stato lodriteneva 
dall’ arrendersi. Esso temeva che.i la sua 
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conversione potesse' irritaré i. Franchi sooi 

sudditi , la maggior parte dei quali erano 

Idolatri e causare una ribellione. 

% 

. Clotilde attendeva con pazienza che ld«* 
dio ésaudisse le sue prèghiere.. Giunse !allà> 
fine il momento tanto sospirato, delia con» 
versione di Clodoveo. .'Essendo gli- -Alef 
manni avanzati dalla parte di Colonia, coni 
animo di occupare là Francia , Clodoveo 
risolvè di marciare in persona contro di 
essi. Neir atto dunque di partire la re» 
ginà gli disse : < Signore , voi andate,» 
« combattere , pensate a vincere ed a que» 
« st’ effetto invocate il Dio de’ Cristiani j 
«c egli solo è il padrone dell’ universo } 
« egli si chiama il Dio degli eserciti 3 -se 
«ivoi ve gli raccomandate con Fede^ 
«c nulla potrà resistervi 3 e ad onta de’ vostri 
« nemici , quando anch’ essi fossero cento 
K contro uno , riporterete la vittoria. Ri» 
« cordatevi di quel che vi dico. » 

' .Clodoveo se ne ricordò j perocché nel 
dare la battaglia agli Alemanni presso un 
lago chiamato Tolbiaco trovandosi a mal 
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partito perchè le. sue. truppe voltavano ai 
nemici le spalle , egli alzò gli occhi al. 
cielo e disse lagritnando : « O Cristo, che 
« la regina dice esser voi il. figliò del 
« Dio vivente, io imploro il vostro- aiùtov 
cc. Se voi mi date la vittoria , io ~ credèrò 
« in voi e mi farò battèzzare nel vostra 
« nome. Ho invocato i miei Dei e veggo 
« che sono senza potere ^ invoco allesso 
« voi'’ed>in voi voglio:credere, liberatemi 
«■ da’' miei nemicij » Fatta questa preghiera 
le sue truppe ri|)igliarono óoraggió cd'- i 
nèmici cominciarono’ a fuggire ed"-a,>pie* 
gare 5 e vedendo- ucciso il loro rè s’ ar* 
resero a Clodoveo il qudle ■ riportò ) una 
completa vittoria. Ciò avvenne l’ afiriò de-* 
cimoquinlo del regno "di ; Clodoveo o'èd’ùl 
496 di Gesù Cristòr'NeÌ>torriarefda;il|oè* 
sla spedizione Clodoveo passando- perTuè 
prese con se un sacerdote chiamato q Ve*- 
dasto , d .quale, per la -strada lo istrùl'per 
apparecchiarlo: al battesimo ‘ ch’ egli :^àveà 
risoluto di - ricevere. La vegiivh éziaudiò 
fece venire -alla corte S^^^Remigio ^sn^vò 
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di Reims, il quale continuò ad istruire il 
re e poi- nel .giorno, di Natale lo bat- 
tezzò con più di . tremila • de’ suoi Frali* 
chi. Questo, prìncipe mori a Parigi al- 
cuni, anni dopo, cioè nel 5ji e fu sepolto 
nella chiesa di S. Pietro e di S. Paolo 
fatta edificare da lui 'e da Clotilde, che è 
la celebre abbazia che oggi porta il nome 
di Santa Genovefa. 

• ' Gli. stati ‘.di Clodoveo ' furono divisi tra 
quattro figli che aveva lasciati. Teodo- 
rico , Glodomiro , Childéberto e ClotariOj 
dei ’ quali i tre ultimi erano nati dal mar 
trimonio con Clotilde. Ella die non s’ era 
dimenticata della -morte crudele che Gon- 
debalbo.avea dato à suo padre ed a sua 
madre » il primo de’ quali era stato ucciso 
da Gondebaldo di propria raanò , e l’ al'^ 
tra era stata dallo stesso fatto gettare in 
un pozzo , chiese in grazia ai figli «ebe 
prendessero vendetta di questa doppia bar- 
barie. Essi per ubbidirla mosserò guerra 
al re di Borgogna , e Clodomiro . eh’ era 
il maggiore avendo fatto prigioniero il 


t 



re Sigismondo figlio di Gorìdebaldo lo fece 
gettare in an pozzo.. ‘Ma Iddio, cui solo 
appartiene la • vendetta , castigò Clotilde 
del suo fallo con mali temporali per mezzo 
dei quali volle purificarla per T eternità. 
Clodomiro continuando questa guerra fa 
ucciso ; e sua figlia Clotilde maritata ad 
Amalarico re dei Visigoti in Ispagna fu 
assai maltrattata dal marito e poi mori' 
nel ritornarsene . in Francia; e. al dir di 
S. Gregorio non passava quasi mai giorno, 
die Clotilde non sentisse accaduta una 
ntiova di^razia nella sua famìglia, la. t^tti 
questi f colpi, ella riconosceva , la rgiustijj^ia 
di; Dio. che la puniva e si rassegnftva^ allq 
sue divine disposizioni. Con tutto que^tQ 
però ella cadde in un altro fallo e - fu;,ril 


•*» 


seguente. . . 

Avéa Clotilde preso sopra di se il .ca- 
rico di,, educare i tre -figli lasciati da .do?, 
domiro e li faceva allevare presso di 
in Parigi. L' amore eh’ essa mostrava d’ a- 
ver per essi diede dell’ ombra a Childe- 
berlo , il quale temè eh’ essa non ..li fa- 
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cesse riconoscere per ré; e comunicati i 
suoi timori a dotano , risolverono ambi- 
due d' ucciderli o almeno di tagliar loro 
i capelli (i)) per indurli alla condizione 
di privati e di spartire tra loro gli stati 
di dodomiro. Per occultare il loro dise- 
gno fecero correr voce che volevano met- 
tere in possesso i ni|X)ti del regno del 
loro padre e sotto questo pretesto mandarono 
^^cliiederli a dotilde. Ella per un resto 
di attaccamento al mondo sentì un gran 
piacere ad una siffatta proposizione, e nel 
licenziare' questi giovani principi , disse 
lóro: «t 'Io non crederò d’ aver perduto il 
mio figlio se vedrò regnare voi altri in 
« vece sua. » Ma 'arrivati che furono^ 

r « r r f • '• 

Childeberto e dotario mandarono a Ciò-' 
tilde un paio di forbici ed una spada , 
affinchè* scegliesse la sorte dei giovani 
priticipi , d’^ esser cioè uccisi , o lasciati in 

TÌÌa*col tagliar loro i capelli. -Spaventata 

' -e ^i) Mc' j ^ . 


E'ÌLa J J ,, * , 

tm privilegio dciIa fainiglia reale. 


£*) i rateili lucghl era ia que’ tempi 

li* J[--| rL^l'j 1 » * I w.'.jr * 


V 
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Clotilde da siffatta proposizione e trafitta 
<lal dolore, rispose in quel primo moto: 
'« Se non' hanno a regnare amo meglio di 
cc vederli » tratti a morte. > £ cosi ì due 
maggiori furono uccisi , poiché Clodoaldo 
ovvero Claudio terzogenito essendo stato 
trafugato, fu messo in' salvo. Clotilde fatti 
porre in una’ cassa -i* corpi dei due nipoti', 
gli accompagnò con dimostrazione di gran 
dolore* alla chiesa di S. Pietro e di S. Pao- 
lo, dove fu data loro sepoltura, come si 
conveniva al loro grado. * { r 

- Questa principéssa’ disgustala del motìdo 
e dolente aìf estremo >di questi falK ' dti 
essa commessi’ pensò unicamente a 
celiarli colla penitenza. Ritiratasi pertanto 
a Tours ,, passò il resto de’ suoi giorni 'in 
orazioni , in liniosine , in vigilie e • neìh 
r esercizio di ogni sorta di virtùimassimìB 
d’ una profonda umiltà , dando coi faili'A 
conoscere che non si ricordava piò d’ es^ 
aere' stata regina > nè d’ avere i figli sul 
trono. Finalmente aggravata dagli anni e 
dalle infermità ; un giorno eh? eUa faceva 


r 


/ 
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jpraziqne al sepolcro di S. Marcino, sbalzo 
iuUar fastosa e disse pubblicamente ai suoi 
familiari : « Le. mie orazioni sono state 
« esaudite , io morrò fra trenta giorni. * 

. Di poi ella chiamò a se i suoi due figli 
dhildeberlo re di Parigi e Clotario re di- 
Soissons, ai quali diede con tenerezza insiernie 
e con autorità di madre salutevoli avver- 
timenti , esortandoli ad onorare Iddio e 
ad osservare i suoi comandamenti , a di- 
fendere la Chiesa , a render giustizia ai 
sudditi, a proteggere e sollevare, i poveri 
«eìfinalifiéfite a vivere in pace edi unione 
}tt«a dii'Ìorot4'La sua sanità s* andava *inder 
i»(dendo ogni giorno più ; ed -ella si occu- 
io ripetere frequentemente dei. ver- 
«^tci'dei Salmi che esprimevano il suo aiv 
•dco te > desiderio di uscire da questo mondo 
?e di unirsi per sempre col suo nDiO' in 
/cielo. Accostandosi il giorno della sua 
^not^ie , diede ordine alla sua gente di di- 
*strib'uire ai poveri la roba che le restava^ 
miai;vi; fu poco da distribuire iperohu ella 
armi avuto T accorgimento , '.mentre era 
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.'sana, di Tar "passare le sue ricchezze, in 
cielo . pei\ le mani dei poveri. Arrivato il 
trigesimo giorno della' malattia ricevè gli 
ultimi Sacramenti , e dopo aver fdtta pub- 
blicamente ' la professione dì Fede,' rendè 
r anima a' Dio il 3 di giugno verso'!’ an- 
no 545. ■ • . ‘ 


SANTA MONEGONDA ' 


•^Nacque Monegonda a Chartres città delle 

Gallie di un’onesta famiglia e ‘da* suoi 

genitori ' fu data in matrimonio àd*'un 

gentiluomo suo pari. Ebbe' due figliuole 

da lei amate tenéramentè ' le quali crai 

no tutta la sua consolazione ‘ in questo 

mondo. Ma il Signorè per distaccare il suo 

affetto dalle creature e tirarla intieramente 
' « 

a se, le tolse ben presto questi ' due og- 
getti che troppo occupavano il- sdo^Cuóre 
in pregiudizio dell’ amore che doveva’''à 


Dio. La morte • di' quéste due fanciulle cài^ 

gionò in lei tale e tanta ' tristézza' cliè 

* • 

nessuna ragione ó esorlaziohé nè.dclrmà'* 


rìlb , nè degli amici nè dei parenti* potè 

* * 

mai consolarla. Ora trovandosi ella cosi de-* 
solata ed afflitta, si rivolse a Dio, in cui 
solo rinvenne quella consolazione che in« 

Tano aveva cercata nelle creature. Onde 

. \ 

sì risolvè di deporre ogni duolo ed ogni 
tristezza per timore che la sua eccessiva 
e disordinata afflizione non la rendesse 
colpevole al divino cospetto. 

Essendo cosi la Santa disgustata affatto 
del mondo pensò di abbandonarlo ^ ed a 
questo fine col -consenso, di suo marito -si 
f/^ce fabbricare ..un'angusta celle.lta senz'ai; 
tra, apertura die di una piccola, porticellà 
la quale dovea star, sempre serrata > e di 
tina piccola finestrella da .cui riceveva la 
luce del .giorno. In questa celletta ella si 
ritirò per non vedere quasi più persona 
vivente» se non' una giovine serva la- quale 
lf^iva.,a portarle il cibo necessario ■ che 
{insìsteva in un poco di farina d' orzo', 
di coi, ella medesima impastava il pane 
4<n} dell’ a<^na passata per la cenere. Qae- 

;il,.cibo che aveva in costume di 

% 

Vite delle Sanie Si*izzcre » ec. Voi# I. 7 



, {W?pa- ^^4 a}][o 

mente ,.quandOf 3 yi fera,,cq$tr^tl^i %Wj 
4ppo;isuoi Jiingln e,cpiitinpi 4igiupi.j|>ttq 
Uf denaro delie:taue,;ent:rat&)Cl|e /^opr^va^i*^ 
stava al -3uo tenue viup/e,. mant^fl^inipptp , 
lo, faceva distci^ire ai, poveri.,, Ip 
tepori-^dt vita:. ella pa?sò,molli lantq,^ ipre-^ 
gando .eonUnnantónte 444iPiP!<?r ^^./ren;»,!^ 
sione dei propri ©,. degli-, al^BÌ|^Depfati 
pd»!ìf)ccnpandosi% nella,. ,medilaziqi(»e j, dfl|^ 
cose, celesti; finaltantpclrè ved^ndp^ 4Ì^)5Y 
fealPf. dalle .visite che. .a lei^ %er;ai^.,pj^^g 
|iersone mosse, .dalla fa.ma delb, spa^jsai^ 
<i% rdptermiivL) ,di ijitiraj si altrpv^.jS • jpc^^- 
miiw, pertanto ..verso la; città, ^.di^^'l’^gj, 
per, venerarvi.il eeppjcio di ,jS,jlV|ai;|.ip 9 f 
ày:i.,.trovarYÌ'un ritiro cpnforipa,al;fup^,4^| 
sideripr sotto la.iprptezipne di ,qqp^tp 
Saofto. ,,Giunta .;che.' .vi fu • ai » pcosp^^.^ufpi^ 
mente .. spila tomba , del Saptg 
meMJ;e mvoc,òdl suo ..aiuto da. m 

'Utenza ;j, e.: rendute,, copiosa graaip:^;al^ §{j- 
gPO?e^ si ,rinGliiuse ip, 
eina, talIauPliiPsa. deltì»^?de^ii«q j^jHo 


« « 
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óóhtinoi5^àd atteiidéi^é‘unicàrtikiiHe all^ora^ 
ziortc' èfà alla' 'contemplazione a nta- 
ceraì’e'41^suo corpo cbn vigilite e' xligiuni 
ri^òròsiPlS^el tempo che ella dimorava ih 
quèsta^celletta, si degnò il Signore di ono- 
rare la sua serva col dotio dei miracoli, i 
quali però ella attribuiva non a se mede- 
sima) ma airintercessione di San Martino, 

' *"ll marito delia Santa avendo udito^psr* 
lare delle opere maravigliose che Iddio 
faceva in Tour's per mezzo dèlia sua Santa 
còrisortè andò a trovarla con alcuni amici 
èf^Vìcmi, esortandola a far ritorno alla 
(irChartres. ISà Santa credè di' dovei* 
còndlsceridere’ a tali premure ed istanze 
tentò più che «no marito le accordò una 
plferia' libertà di vivere in solitudine, nella 
àhàle^clla’ continuò per’ qualche tempo i 
^oi soliti’ esercizi di divozione. Ma desi- 
(ièraiìdd la Santa di terminare i suoi giorni 
lièlla sua antica celle Ila presso la chiesa 
df Si^Makiho di Tours ne ottenne alla 
lihe la {yermissione da suo marito e 

Allora^ alcune buone ^ donne 


o?4 f:?/ i I 

yr^enie/ quando pvi fera,(Cpstrqtt^: £^ijp,Cf 

Appo il suoi iunglii p.cpoliiw (Jigiuni.yXuttq 
H. denaro (klle t&ue.;en^i:ale,cl|e^^pp^’^v^il 
aava al suo tenue vàUQ,e mantfOiniPPlP^i 
lo, faceva distribuiire ai, povc^ri-t^Ip 
tenof' db vita: ella pa^sòjnioUi .anni,^ {pr^r 
gando eontinnampnte Jddio . per \a s 
sione dei propri e . degli* alti^ui j)C<?fali 
ediiiOccupandosi , nella . nieditazio,i|»efjd^H^ 
CP3e» celesti finaltantoclye vedende^ 
baiar deUe visite che^ a lei facev,ai^ 
|terson<e mosse,. dalla fama della, 

tijtà, "dptermHK) <di r^itii'arsi aUro^yp*)Sjip(^i^^ 

njii>ò, pertanto . verso la; cùttàc 3 :db,J^§,j 
per venerarvi il aepplciq dic^*^}^^iti,9(^ 
iyi i trovarvi ‘ nn ritiro confovm,^* ql i 
sideriOi sotto la. protezione 
Santo. (.Giunta che ivi fu'SÌ;-^pros| 4 '^(,*t,ufQj^ 
mente, sulla tomba j del^ Santo e^^P^te 
mente invocò, il suo.^aiutp ejl?, ^ua raf^ii 
^tenza:j,e:;rendute. copiose elafe % 

gnore^t si .rinchiuse iP) un’aUra celfet^? sfiÌT 
einP) tallaiiPldesa defemeidesiKio. ;Saijlo^^ 
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óòntinotì'^à'd atleiidéi‘é‘unìèdtìSiertte àll^orà'-f 

lioric' èà%llà'^eòiitetoplazione^ 'èdi a-- ‘nta^ 

ceraie' 41 *^ silo corpo cbn vìgilife e^^^igiyni 

l“ìgoìt)sìP^^ el tempo die élla dimorava ili 

qaèsta' celletta, si degnò il Signore di oiio- 

•l'àiré la stia 'serva col doho dei miracolij^i 

quali però ella attribuiva non a se mede* 

simat^ma aU-àntercessione di SanC^Martino> 

• ' • • 

Il inarito della* Santa avendo udìto^psr^ 
lare delle o'pere maravìglióse che Iddio 
faceva ih*T 6 urs per mezzo dfella'sua Santa 
èorisorte andò a trovarla con alcuni amici 
e^^Sdcitii j esortandola ^ a ' far ritorno alla 
cA'ttìr di^Chartres. ITa^Sanla credè di dover 
còÀrdiscendere a tali prènaure ed" istatìze 
tentò Sin che suo marito de accordò" 

^ f tr ^ 1 1 * 

piena' libertà di vivere in solitudine, 'neala 
tìfaìilePellaV^onlinub per’ qualche tempo • i 
Siiòi' soliti' esercizi-di divozione. Ma desi- 
cléralìdo la Santa di terminare i suoi giorni 
lièlla sua antica ^eelletta presso la chiesa 
•é^ si Martino di Tours ne ottenne alla 
tìhe la‘ -f^iTjii^ioiie da suo marito e ^riri* 
tbf 4 òs 9 AUbra -fó^^elie alcune buone' donhe 


lop 

mosse da santi esempi e dalle virtù di 
Monegonda desiderarono di abbracciare la 
vita penitente sotto la sua direzione y onde 
si formò presso di lei una piccola comu- 
nità di femmine le quali riconoscendo Mo- 
negonda per madre e maestra loro , ser- 
virono Iddio in ispirilo e carità. Questa 
fìgliuolanza spirituale compensò» sopra b- 
bondan temente la perdita che la- Santa 
aveva fatta delle sue fìgliiiole nel secolo:; 
e, la grazia di Dio la rendè madre tanto 
più fortunata, quanto che non più per la 
terra, ma pel cielo allevava questa nuova 
famiglia. 

In compagnia di queste ' sue dilette fi- 
glinole spirituali si mantenne ella sem- ^ 
pre perseverante nella penitenza , e nel- 
l’orazione, non vivendo^ «che di* pane dji 
orzo e non bevendo che acqua fnorgJiè 
nei giorni di festa, ne’ quali prendeva un 
poco di vino. Non aveva per suo letto se 
non una semplice sluora , che stendeva o 
sulla terra nuda o sulle tavole. Tutto il 
resto del suo vivere corrispondeva * per- 
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fellamente a ^esla gran 'semplicilà ed a 
questo spirito di penitenza j ed in . tutta 
la condotta della sua vita inspirava allè 
sue compagne povertà e mortificazione.' 
Ella mòri santamente nelle loro braccia 
verso l’ anno 670 e fu seppellita nel suo 
piccolo monastero , dove Dio fece conò^ 
scere 'agli uomini la gloria di cui Tavea 
coronata in cielò per diversi miracoli che 
si' fecero- al suo ' sépolcro j dèi quali he fii 
tfeslimoriio San" Gregorio vescovo di TóùrS 
èhé‘ 'viveva in que’ tempi e che scrisse "la 
•vita'' della ' Santa. ' ' ' ' ' ' • 




» > 


-il ^^5 r i.'. > SANTA RADEGONDA 


_ rr' ! > 


• s 

V / 


xjè anioni ' dèlia ■ Santa ' regina Radègohda 
^nò‘ State scritte non sólo da Baldoniva 
Stìà'^dìScepòla , ma àncora dà due ' Santi 
^èsdòvi 'òontempM'anei ■, cioè da.S. Grego- 
fio' ‘vescovo di^.Tours e da S, rVenauzio 

• ' * ' i r j ' 

Fortatìàtó'^ve^ró di Poitiers nellà^ qual 

^ , : t - 

.tìttk^Ulla pèt* ' molti anni visse e morì. Da 
<^essti“ Scrittoi;! àduìnqùe si raccogl ié che 


«ibi 

Iwl'fenipà -éh'e^ l’^àrtìit sfrancesi InTasero il 
Turingia il che'- Segui' vèrsi). am 
tìt); '5^^ Rà'degonda ffigliudlardel cèei'^BOT* 
tai*io‘ fu' anch’ essa fatta-' prigioni^raiin etìi 
ìli dieci anni e venne- in potére^ dii dota» 
rio l rc^di Francia j che la ‘fecei alletrar^ 
'cotnei conveniva albi saa' nascitao EUac erd 
tiata'nel GentilesiinO'^ ma ‘ tosto^ochotiia 
isttuita de^ misteri ideile ReligioneGmiàa» 
na* , abbandonò gr"lUoli lè prqfeasà ia 
Fedei>di Gesù CristOi Mè -contenta odi:' Os- 
seèvère' i precètti -’dM vain geloni ji>rani»vd 
d|i;potèr metterne in- praticai anche! i coh> 
sigli.- Avendo- inteso:^ che la n verginità è 
tanto lodata 'nel vangeloi^^si determinò' fdi 
consacrare la sua a ^Dio senza pierò legarsi 
con alcun voto.' CóminCiòr fiir d'rhlloraLad 
«maré le umiliazioni <• ed - a - mdrtificafr&fi 
suoi appetiti per- piacere <"a qtiel divinisi^ 
guore'per cui voleva' Vivere.: Del ano cibò 
voleva- che ne fossero ipartecipi'i^'poverelU 
della 'sua- età’ i quali ella- faceva ó a- o posta 
adunare nel suo palazzo, e li serviva iiessa 
medesima colleiproprie iÀaiù,-TÌdonoà(^df> 


DIgitized byGoogla 


• > 


ip3 

G«sù Grislo’ iieHo.'p^rsoBel lpro. Gli-agileti 
ifodtnodi di' q«es^ » viU ' ctìmhsciilrono a 
divfenirl# Isospettiyldopo cliè ebbe appresa 
dal t vangèlo che- 'per seguirei<iesù,.Crislo> 
ciascuno- è -in obbligo di< morlificarsi e di 
Ijortaie: k sua croce ^ e: perciò ella cercava 
te joccasioni * di . soffrire qualche cosa*) - pef 
amor * del SUO’ Dio , invidiando i Martìri che 
»vWarto.' avùta-da felice .sorte' di fdarettper 
eiso il 'proprio Krtìgue. - r. . . pn 

Cresceva ino tanto cogli . anni la beU 
tesszans quando fu gmntà all’ età f aubìk 
dotario' <»e mt' inv«ghif e» risolvè di o spò-p 
tefk/iQnestanfauov» che ad a^ninaHraifsàr 
ifebbnjstatojdi isbnìina gioia cagionò -a.lei 
ùfiaBgfc'àudè ^5l£i^bzione j 'tanto i piujpch’rcHa 
bedera i di' moni potere in verun ,modo n«r 
éisterei i alla / vòlontk> d*^ uri principe! ahr. era 
padrone’ dèlia i'sua'>'ilibertà> per ragione 
dèlie» sueiivìttorie. Tuttavia per fare '. ogni 
sforzo affine idi sottrarsi . a queste nozze' 
ella-' tentò ;dii fi^gke dalla Corte et-dvina-’ 
scondersi i colla speranza che il i suo ..rUtro 
avrdjbn ririio^O’ il rè. dah pensiero di' spo- 
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safla.'.^U ella» fa ben presto .tradita idab 
suoi eonfidenti medesimi., a\quali .aveva 
comunicata T idea di questa sua fuga, onde 
le. con veline arrendersi a’ voleri dei -re d^ 
cuj fu. solennemente sposata. <) 

t) 'Sebbene per questa sua esaltazione/; al 
trono e per lo stato coniugale a cui .era 
atata costretta ella' védesse frastornati. .i 
suoi disegni, circa- il ' genere di vitaivchà 
aveva prima ideato. di condurre tuttavia 
»ón si perdè d’ animo nè jcambiòHf *pror^ 
ponimento fatto di servire Iddio leonntp^ 
il suo. cuore. Non. si lasciò per ;taDtOo.®b? 
bagliare dallo splendore della corona ^ nà 
si compiacque delle grandezze 'in -mezzo 
alle quali ella -si vedeva collocata. Fusemi 
pre nemica del lusso e delle -.vanità Ofr? 
servò nel vestire quella modestia i che» ai 
conviene a donna Cristiana e' tanto >pià si 
umiliava nel suo cuore davanti a Dio,- quanta 
più si vedeva obbligata dalla sua sublime 
diguità a comparire talvcdta in pubblicò eoa 
magnificenza. Sfuggiva per quanto ^ potè va 
il conimercio .del' mondo e' lei. conversa 
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sìotti inùtili , colle )dame ideila saa cortO'^ 
non ' discórreva mai > di cose profane, *im' 
cercava ^'^mpre d’ introdurre discorsi d’e-* 
dificazióne e di matèrie, spiritigli ; e iioiì' 
solo colle parole, -ma coi fatti ancora pror 
curava di animare gli altri ad esercitare 
la carità' verso del prossimo. Ella visitava 
perciò li. poveri e gf, infermi negli spedali^ 
li> consolava , H serviva colle sue proprio, 
niauiiei sino curava le loro- piagke anv. 
corchèi fossero jscbtfose; S' informava ancker ' 
de^i poveri oiv^goguosi le seoretamenté U 
eoccortèva con abbondanti limosino. . Pror 
tcggéva , presso' il re suo.'.marito'> i buoni 
ecclesiastici , le vedove afflitte ^ gf inno?, 
eèntl oppressi e molte ■ volte anche da lui 
ottenne la' liberazione di alcuni infelici 
condannati J alia moo'te, i quali davano segni 
iion ‘equivoci di volere fare . penitenza dei 
loro misfatti. Tutto .il tempo poi che ' le 
avanzava dalle sue ^ necessarie occupazioni 
e dallV esercizio delle opére di carità > lo 
impiegava nelf orazione alla ’ quale xonsa* 
orava anche buona parte dèlia notte, al- 
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iaifcl^osi 'Wélle^' ofe piu i quiete tUel|a^rmiBder 
simà / 'allorché'- lulti'>gli (altri, ^ororisanor} 
costando jjrostrata In terra perVadoriiferla 
tnaestà di- Dio e ‘renderle 'quegli ;-omag0i 
tiie la creatura dee al- suo Creatore.'. ' vi 
i^'Una- viltà così .eroica . fece 'tale.tiiiit 
pressione nelf animò' del- re Clotàrio :o 
tanta stima gli fece ^ concepire' della r.^sua 
Santa' moglie- j- chè' < non ( < si arrendè o pei 
Itmgo tempo alle (perverse insinuazioni'^ 
«deuni cortigiani, -che di > mala 'svogliai ^^f- 
frendo"uria vita cotanto: esemplare i 'della 
i*eg»na'i*( stadiavano’' ‘tutte* le f^manierél c<(^ 
Iftéttergli^a io discredi tò'^ dìbendogilijiéhro 
egli non aréva- Vsuoi -fienc&i una'réramay 
ftia unsi' monaca la- quale nón.isàpev^ scìe 
tàtenere la' dignità-' -del -suo grado c>cavca[var 
^introdurre i'ncMa i!cc«t8'. è-, -ndt'.palazngT 
TCale certe ' costumanze’ che' appena- ;si i.saH 
rèbbero potute soffrire 'in im 
Nonostante * tottei^qu^te dicerie il j rò cociU' 
aerva vaJ: per! Hadegohda’ ^ un r; affettò ^ Lassai 
tenero ^ i talché » '‘se ^ a v veiri va -ehe ^ 
volta .egli si lagaaseq 'dalla ioaitroppo din 
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^ « 

vò*iohe">^i glienfe' cliiecle.vaosubj W) ìacdP^-i.P 
pfooiM^va di ricotn|>énsare ' còn nùbvi eotì? 
Irassegni' d’’ amore il disgusto- che ‘temeva 
d’'averle recato. Ed ■ avrebbero ' fàcilmente 
le cose cóntihuate à' camminare di queste 
jfldde' /*• se la Santa' regina -pel- vero amore 
che nutriva versò ■ di suo * marito j noa 
avesse* creduto di doverlo avvertire *sebr 
bene con tutto il* rispetto' de’ suoi, disor^ 
d&ni xe della Tita licenziosa eh’ egli tenevai 
-T'QuriilK avvertinienti'^che ferivano l’ ani- 
Hlb ?di i<aòtark)9 neììe ^ sue passioni ‘dellè 
^ali wapschiaVa unite* aHe suggesliotìi ^ 
miiigòir.bortigiapr ^ alienarono» Unalp^^nte 
1^’ ainmo ‘Mo ila / Radegotida in matiìerii 
che divenne odiosa.^? Egli »addusse pw 
motivo I (K .(jueslo v suo Cambiatxiento ' la< di 
lei. " stelli i tà y giacché* in sei ^ anni incireai^fe 
matxunanio non aveva fatti* figliuoli.* 
degdnda che^ben s’ accorse delkf diapOlè- 
sficKii deiranìmo ' di auo* marito pensò di 
.preval^seife >per? effettuare, ibdesidério eh#. 
avfeVa sempre avulo^ di ritirarsi dal mondo. 

ptìir .consacrarsi - intéramente- à* Pio* Ac- 


cadde anche in questo medesimo tem[>6 
che Clotariò per gelosia di stato fece in- 
giustamente, morire un fratello- di Rade- 
gonda , . ond' ella prese quindi motivo di 
domandare al re la permissione di allon- 
. tanarsi dalla corte ed- avendola con mo Ita 
facilità ottenuta , se ne andò trovare 
S. Medardo vescovo di Noyon e gli ri- 
chiese il velo di religiosa. 11 Santo > pre- 
Into - dapprincipio .mostrò della > difficoltà di' 
acconsentire alla sua domanda • perché eta^ 
maritata- e. perciò alcuni de* principali 
gnori della corte acquali era'assai'<dÌÉ>plÌa-' 
eiuto il suo ritiro y* si opponevano” air>^ 
seouzione di una tale risohizionè. Ma”Rà^ 
degottda si : mantenne . costante nél ^Q pre4i 
posi to, ed entrata nella sacrestia della <chie^ * 
sa» da sC. medesima si tegliò i capali é^l 
coprì -la testa con un velo/'Tornò^poi^àlltr^ 
presenza del Santo veSeovo cheterà alleai-' 

tare e disse che: se esso > voleva ' aVerhptuv 

riguardo ai rispetti umani che aio:;volérR 

* 

divini , avvertisse bene clie uncgiottio^tiii^ 
ftvrebbe; dovuto render -.conta i al ^'sotn^o^ 
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Pastore delle anime. Commosso Si Mcdartlo^ 
da. .queste . parole , non tardi!) più a consa- 
crarla' a Dio com’ ella bramava. 

Poiché ella' ebbe ricevuto dalle mani 
del Santo vescovo in questa .maniera il- 
velo monastico, la qual cerimonia secondo 
Kuso di que’-'tempi -si riguardava come una 
pubblica professione di castità, se n' andù 
a visitare il> sepolcro del celebre S. Martino 
Isella [città di Tours, e dopo alcuni viaggi di 
divozione .si ritirò in una terra assegnatale^ 
dal re per 'suo ma'nteniménto , situata tra; 
iI;,Poiloii.,c la. Tu‘rena. Mente’ ella s’ éser-» 
citala nella -penitenza ed ih tutte le virtù 
cri.stiane .pro'prie d’ un’.'austerissima- Teli-» 
gipsa , - le 'fu fa tto sapere che il re : pen-' • 
tito dii afvèrlé conceduto il congedo vo- 
lava Tarla*' tornare alla corte. Allora lar 
Santa' raddoppiò -ì suoi digiuni e le sue* 
oraiStóni aitine di ottener da Dio la gra-> 
zia di -non esser obbligata a rientrar più 
nel secolo « e. consultò sopra di ciò un 
santo -monaco da cui fu assicurata chè'ìP 
re -aveva infatti questo peiisiere j m-à 'che- 


<10 

Di0‘'ttón avrebbe péi^tnésadiQhe Uesegui.'rsei 
Aitàicurata -ob'ella fu; di -non essereÀ'pià 
dikurbata dal suo santo * proponiménto’ j 
si ritirò a Poitiers, dove colla permissibn© 
del re Clotario fondò ' un celebre monà^ 
stero detto di >Santa Croce j nei quale dopQ 
qualche anno' introdusse la «regola di Sam 
Cesareo Arelatense. Quivi s* unirono molte 
. Vergini' a' professareUa vita religiosa^ esse, 
ficónoscevano Radegonda - per ' lorO' 
dre I benché ella non volesse 'mai 'esseri 
superiora, ma< facesse eleggere per^ tale itn* 
piego una giovane per nome* Agnese 
ella stessa aveva allevata'^ ed ^ alRubbi» 
dienza' di; questa . sua discepola • ella ■ 
tomise con tanta umiltà ,•> che- non^-sold» 
mente «non> idava segno . alciuiO 'd’ esseré 
stata > regina . di -Fraiieia<-^c ^fondatrioe^ 
quei ^monastero j , ma piuttosto ^ mostra VU 
di essere la serva -di tutte. 

- II. riposo e la tranqmllkà-'che -ellà^ 
trovava in questo mouakeco,<-fu -^quaiitb 
turbata dalf aver inteso che < il r-e:> C|otiihl 
rio còl pretesto 4; a ndare a Tour# iUàier 
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me litot i 'Sùo^figliuólaiiSigeh^rtoivd /ivi^itare 
S.'aMaotino» Boleva.ìfwiisaxé>à:PoiiiwB p^, 
}e\'tir 4 a dalq^nastero e ; ricondtìpldaifdlis 
Ofwte. - La^i^ata rie^se t con r, più ifervoi> 
clieomai ; 4 iir orazione edcaUe rasortìficazi^Hti 
pe^r ìoltanere da ;Dio che- facesse^ cambiai: 
pensi^vot al^re, ed a. questo fine ella scrisse' 
una • «fficaoissi ma .-detterà a<San Geetnan<> 
>)es€ÓTO tdi‘ Parigi che,r accpmpagiiava ,il« 
principe jn questo viaggio. Il Santo vescovi 
ktta daiJéitera di^'Radegonda _ s’ interpose 
cmi jt^rUai preinnra; appresso?’ il re 
0(j|en©0j.^^lai ' promessa r che .non rsarebbq 
amlìatoiiaUrfanenti a Poitiers , uè. .avrebbe 
^'tnaniera. distolta nRadeg onda .’ dal 
sBtosantOnproponioaento.* S. Germano^ per-: 
lanlo^ andò .in ^pemonaj ar Poitiers ; per. re-s 
darejalla .Santa questa naota che la riempi 
di ,0€»ìs.olaaipneje q di.- giubilo , rendendo 
umilissime graziej.al Signore nelle cui: ma ni 
sic dice [ivella Scrittura ? i cuori 
dc?i rep ^en pifigauli. a .. quella, .parte ,cheo a 
hniapjjace;: I* l-... ettsi./;. o?, 

«oiQil tempn i» poi-< Sa«tq 
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gonda s’accese vieppiù di fervore in ser-i 
vigio di Dio, nè ad altro pensò che alla, 
propria santificazione. Oltre quelle pratU 
che di devozione e quegli esercizi di 
pietk ch’erano propri di tutta la comunità, / 
ella macerava il suo corpo con austerità; 
incredibili. Ella non beveva mai vino» non 
mangiava altro che pane d’ orzo o di se- 
gala e legumi , e ne’ giorni di digiuni co- 
mandati dalla Chiesa ed in tutta la qua- 
resima fuorché nelle domeniche s’ asteneva 
anche di questa sorte di pane. Dormiva 
pochissimo e prendeva quel poco di ri- 
poso che l’era necessario, coricata sopra la 
cenere coperta dP un cilicio. Non permei-» 
teva che nessuna delle religiose la ser- 
visse anzi ella serviva le altrej e s’impie-' I 
gava in tutti gli uffici i più vili e i più 
faticosi che fossero4iel monastero. Portava 
continuamente un còà aspro cilicio che 
difficilmente avrebbe potuto reggere a por- 
tarlo un uomo de’ più robusti 5 e con un 
esempio piuttosto ammirabile che imita- 
bile si cingeva il corpo .con catena e con 
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cerchi di 'ferro' armati di punte j ed altri 
simili cose faceva che sembrano molto su» 
peribrì alle forze di qualsivoglia uomo non 
che d^ una '.principessa naturalmente così 
delicata coro’ ella era. -.E pèrcliè affine di 
avanzarsi nella via della perfezione e di 
piacere a Dio , nòli basta affliggere la 

» r 

carne j se nel tempo stesso non si nutrì*' 
scè lo’ -spirito perciò ella univa .-a tantq 
pènìtenze 'una continua 'Orazione < e la lev 
^òne della divina parola j la quale anche 
jipiegava alle sue monache,' esortandolead 
imfpritfiersi altamente’' nel -citore quel che 
Q'diVàtfo' leggere ; e le- animava ‘‘a servir 
Dio’ fedelmente , dicehdo loro spesse volte 

<JueSte parole : « Figliuole mie, cerchiamo 

• ^ 

« Dio'" con semplicità di 'cuore, sicché pos- 
®athb dirgli'*CGn fiducia': '.Zzateci «Signor^ 
« *ta ^ néoinpensa' che ci avete pr omessa y giaC’> 
« -ehé nei "holla vostra ' grazia abbiamo' fatto 
^cke‘-ci avete -comandato,' v ■ •• - ■> 

■ jqtìesu maniera si studiava la Santa 
dfi’ ^rendersi simile al suo celeste •' sposo 
€fesà-^rìstb ;5 ma peréhò^^ questa somiglianza 
V’ite delle Sante Svizzere > ec. Voi. I. 8 
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fosse anche maggióre^ permise ItUio che 
ella fosse calunniata come lo era stato 
tante volte anche Cristo. Furono adun- 
que sparse contro di lei delle voci che 
r accusavano d’ aver violata la professione 
di caslilh da lei fatU. Tanto avanti può 
giugnere la malizia dei ministri del dia- 
volo ! La Santa soffrì in pivce quest’ ob- 
brobi io ; ma il celebre San Venanzio For- 
tunato ne prese la difesa co’ suoi scritti , 
e molto piu la prese Iddio che avendo per 
mezzo di questa sua Serva operato alcuni 
strepitosi prodigi j chiuse la bocca- ai ma- 
ligni e dissipò qualunque . cattiva impres- 
sione che le calunnie avessero potuto fare 
negli animi degli altri. 

Venne finalmente il tempo in cui Dio 
volle coronare le virtù di questa Santa re- 
gina. onde nell’ anno 58y che era il ses- 
sagesimo ottavo dell’ età sua j la chiamò a 
se con una preziosa morte, che seguì ai i3 
d’ agosto con incredibile cordoglio di tutte 
le sue religiose le quali ^ come dice Bal- 
doniva eh’ era una di esse , piansero la 
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^ perdita; della loro- madre su questa terrajj 
benché poi si consolassero ch’.elia era.àiir 
data ad intercedere' per loro in cielò. Iddio 
la illustrò in vita e dopo morte con molti 
miracoli i quali vengono riferiti. dagli scrii-, 
tori ideile sue gesta.' . • . 

• - SANTA GENOVEFA • 

S ** " * / » ) 

anta Genovefa fu una delle più illustri 
Vergini, che' fiorissero, nel quinto, secolo 
per .i doni straordinari è per. i miracoli 
stupendi di cui il Signore si degnò d’ono-; 
Farla. Nacque Genovefa nell’, anno 4^^'in 
Naiìterré , luogo distante ‘da 'Parigi circa 
sei miglia e suo padre si- chiamò Severo 
é là madre Geronzia. A qual grado subli- 
me di santità dovesse ella giungere, apr 
parve chiaramente, allorché passando San 
Germano celebre vescovo di Osserre per 
quel luògo ed essendogli andata incontro 
una folla di popolo per ricevere la sua 
benedizione, egli fissò gli occhi sopra Ge- 
/ uovefa , fanciulla allora di sette anni , la 
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qiiale vi era parimenti venula in' compa-» 
gnìà de' suoi genitori,' e illustrato da un 
lume divino predisse le grazie straordina- 
rie delle quali il Signore T avrebbe arric- 
chita. Perocché fatti accostare a se i ge- 
nitori di lei. K Voi siete felici, disse loro,' 
« d’ avere una figliuola di tanto merito. 
<c ‘£lla sarà grande avanti il Signore, e sarà 
K un oggetto di ammirazione per molti 
c che profitteranno della sua virtù e la 
Nt imiteranno. » Dippoi indirizzandosi alla 
stessa Beata fanciulla e abbracciandola te- 
neramente. «c Mia figlia , le disse , volete 
« voi essere sposa di Gesù Cristo e con- 
« sacrare a lui la vostra verginità. — Si , 
« rispose ella , che io lo voglio e desidero 
«c sommamente di dedicarmi tutta a Gesù 

I 

« Cristo e di essere sua sposa 5 pregate 
é il Signore che mi faccia la grazia di 
« compiere questo mio desiderio. — 'Fatevi 
<i coraggio, stale di buon animo (replicò Sa» 
i. Germano abbracciandola nuovamente ),* 
tt' che il Signore vi farà la grazia che ese- 
« guiatc quello di cui' egli stesso vi ha 
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« inspirato il desiderio ; riponete in lui la 
« vostra confidenza che vi darà la forza e là 
c virtù .necessaria a tal effetto. » Indi la 
condusse seco alla chiesa e le tenne la mano, 
sopra la.testa. finché egli fece la sua orazione. 
La Diattina seguente prima di partire volle 
rice,v.ere Genovefa, e ricordandole la pro- 
messa fattagli il giorno avanti di volere 
esser sposa di Gesù Cristo , le diede in 
pegno di questo sacro sposalizio una me- 
daglia nella quale era scolpita la croce ^ 
acciocché la portasse sempre appesa ^ al 
collo e nel tempo stesso le,' disse: « Ab- 
< borrite, o figlia, le colatine di perle e di . 
« gioie e ogni altro abbigliamento mon-; 

« .dano' e tenete conto solamente .degli 
«. ornamenti 'deir anima. Non vi curate 
« delle vanità del secolo, se volete essere 

<c arricchita de’ doni celesti e della beata 

• » *' 

« immortalità, » e raccomandandosi alle 

' A 

sue orazioni , la licenziò. Da quel ..tempo 
in poi Genovefa considerò se stessa come 
sposa consacratala! Signore, e benché., di 
tenera età^condusse una vita più angelica 


Xi8 ^ 

ohe umana. Lp sue' delizie erano l’ orazióne 
é -gli esercizi di pietà in tutto ih tentilo 

che non attendeva al -lavoro ed allé 'fac- 

\ , * 

tende domestiche. Accadde intanto che la 
madre andando alla- chiesa in’- un - giorno 
di festa' ordinò alia figliuola di ' -rimanere 
in casa. ' Ma ella con -grande istanza 'e 
con lagrime sii- mise- a' pregare -là", madre 
che la conducesse alla : chiesa.- «'Io sono*,' 


« diceva ella, sposa di Gesù Cristo e * a me 
« conviene di andare spesso alia casa ‘del 
« mio Sposo i-Geleste. » La madre per ^ un 
atto di collerate d’impazienza, le diedemno . 
schiaffo y e immantinente nè fu dal Signore 
punita divenendo cieca. Ella, durò in. que- 
sto stato di cècitàccirca venti mesi-'sicchè 
inspirala ‘da Dìo disse ■ alla figliuola-di ca- 
vare un vaso d’ acqua dal pózzo 'e:di fare 
sopra di esso il segno della croce sperando 
di ricuperare la vista per li- meriti- dèlia 
figlia. -Nè andarono fallite le sue' speranze,; 
perocché appena' si fu lavata gli'ócchi con 
queir acqua ’ die restò libera ' dalla • cecità 
ricùpef andò perfettamente la vista; Giunta 
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cjic' fu' Gcnovefci all’ oIà ,di 
ripevè sblenncmente iu^piite ;q(hi a^r^fdu/^ 
donzelle il .velo d.c41a vergibitàidal(^f^qOT9 
di Parigi, il f quale in tal occasioneS, U 39 
della distinzione verso di lei preferendala 
alle altre due , benché, ella fc^se piò /giiOr 
, vali ed’ età.’ Tornarono, però tutte tre allfe 
loro .case secondo T'usO di' quei tempi in 
.evi. lei 'Vergini benché consacrate; con rito 
solenne della Chiesa dimoravano > ritirate 
uelle< proprie! case e in. esse, servivano 
Dio in ispirilo e verité e lontane^ da. .ogni 
cómmepcio col mondo/ se non quando, esi- 
geva , la ' tacessi té : e . V esercizio delle • opere 
di .carità? • . , , 

li airtore .'contemporaneo e sincero della 
vita ndi' S.'Génovefa ci. fa - sapere.! eh’ ella 
dopo ricevuto ili. velo di Vergine cominciò 
a. .condurre ^ una vita, molto, austera.. Essa 
BOI! mangiava se non pane d’torzoi. e .iin 
pòco di I fave ! còtte e non beveva ' che atì- 
qao'^ 'e questo scarso > cibo e questa* bevanda 
non ^ prende va sé «i non nella domenicarj^e 
nel giovedì ossérvandò negli altri^i giorni 
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una totale ' e perfetta astinènza e un tal 
metodo di vivere osservò fino, all’ età di 
cinquant’anni, dopo i quali ad ìnsiuùaziqne 
di alcuni» vescovi ai quali essa professava 
un gran rispètto ed ubbidenza si contentò 
dì aggiungere del latte ed alcuni pescio^ 
lini 3 ma sempre si astenne .dalla carne * 
dal vino é da ogni altro liquore. La 
sua orazione era quasi continua; ed allor- 
ché orava spesso alzava gli occhi al cielo 
come se vedesse Gesù Cristo alla - destra 

% M 

del Padre che spargeva abbondanti lagrime; 
passava una gran parte della notte in. vi-^ 
gilie, orazioni e meditazioni; e nella notte 
dei sabato non dormiva punto preparan- 
dosi colla veglia a celebrare con: 'sii^ 
gelar divozione la seguente festa della 
domenica. Dal giorno .dell’ Epifania sino 
alla solennità della Pasqua * si' rinchiudeva 
nella - sua camera e passava ■ tutto questo, 
tempo nella solitudine^ nel ' silenzio , nel- 
l’ orazioni j nella contemplazione delle cose 
, celesti e nell’esercizio della sua austera 
penitenza e mortificazione. 


DIgitized byGoogle 


Dòpo la morte de’.suoi genitori Sartia Ge^ 
novefa di Nanterre :andò ad abitare ineila 
vicina città di Parigi ( T autore ' delia : i sua 
vita- non dice in qual anuò ciò seguisse ). Yi 
fu ricevuta in<càsa'.di una dama .clie.r-a* 
veva tenuta al battesimo e vi i continuò, lo 
stesso, tenore di; .vita j se * non che- - il'. Sh 
gnore' peri purificare ' sempre piò. la suà 


serva e renderla verà suaisposa^ cioè simile 
a se nel; patire e. nel portare là cròce^ la 


visitò ■ con - una. fastidiosa e molestissima in*> 

ferniità • di .cotiviilsione . di nervi universale 

» 

ni tutto il corpo che le cagionava acerbi 
dolori e che la rendè paralitica;- Venne. una 
volta; fra le altre assalita si fieramente dal 
male 'che stetté tre; giorni come morta 
senza motò-e senza' favella. In, questo tem'po 
fu il suo spiritò rapito, in estasi ed ele^ 
vaia r anima sua a .vedere cose mirabili e 


Specialmente quei; beni ‘eterni e^qùelle in* 
eomprensìbilii ricompènse' che - il ' Signore 
ha: creato per quei che lo amano e che 
lo servono fedelmente. Rinvenuta che fti 
la Sàntà Vergine nei suo primiero stato 


.las 

raècontò ad alcune persóne’ confìdetiti « ciò 
che le era stato mostrato delle cose' del* 
l\ altra vita .e da quel tempo ili poiiil Si- 
gnore lai'favori del dono di conoscere gli 
occulti secreti del cuore. » efdi .predire le 
cose avvenire. Ma di questi 'doni, ella xion 
ne faceva^ uso se noni quando cosi esigeva 
il beii^ de" suoisproasimi^ e tornava in. ber 
nèfìcio dèlia' salute ..delle 'anime altrui per 
hi quale I ella ; aveva, una somma* premura. 
Onde .per' m'eEzo >suq - molti si'converiiròno 
lasciando ni peccato* di cui vivevano schia- 
vi , ed altri' fecero maggior progresso nella 
pietà* e divozione. Ricuperò ancoraipi'odi- 
g iòsa mente, là' sanità* del corpo 'e rimase 
libera dal male di paralisia^ .Ma in cambio 
del mc'ilc- corporale Iddio permise die la 
Santa ! fos^ i soggetta 'à varie' pèrscouziohi è 
ad èssere maltrattata e i che * fosse i ' lacerata 
la isua' fama è .riputazióne coni, false ed 
ignominióse iiInputaziQDi .finoi 'à ‘correr pe- 
ricolo, d’; esser fatta itnorire come tma*' fat- 
tucchiera e. maliarda.’? ì 
. La Santa e innoceiàte 'Vergine’ soffrì eoa 
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mirabil pazienza iutte queste persecuzioni e 
alroci ' calunnie che si spargevano ' contro 
di lei 'e noQ7 cessava dì piangere in segreto 
àvafnti.a Dio e di porgergli’ fervorose pre- 
ghiere per.- i suoi persecutori' e calunnia torh 
Mentre - più bolli vano quéste; persecuzioni 
contro la Santa ripastò per Parigi nelPanf 
no 44? (fermano vescovo.di Osserre di 
cui si è.fatto< di sopra menzione, i Questo 
sua .' venuta giovò molto a calmare per ak 
lora il rumore del pòpolo' e le turbolenze 
eccitate contro la. Santa: Perocché avéndo 
tutta la città di Parigi accolto ìLSanto Pre- 
lato' con' grande .veuerazioóe atteso il. con- 
cetto che .tutti avevano della sua. insigne sanr 
tità, egli dimandò subito di Genofeva, com- 
mendò pubblicamente la di lei bontà e .volle 
andare in persona a visitarla alla sua abitar 
ztone con grandi dimostrazioni di stima .vea^ 
so di lei e con raccomandarsi allei sue ora- 
zioni ^ ma pure chi il crederebbe, se non 
si sapesse quanto sia grande V incostanza 
e la volubilità del volgo, ignorante 7 non 
passò molto tempo che si suscitò contro 


Digitized by Google 



is4 

la - Sa iita una ; nuova e ' più gra ve pèrsec'u* 

KÌone. della quale ecco quale occa*? 

sione.- Nell’ anno 4^'t -Attila:- re 'degli .Unni 

chiamato - per la sua fierezza .il' .fiagéllo di 

Dio entrò nelle Gallie coù-;uiia -formida- 

• « 

bilé armata portando - . da pertiiUo - stragi 
rovine > é desolazioni. Gli abitanti della 

• J 

città di Parigi conoscendosi troppo, deboli 
per resistere a un sì- potente* nemico ri« 
solverono- di abbandonare la città e di ri*^ 
foggiarsi code loro famiglie e sostanze .in 
altre città più forti. Ma Santa Genovefa 
disapprovò questa loro risoluzione e. quale 
altra Giuditta gli esortò a- placare il Si gnor è 
con digiuni, con orazioni e con penitenze 
e gli assicurò da parte di Dio che se non. 
fossero fuggiti- non avrebbero sofferto alcun-, 
danno, dove che sarebbero - esposti acérto^ 
ptericolo di divenir preda del re = barbara., 
se si ritiravano in altra città} e per 'darne., 
essa stessa P esempio radunò un buon- na-».| 
mero di donne e insieme con esse andò .alla^ 
chiesa dove con ferventi - e lunghe orazioni., 
replicate per più giórni -e accc^pagaatq^ 
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da digiuni e penitente implorarono il- dir 

Tino aiuto e la ! liberazione del minacciato 
• < 

castigo. . , . ' . 

, Queste diligénzè e sollecitudini di Santa 
Genovcfa che non procedevano se non 
dalla sua; carità verso i suoi concittadini 
furono presi in - mala parte dal. popolo 
ed’ ella fu spacciata per una visiòna- 
ria e per una falsa profetessa ^ . cre- 
scendo il tumulto ed. il furore del po- 
polo contro di lei, già si trattava di lapir 
darla oppure di gettarla nel fiume, quando 
per disposizione di Dio sopravvenne 1’ ar- 
cidiacono della chiesa d' Osserre inviato 
da San' Germano il quale a nome del Santo 
vescovo pérorò efficacemente in favore dì 
Genovefa, rilevò il suo. merito, e la sua 
virtù per mezzo di cui dovevano sperare 
di ottenere da' Dio la graziaceli'' ella-aveva 
predetta o proméssa e., mostrò loro . i regali 
che San Germano inviava- alla Santa in .té- 

* V 

stimonianza della stima che faceva di -lei e 
♦ ♦ * 

délla^ confidenza che aveva 'nelle sue ora- 

/ o • 

zioni.j Cosi cessò il tumulto ,^si. calmarono 
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gli spiriti e fìnàlmènte alle insinuazioni del* 
r arcidiacono o piuttosto di San Germana 
deliberarono di restare nella città edi-ap-* 
pfigliarsì al consiglio della Santa Vergine, 
cioè di placare Iddio colle orazioni e colla^ 
penitenza. Come ella aveva predetto così 
avvenne. Attila non recò alcun danno a' 
Parigi e nemmeno si avvicinò a quella 
parte, al contrario le città dove aveano quei 
cittadini' pensato di- rifuggiarsi, quantunque 
forti e ben presidiate furono prese e sac- 
cheggiale. Questi avvéniménti serviròno 
per rendere ognuno persuaso della -san- 
tità di Genovefa e dei doni soprannaturali 
dei quali il Signore T aveva arricchita onde 
in seguito fu riguardata con singoiar, ri- 
spetto c* riverenza come una degna spòsa 
di Gesù Cristo. ’ 

£ tanto più divenne celebre il nome di 
Genovefa quanto che il Signore si com- 
piacque di operare per mezzo suo innu- 
merabili miracoli. Troppo lunga cosa sa- 
rebbe il qui riferirli. Ci basti di sapere ehe 
chiunque a lei ricorreva riceveva la 
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«lai richiesta. Élla guarì lAoUissrmi inferrnij' 
mondò dei lebbrósi^ illauiiiiò dei ciechi, li- 
beiò degli .'oisessi, restituì le forze a dei pa- 
ralitici. Risuscitò un fanciullo morto che 
era caduto e s’ era annegato in un pozzo 
e fece altre cose maravigliose, per le quali 
il Signore restò glorificato in questa sua» 


servap per mezzo' suo ancora e perle sue 
óua'^òni -éi ‘convertirono molti peccatori e.‘ 
si- pacificarono molti che avevano delle di-! 
scordie e delle* inimicizie. Avvenne una' 


▼olta-che avendo ella inutilmente pregata 
un nomo nobile a perdonare un’ offesa ri- 
cevuta da un* suo familiare nel licenziarsi 


da' lui 'gli disse: « -Voi -disprezzate le mìe 
•t preghiere, ma non le disprezzerà il mio 
Signore, Gesù Cristo che è pieno di bontà 
« e di clemenza e sempre disposto a per- 
«' donare,- » ed in fatti nel tornare a casa 
fu 'quel signore assalito da un’ acerbissima 
febbre che lo fece rientrare in se stesso 


destando la sua ostinazione, onde la mattina 
^guenie;andò subito a gettarsi ai piedi 
della Santa* chiedendole umUmcule per- 
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donò la Santa fattO’^o^fa dt 

liù' il ^sègttò-^ ‘dèlia Salita .Qròcèyim&édia^* 
tàinenfe irìntaae guarito. £liìldèfic6‘‘ré 'dei' 
Franclii ^quantunque . PaganeT poHava un 
gran i*ispetto a questa Santa ' Yérgìné} nè' 
sapeva a - lei j negare grazia alcunaPAcc^ddé' 
chia ili' ve ''Condannò a- morte/ alcune 'pcr^;' 
sone^y- 1 temendo • egli ' clie< Gèn6*ve£a, . sV 
presentasse a<>’lui per dimmidarrglierie'^ iP 
pàtdond-si ^dlontaoò. dalia- città ‘e'*' diede, 
ordine che si chiudessero' le 'porleo riè* st^ 
lasciasse uscir alcuno. Ma Genovefa uaossa 
dalla sua .<^avitò fversp ;qt;|ei «cqnjilanueti se 
ne va alia porta della città la quale da . se 
medesima si aprì con istupore delle ' genti/' 
elic vi stavano 'di guardie ^ -isì^^rta %'lioi 
vare il; 're ove faceva la,. suà dhndra^^évfi^ 
tiene la- grazia bramala<; stèssè- ‘ Vend^ 
razione verso- di lei ebbe ahèórd 
Clotlov'eorsiiccessore di-,Childe«ico s^claI-‘^ 
mente dopo da sua- conversione -alla :Fctlé^ 
dì Cristo ; ed- a sua istanza Tècè faWincàrfe^ 

m • • 

uB-maghifièo tempio in oiVórè dei'Sartfi^Api^*^ 
siòlt Pietro* e Pàbl0:11-’(|dàlè.' dV^pbi^è’dtf^ 

^ » * Vsi t 
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titolò di Santa GenoTefa^ perchè questa San* 

♦ " f 

ta fu in esso seppellita, e ritiene tuttavia 
questo medesimo' nome. Ella mori piena di' 
anni e di meriti circa T anno 5ia in età 
d* anni 89 ed il suo sepolcro è stato in 
lutti -i secoli una sorgènte di grazie e di 
benedizioni per tutti quelli che sono ri* 
corsi alla- sua intercessione: onde la Santa 
fino a* nostri giorni è • venerata come la 
principale avvocata e protettrice della dttà 
di ' Parigi. ' • ' ■ 

» V 

SANTA ÈRMELINDA 

f . * . 

erso la metà del sesto secolo nacque 
Ermelinda in una terra vicina a Lovania 
nelle Fiandre d'Ermenoldo e d’Ermesenda 
ambedue illustri ^ nel secolo e per la no- 
biltà di sangue -e per la copia delle ric- 
chezze. Fino dai più -teneri anni ella mo- 
strò -una grandMnclinazione alla pietà ed 
una maturità di senno assai supcriore alla 
saa età, talmente che<abborriva i vani pue* 
delle Sanie Svizzere , ec. Voi. I# 9 




riti • fitirattenètóend' 5 J> fogig i va i » la com pagaia 

•delle '-sue if^pcìùllè coelanee ; dedite 

alla -'Vatìità 'del imondoj ed a aia va di stare 

ritirata nella] propria caia in compagnia 

di ' sua madre , per aUendere all’ orazione 

éd alla lezione spirituale. Imparò di ..buott, 

ora a recitare il 'salterio, e trovala tutta] 

la sua consolazioae..a trattare ; e i parlare, 

ijòn Dio,.^ al( quale indirizzava spesso; con 

-gran ‘'fervore di spirito quei- versetti .dei 

'Salmi ohe esprimono i desiderii dell’anima. 

amante' di • unirsi al suonbene ,e. special- 

''niénte "quelli del salmo 5iì-.«-Gomeiiil(jc^r^ 

assetato -.deàdera ‘ i fonti deUci; acquò?, 

« così- r anima mia desidera- i v oi- 0;itnip 

)k^Dìo.^ L’anima -mia ha! un’ardente sete di 

* 

, «' Dioi fonte d’acqua '.-vi va j quando,.: 

<:«. quel -giorno che’ io i comparirò . Avanti; d? 

« faccia del .mìo- Dio?- »’r. ' . 

:: ' ' .Tal era Ermelinda ancor, fabctulla.djiun* 
"tà all’adolescenza, si '> consacri. ni?. Signore 
con voto di:, perpetua vcrgkiitài ?ejmjédcttira 
fra: se» di'. trovar qualohe( ritiroi pm* sereirQ 
. -Iddió con tutto il; suo choceoe peil:)9nt^-« 
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prendefè -il. cammino' dfllaivitiiétQ/’na. 
tali' nan^' bevano i> disegni do^> saoìj'geHifol'i 
aópra 1 (B 'lei. Essi pensavano 'di '.collQCi^tllA 
in un «looorevble- matrimonioi er-lo^iiiciiffir 
cerò la- i^oposizioner AUora -ellaiv naanifér 
s^ò'dorb - la iprbmessa. che,- aveva- fMtà'di 
se à. Gosù Cristo j' e . perchè aoBr avesieRO 
-à dubitare della suanfernùii-Ìjatenzione>i.)èi 
taglìò^da. S6'' medesima ii.capelli.iNónnli^ 
sciarono i suoi; genitori, di . fare.'Ogni-(len> 
taùvo ‘-péri ■ rioóoverla > tlid :vsuO;. tprOpbnij- 
ora oolledusìnglièsi òffa oiilleniniiMé'’ 
avedendo I cheljlei unai*;pleif8jtóe 
dai. lasoìaronò dinalfmente 
(gialla} suB->iiberth -, iiassegnai^óde 'per^ man~ 
iiefilmenixit'Lpu-bprioJ e; della> gente. >:diL suo 
us>0ii^giói!<|aanto 'possedevanot'.ady'Odènck , 
‘^'4ulla spesìuizar; ch’ella, fosse <per>. citicat^sL a 
vivere colè e stare loro v*vicina. la:, nd : 
illrmelinda- pensando continuamente 
9ac‘CÌSdcbe pec amor suos aveva fatto '.e pa- 
etitióbiliiQelèsté^suo Sposo, risolvette cfimi- 
otòreià ;supi«esempiieÌdi,riiMrnciare) ai mon- 
-jdoaèdbc«i «osaodi che ih essot potevàl^ot 



fpCFteato^a .na3condersi in un 
angolo d'un l^orgo ,cbiamaio Bevec do ^9 
dimorò > qualche .tempo, con tutta) quella 
soddisfazione che' arerà desiderata. Non 


uscirà se non per 'andari alla chiesa^ doro 
«i portava in tutte le stagioni a piè nudij 
tutto il- resto del tempo lo passava in casa, 
dove* scordatasi di quel eh’ era secando il 
mondo e di quel che aveva lascialo per 
Iddio» .attendeva a mortili carsi a forza di 
digiuni ,e di vigilie e di orazioni- per^ ren- 
dersi degna sposa- di Gesù Crjslq a'^pui si 
era consacrata. / * ' ^ v<- 

Invidioso il comune nemico di tanta^ 
virtù tese ad Ermelinda . delle insidie* ch^ 
la costrinsero ad abbandonare . quel.^^CM^ 
gradito ritiro. Eranvi in Beveo due ;giOtj 


vahi fratelli padroni del luogo e 

anche ammogliati. Ambedue vedendola. firp^ 

<pienteniente alla chiesa concepironq, c^llOy 


passione per lei, senza però scoprirsi' *1*^00^ 
all’aitro. Uno di essi più ardito erpiù. 1^ 
fiammato d’amore per,È>mei^^a.3giq^L? 
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vare ai 'sud^intento.^lSg1P'i’ crà'a‘Gcoriò 
che la' 'Santa YeVginè ^flVeva qujrtche fa- 
miliai^ità' con questo portinaio ^ iii Occa- 
sione che ogni mattina avanti giorno le 
apriva la chiesa^ dov’ella andava di bud- 
fiissima ora a prostrarsi avanti gli altari 
ed ‘a spargere il suo cuore in di vote e 
ferventi ofaisioni alla presenzia del suo Ce- 
leste Sposo. Gli promise a questo elTetto 
'una somma* considérabilè di denaro' se gli 
riusciiitò d'esjsugnare T animo (TECmelindd 
e (Tiridbrlà'a* suoi voleri*. 11 portinaio cóii4 
sa fievole della soda pietà e; delia' ma 
ifdféttoidazfonè di Ermelìnda di rimanére 

t • r • . • , ‘ ■ * f . , • - ■ . 

.Vergini ^'''riousò ‘ di ^ caricarsi di una . talè 
iticombòozé ; ‘ma né!' tempk) stesso allétàit<> 
dallè pròmessé del giovane gentiluomo gii 
che ‘ poteva" rapirla senza strepitò’ J 
allOTchè: * la ’ mattina prìraa di ' giorno ' ve- 
lli và^ ^la’ chiesa. " Cosi infatti risolvette ili' 

* i * • * . • T ' 

fàVe il' glóiVinè accecato ^ dalla pàssiòUe. clxd 
^Ì^atdfe\^ tiet'ó'uoré. ■ ^ 

" ‘ il* ‘Sl^itolè ^pètò : nòh' permise- che là^Jsùa* 
iitiiÒéehté éòldnihà''dÌVeni^é" prèda d que- 
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impuro avVòUoio. Lé' inviò p^tanto un 
^a'ng(^o dal cieló che ‘T avi^isò 4efl 'pericolo 
in cui ella si trovava, e le ordinò di par- 
’ tire iinmantincnte da quel luogo se^ycléva 
^conservare illibata la sua verginità. Ella 
senza ' perder tempo a deliberare ^ die 
uscì dii là in quel punto medésima éd 
abbandonatasi alla ^ guida dello ' spirito 
, di .Dio;’ si sentì inspirata a. ritifarsi in 
una terra chiamata allora Maldrio é poi 
Maldaert, nel Brabante. Quivi ella fissò la 
sua stanza per tutto il tempo de^ suoi gior* 
ni . attoudendo a santificarsi nella quiete 
dell’ orazione e negli esercizi della più au- 
stera penitenza. 11 suo vitto ordinario era 
per lo più di sole erbe selvatiche ; e pro- 
curava si. in questa che nelle altre cose 
d’imitare gli esempi <di penitenza che si 
trovano riferiti dagli antichi Padri dell’ E- 
rcmo. Alla -fine dòpo- aver sempre- com- 
-battuto, generosameiite contro il denidqio, 
il mondo e la propria « carne ^ titioufò.di 
tutti quésti' suoi nemici e andò a ricevere-la 
^ corolla dalle mani del suo ' Celeste Sposo il 
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■quafe 1’ iav€«^/ collàr spa 
xjooiforfàltà , sa'ntìfioata B perfeirionàia^ I^a 
«u£| tho'olè'si mette dagli scritto^ sQttÓ 
dì 'a«) d’ (Ottobre verso . la finé- del - 
^col(H II suo corpo fu sepolto nel luogo 
; aiedesimo del suo. ritirò,- e lai sua tnemo- 
I.rìa'ireStò per molti anni come dituentkjata, 

0 fìtfchè piacque tt' Dio di render palese.^ la 
(satitità' B la glòria di qpésta sua Serva eoa 

1 mòlli/ ségni straordinari .è prodigi , .che si 
operarono' ab suo sepc^cro. ■ ; • 

» * ** • A V > • . ♦* i . ' • . 
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-o Jba ’ Beaiav Iduberga chiamata comupe- 
y'tmeoté.Ttta. nàcque Evèrso il 590 , da dna 
u eiyie'jprime-; famiglie di Aquitanià « furso- 
-2 i*òila di'. San Modoaldo', vescovo di. . Tre- 
>. v^eri.Tiiii, età ancor- giovanile essa sposò Bi* 
f piaoAdi /Landen governatore de! Errante, 
ff.'nSàatttof di’ jDalazzo'B> il praniò mipis^Q^ei 
cl flftt^AVAuatmsià. Itla pia rei .divoU ^jj'visse 

1‘ ceàittfgmwrte: àebpàairùttoipo, c ai òcgppò. ad 


lae 

r ’ 

allevare 4; sijiói fanciulli secondo .le 
della Religione. Ebbe essa un . figlio. ch^a*^ 
roato Gromoaldo / avo di Garlomagno^ 
Diede la vita pure a due fanciulle , ,lat 
maggiore delle quali era Santa Begga^fla^ 
minore Santa Geltrude. ! - t,. 

Dopo la morte di Pipino, il /quale fu* 
onorato col culto dei Beati, Iduberga rertò 
sola con Geltrude la quale avea, allora^i 
soltanto quattordici anni. Visse la nostra ■ 
Santa lontana dal mondo, occupata.. so}o \. 
in esercizi di pietà , procurando tutti' 
mezzi di' consacrarsi pardcolàrméhte a Dj^ ^ 
nella ritiratezza. -i; j . 

Grimoaldo era succeduto alle dignità. di d 
suo padre. Santa ’Begga era già maritata.^ 
ma Geltrude' lontanissima dal • maritarsi)# jv 
lasciava inquieta sua madre' per doverla*, 
lasciare sola in questo mondo^ , rEsseitdosi ib 
messa sotto la direzione di Sant' 

y > ‘ 

vej^ovo di Maestrict ,, gli conmnkàsil$ snè ih 
inquietudini. Il : parere. cbe Je 41 ^de 4 |^t(i (i§ 
Sant' uomo si fu eh' essa fondasse uDi|]àpj|i9^£q 
•tejfp di. dònne per ritii^r.yki 
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gliaV'Noli efebei a àpéòà. inlèsb lapià 
<juestb •faggio' consiglio, che 81 accinse tosto 
a' nìettérlo ‘in esecuzione non .’fMtendosi 
dar.{iacé‘in qual inodo ona sì sahtà.rìso- 
laziooei'.e di sì; grani Vantàggio per da . sa- 
Iute sua é quella di. sua figlia non de :si 
fosse.- presentata-prima alla memoria; ; ■ 

!. vFu' Itta' coperta del' sacro ‘ velo, -.e =^fahl“ 
bricò • r abbazia, di Nivelle nel Bràbante ^ 
tra Móns é Brusselles. .Non solo vi si de» 

f f 

<iieò';personaImeutej ma. fece dòno^ ar eónn 
>ento di' tutti', i sfKÙ'ibeni. ;Xià sua . fedeltà ' 
e iaV^ua costanza.' furono, messe alla prova 
per voler di Dio, permettendo* essci' che Idtir 
ber‘ga' 'fosse- oltraggiata dallè persone stèsse 
chie'più''di tutte le altre erano. interessatela 
seoondare le sue buone intenzioni. Temendo 
che • si seducesse Geltrùde o che. si : tentasse 
di rapirla , pensò di tagliarle i capelli in 
forma di corona , come segno della unione 
di iet còd'-^Gesù Cristo -e come un impe»'' . 

gno sacèo*^di soffrire ‘per lui in questa vilà 
passeggierà. , i. i. ^ ois 

Avendo finalmente dopo alcuni anni 
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disturbi, e d’ inquietudiui' ’ternainato il 
convento di Nivelle , Itta sb trovò <in li*- 
ÌDertà- di , potervisi stabilire. Essa presentò 
4uà: figlia ai vescovi, dai quali ricevette 
il saòro' yelò, e benché Geltrude non avesse 
che '.yen tun'i anno ,^sua madre le afhdò il 
governo della nuova comunità , da fece 
badessa , contentando^ essa di vivere nello 
stato di semplice religiosa. ^ Itta assisteva 
•co’ suoi consigli' la. figlia , l’ istruiva in 
4utto ciò' che abbisognavaj vivea nella più 
rigorósa ; penitenza , > non ' volendó^ che si 
sfacesse alcuna dìstitizione tra lei e le sue 
sorelle’. <; v n'.-- -". .• •• .''..ii.-; .'-.v 
‘ ' La nostra. Santa dopo aver vissuto cin- 
;que . anni! : nel monastero sottò ’ la direzione 
'di‘ sua figlia j'c mòri santamente • gli '8 ' del 
:mese di : maggio ,’ in età di' ' se^sant’ aniih 
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SANT A^ B ATILDE 
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■1^ acque Balilde in Inghilterra', ed essendo 
ancor gióvinètta fu rapita e fatta schiava 
da Corsari ’e'' trasportata dn' Francia,' dove 
fu esposta dn ‘vendita - e doàiprata' a un 
prezzo vile) dà Erchinoàldo^pérsohaggìó il- 
lustre della città di' Parigi. ' Essendo ella 
dotata di ottime qualità sì di animo' che 
di corpo» in breve tempo :si ' guadagnò 
r affetto e- la stima idi' Erchinoaldo e 
della suai moglie a cui serviva dì donzella, é 
di tutta là sua famiglia. Si pretende eh’ essa 
fosse nata nobilmente e discendesse- da 
principi Anglo-Sassoni 1 quali dalla Ger- 
mania, erano nel quinto secolo passati ad 


i’4o 

invadere T isola 'di Bretagna, cliiamatà -poi 
dal loro nome Inghilterra; Ma Ba tilde po> ' 
sta in dimenticanza la condizione' 'delia' 
sua nascita , e riguardando solamente lo 
stato presente a cui Dio ave^Ta permesso 
di’ ella fosse ridotta , procurò di servire 
con attenzione la sua padrona j e di pro^ 
fittarne in Vantaggio' dell’ anima suà col- 
1’ esercizio dell’ umiltà , della pazienza e 
(funa piena rassegnazione alla volontà 
del Signore. SpicOavà sopra tutto ne’ suoi 
portamenti, una grande purità ed una mOr^ 
destia singolare , aeeompagnàta da! ui^ 
gioviale ed affabile péV cui si con*’ 
oiliò il rispetto e f amore dì tutti coloro ' 
.che avevano occasione di trattare con ' 
essolei. 

Quanto ella fo»e amante di conierrare; 
illibata la sua purità virginale ne dieaé^ 
ben presto un’ illustre prova; allorché éS*'I 
sendo morta la moglie di ErchlÒbaldb'i’^ 
egli invaghito! del suo mèrito.; ei ddla'rara^^ 
sua bellezza i risolvè di' sposa rlà j' 
diè accortasi Batilde del - suo <£sè 
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De. sottrasse- colla fuga . e si nascose - 
qualche tempo in. un luogo tanto segreto^ 
che non fu possibile .di ritrovarla. Ella vi 
4iniOiò^ nascosta, finché Erchinoaldo ebbe 
sposala . un^ altra donna e allora cessato 
pericolo, ella si fece nuovamente ve-, 
dere e ritornò a servire ini sua casa come- 
prùna 5.;Uia' non passò, molto tempo che 
le convenne cedere. air istanza d' un per- 
sonaggio a^ai più qualificato e di, acoon^ 
sentire alle nozze di Clodoveo 11 re di 
Francia,, il. quale avendo avuta occasione, 
per.^on so qual accidente , di vedere Ba- 
tUde.e dt trattare con essa s’invaghì delle 
sne . singolari prerogative e nell’ anno 649 
}^,pre^,per moglie e cosi dalla bassa con- 
dizioue di serva ella passò al sublime stalo 
di regina di lancia. Comparvero. allora alla 
vista di tutti (le virtù singolari dì Batilde^- 
ppicbèr essendo stata dal re suo marito * 
ammessa : all’ amministrazione degli . . affari 
del r^^q fi^ce ammirare -non solo la* sua 
grande capacità nel governo della monarr 
chia^. m k sua pietà e religione .speci^t-, 
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mente 'nel rimediare a' mólti dleordlnrcha 
l’inféiicità di que’ tempi e •' <la debólezzà 
del re. Clodoveo avevano Introdotti in prés* 
giudizio della giustizia e con*' oppressone 
de' sudditi. Ella<'si conservò umile in mezzo 
alle maggiori grandezze ; era >ubbidieti|tè 
al re suo* marito, come-a> suo Signore ; 
rispettava' i' vescovi e i ministri deila Ouesa, 
onorava i grandi del <<regno,- e< 'soprattutto 
amava h‘'poveri de’ qóaU-era la..madve!eila 
nutrice. A fine di lessero informata deVlorp 
bisogni e di poterli soccovrier senza i- pe^ 
ricolo di essere ingannata. da coloro' idimri 
fingono poveri benché in verità noniju^ 
siano, e se lo sono non proviene làj loro 
povertà se non che dalla ipigririai e'i:dal^ 
rinfingardaggine, aveva destinato: per raui> 
limosiniere un prete .chiamato. \<ìenesk> 
che fu poi arcivescovo di Lione, di ouispi 
serviva nella distribuzione delle sue, copione 
limosine. . . : «oi non. 

. Ebbe Santa Batilde dal suo mntrinjtonio 
con Clodoveo tre fi <;liùoli maschi! bhe furono 
Clotario, Childericó^e Teodorìco i cpàU 
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gngroni) .Pan presso Taltro dopò la 
del ipSidre, manpatO; ai ;vivi. in età gjovftnilfe, 

circa > r. anno- 655> onU' ella rimase) tutricò. 

de! Agl inoli , e reggente' del regno di' Fran-, 
eia, col consenso. e approvazione (di tutti 
i grandi , tanta era la stima . clP essi' ave-> 
vano>'del suo talento e . della -sua virtù!;. 
In.- fatti:, ella governò quel regno "per. pia 
anni, durante la minorità del siio figlinolo. 
Clotariotcon una mirabil prudenza e con. 
gran vantaggio dello stato e della Reli-‘ 
gipne. Si' applicò, in maniera particolare a- 
'eooservare ;la pace tanto interna nel paese 
quanto esterna cogli altri principi- Sgravò? 
•i suoi sudditi 'da varie imposizioni e da. 
alcuni tributi che rovinavano .le famiglie. 
'Faceva amministrare un’ incorrotta giusti-. 
-zìai'Sehza distinzione di persone: proteg-. 
igevo) còlla sua reale . autorità le persone 
^povere,, le vedove.,: gli orfani acciocché 
non fossero oppressi da alcuno :ed era 
sempre pronta e dispósta à far del .bene à 
'Tjitntti "itpièlU: chesadei ricorrevaiv). Àbolì.aa- 
^eoràlào,.tùttail .regno di Francia Tuso dell» 
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servitù delle persone battezza te, ordinandio' 
che i Cristiani fossero' tutti liberi e .non’ 
si potessero ih avvenire nè ' vendere , nè> 
comprare come schiavi, nella- mniera t:lie* 
s' era fin allora' praticato e- si praticava' 
ancora negli altri paesi ! benché Cristiani 
parendole cosa inconveniente' che- fosseso 
schiavi d’-nomo cpielli- eh’ erano stati -'; ri> 
scattati dal sangue di Gesù Cristo i dalla 


schiavitù del demonio -e deb peccato. Ebbe 
Santa Batilde: una speciale premui'a e un'- 
ardente zelo per la riforma de’ costumi- 
tanto del popolò .quanto del clero se- 
colare e regolaré. . A questo effetto per- 
mezzo di alcuni Santi vescovi promosse 
la disciplina ecclesiastica ed -esterminù 
nel regno la simonia , la quale : vi si 
era. molto dilatata non ostante i ca-. 
noni della Chiesa^ procurò che nei' chio*^ 
stri. regnassè. la pietà- tanto tra i religiosi 
quanto tra le monache; e. fece delle consi« 
derabili liberalità e. de’ ricchi donativi alle 
chiese ed ai monastèri. Fondò ancora più 
conventi é tra gli altri il celebre i mo- 
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nastero di Gorbie nella Piccardia per gli 
uomini, e il monastero di Chelles per le * 
donne nel distretto di Parigi. In questo 
monastero radunò un gran numero di Y^r^ 
gini e vi costituì abbadessa Santa >Bertilla. 

. In mezzo però a tante e sì yorie occu-; 
pazioni che sono inseparabdi nel governo, 
d’ una gran monarcbia la Santa Vergirte, 
non perdeva di mira l’ interesse particolare, 
dell’ anima sua : anzi ogni giorno la nu- 
triva col dolce pascolo della lezione spiri- 
tuale e dell’ orazione. Queste erano le sue 
delizie, questo era il suo ristoro dalla stan- 
chezza degli affari dai quali era continua- 
mente affollata. Per mezzo della sacra le- 
zione e .della meditazione de’ divini ora- 
coli ella riceveva dal Signore la grazia per 
metterli in pratica , acciocché tutte le sue 
operazioni non avessero altro scopo che 
là di lui gloria. Da questo santo esercizio 
apprendeva ancora ad umiliarsi in mezzo 
alle grandezze e a disprezzare tutte le cose 
terrene come un’ombra vana e* un nulla , 
e a desiderare ardentemente i beni celesti, 
yUt delle Sanie Svizzere , cc. Yol. I. io ' 
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sopra ogni altr^'«^s%^ptjaj;g.,Qi4’,|}g(f|j^ 

*.)Ye<ÌW(i«{)Wjgpt%,iad 
affari <iea«p<^9H,jfWil, 

«(Wig^aMoéS? 

^^e9te.,alla>4Mnte>npUaoBa' 
iW}fft» »j-«BCP»veisaro,.a^^ Sift.jPtsIà 

-^wi)c^pA4«ali- ..P>w tantè h4- 

,WeWp!f lfl.i^geBza.«,.4i iiitir^,a 
jwiVata quaicho nu^iws^ro ;,,;a^ai^%ll^" 
^p^aeffastornata 4ai 'gr^?|d(]<44 
ii 9»'a4er£mp tf^Oj5ei5fia«|FÌp glijipAe^ 
*^Ksb»4>. «h’jsl*» BffW^s^a.^lcgHjf®^ 
iW^Wchia ;,di Efappian 

.ipeasóce 4el;, regno era ancov faoc44lp^Ì^>^- 
poif.es9(> aiiulto e pr«seiUatosi •^|ì'(>Q(^ip^^ 
fìi vor^y ole > ella si scaricò Sffefi 

•Jntollerahiile della reggenaa », 4>sfif^ Wfel 

^ WggiPV,g»^iÌ9^Dp«ee 

i«*e-.naqi»’ara^BùIita, , 
f Condiaipng M)iièirffeHflje«Ì- 

»?i8W»n.4i 



eaal' kft'f» d^rfa Pibi'tó 

?é!rgìbiàf*tlré3‘^P‘^àdtì<if®6^ ‘^'S® CKjoa 
bcirf%ft^ii^ntì'b^ò^siató Sàirt¥ Si 



^8èoro^'’%^' ^tehà^ di" riibodosden 

èbé' Sf' éra^ degnato di ^ ¥H:fèffè?Ìa 
40P*tjirèÌtt tó'cre ^Vèrgihipér saa‘^^^^‘ìl3h 
4 h Ólft^ ^ifecP’élìé a- saniifiiiafsi'cóHai^ 
iSéi %sif(tói[’'^ifi ‘^utte-^Ieoìiidirtfi^ 
4ll#‘'^i«§6géafò'^éòtìié le^àlti-e' inotìàéh^'a 
èyhÌM'^tjfi’ tìlà tnédesiitìaf^aVè^tii^ 

•ba®^" di^<^ef^mònastet^ f a’fM‘ 

Sbramitótótìe^c^làtì- 
^«9 ^à^'tóadi^e^^è ' s 

-tÉf9?sP c6d‘‘t^^tì^9ff^b 'iiitté'Iè f^gio^ 
^^éi^e^ité^'^ryie^e'-'stìè' figliuolo € a''-' loro 

bgrÀ ‘sér^igio ' spetìalménlè àlìor^ 
i%Ìiè®ertìÉft>{ infarnae. • Si ■' esercita va' •nèglì'' ùfr 

vili dd ^^Stferb^'-e 


Iflèi 

^>S§^'auife;kfe'V^ tì 

^óWìMi(è[‘‘v^léi^i?tì'^*le t Sè 


®d1^^irdà]e 
6*5^*8110 %lc(ltì« 


dicéiidd'che 

i^néaltf ifi fiibnàS^ 



ItìM/Gesù Cristo, ,U quale "dice ri’eTvangeloi 

aZarY Xm r.rniuc i Tiq iJrpm ivoun sigJ^ 

msrxi 


« non^pef ìessere servito.*»’ OuèsVÒ*^ (fiVino 

u.j> J. ip:l^ 3 .a; ’ . 5 .KO J O'IOjBlitloaX 

QQC41 e fcercava con oanj studio al . rjcq- 

" '■■ ‘-'i.- li ia<)L 

pupe; jn -, se medesima quelle virtù cu egu 



d wois 

**' ' iJK3ai(liir 

eli oignore per maggiormente purificare 

OiM;C . ;• i ■,, H’iiof 01J8 lOO 

M sua Serva ed accrescere la sua corona, 

mo/ ' ^ . ' ji's-. g8 i 8 «oa 

dispose cM tosse assalita da una pollica 
ìhe ;JLe colono- lunghi .ed acutì,^ aoTori, liia 


niDii 18 

ras^e^ 


J8 ivi. V-..-0 (!..;u3a .,qi.3 iiooi/tim niia 

umili grazie'^a Dio. che per mezzo 
cl 3;i5?.jfcom sioi;\iB a ^oilov oio 
^ qu^ta fastidiosa, e ..móiesla uifeiimta 

’ * * ’ ,9lob3Ì uviad CU8 cJasKp 



Santa ’Ì.tMkwri:"a^^ahni-8àhtà1 

onivu) a .( ]*7 


giiore consolarla con uria celeàtè ^ ViSi’ótìi 

nlllà."qà^le filtrò -’nna:^àcàtó èìè àall'à 
te?ka p8gPVa^;knÌi’arciao;^^/éù^ 

in tuì à!'iiiVHa«a'Ì 
■^1 ai‘‘paradlso. Certlecata' 'kehautS'’ à 


salire r al paradiso, t- 
quésta visipne del suo vicino passaggio da 
questa vita ,aiìa beata eternità j si ^rc** 
tiarà^ con raddoppiare le sue féryenÙ^ 
zioni e ^con ^a^tti di Ardentissima ' carila^, óé 

'jii',.',. ' o f; : 1 / ( ■. / 


col suo éommo Bene} e circa lanno o(>q 
non stsa"tene’in qlial giornò Be'^ne voli 
at'cieìo.'^A'ppena ebbe spirata 1 ’ ahimk'tlie 

/ìli .l'IOloJj - .V -%Ì» 

— > .«.Ca Ta j^nrvtAT*Q m l^tll infìpi t\\ liti 
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SANTA ALDEGONDA 

■* ' * 

4 

OanO Aldegonda era 6 glia di . Gualberto 9 
di Bertilla ambedue illustri per nobiltà del 
sangue e delle più cospicue e ricche fa? 
miglie della provincia di Annonia nelle 
Fiandre. Essi ebbero dal loro matrimonio 
due figliuole. La prima si chiamò Valtrude 
o Yaldetfude la quale fu maritata al conte 
Maldegario personaggio assai qualificato e 
di gran pietà , col consenso del quale dopo 
alcuni anni professò vita religiosa e fondò 
un monastero di sacre Vergini sopra di 
un monte dove fu poi edificala la citU) di 
Mons j ed è qual Santa venerata dalla 
Chiesa come si vede nella sua vita. Aide-' 
gonda fu la seconda figliuola la quale venne 
alla luce del mondo circa T anno 63o. 
Ella fu allevata con molla diligenza c 
istruita nelle massime sante della Religione 
da' suoi pii genitori i quali la fecero an> 
die ammaestrare nelle lettere acciocché 


««» 4 


DIgitized byGoogle 







Digilized by Gopgle 






-♦ 


rrr 



Digillzed by Google 


fosse capace di ben intendere ì libri santi. 
Di fatto ella si applicò alla sacra lezione 
con molto gusto deir anima sua, e da essa 
apprese a disprezzare tutte le vaiiitò del 
mondo , e concepì un ardente desiderio 
di consacrar tutta se stessa e la sua ver- 
rinai purità a Gesù Cristo suo Salvatore e 
Sposo Celeste dell’ anime pure. 

Giunta x\ldegonda all' età nubile, i suoi 
genitori e specialmente la madre che ave- 
vano altri disegni sopra di lei le propo- 
sero dì maritarsi con un gran signore for- 
nito di tutte le piu pregevoli qualità , di 
avvenenza , di ricchezza e di nobiltà : ma 
Aldegonda ricusò di acconsentirvi, e si 
protestò die aveva già da molto tempo 
, determinato di non voler altro sposo che 
Gesù Cristo. Dispiacque grandemente una - 
tal ripulsa alla madre che aveva trattato 
e poco men che concluso il matrimonio 
col giovane che le aveva destinato , onde 
continuò ad insistere con ogni sorta di 
lusinghe e alle volte ancora di minacce 
presso la figliuola acciocché si arrendesse 
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SPjM)iWnf»P|)Oflgq;j0mi)PBàtsj^ léìte^j 
*j«lW 9 P©^t 9 I f^,?fJ!VCM 4 D %lttirfe 
*oWPclHfsigjfl,,«5.^ol;^i^iq^^ B<gtórt;^àlil %3 
*Ì-^SlEP Roi iie78aecìl^ eooi^otó^z 

« obbedendo come siete tenuta di.|ito§(-Mq 
« jrostfi^geiìitoi^i,',»; Aldegond^ pisr^i tingale 


senipre costante jielfsuo aanlo pro|)Oi^niG^tft{3 
e rispose alla medre.:, .«iliofiapoaP <cfla^ii^4rfA 





‘Il 


« jìà piir ricco , oiè) più beilo^; ^Egli ?ènilei 

« ^gliuob di DiOi^j è padro&é^.asaoliiip iideUs 
« ocieio «lidella terra. ^ià riliiptù) bèlLoDifinÀo?. 

c figliuoli degli uomiit}, laneàcia ate6salhe|en 

<c -lezKa. ElgU solo Ijni pirù: radiderjfsli^eeiibia 
«^uf>a, «era e , dtirevoleciftiiilltkj xiJn'ltoleBT 


«i'sposo, o.' madre dolcissima^ kouionllpoidibl 
< Jìèt debbo lasciare . peri qaaluik[uslJiiiDQfa>iq 
« mprtale. 9 - Ma . queste ^ragidninioongifiMni 
cero^alcuna breccia: nel .cuor /dellài. thadgesT 
la tquale^; ^^eòchè f per altrocjfosseidaÉi ai pòa^b 
eraotroppo '}mpegi|i(tà 7 pitei laiuébWdfaOTmiìo 
d’iiw! t^j raetritBokià&j onde aàguitòshnp|ed»IA 

eapbgiMB^^ 








pel>iffe^ÌMl ^nite^cWé'quèSlè 

sQStwèooa iJbsparfeu per >àltó#a‘^db 
•pèrigatò, io iiJiflifJ :.ii»oo cbtJoLoiido » 

“ F^povvidéiiaa^a^nijU^àjdKèpé^àb * 

cltti4®^ijuei|tO‘pieiiW«*Valdtìli:tu 'stì#elftl8tìP* 
Àidie^fiàii 4a<qpafeii^ra tìthtilà ^ 

pi^addétto copD^tem'V-^<fa(^8se premà#di)« 
isfànse d^ialvef’lèietìoiiin s«a compagflià per® 
allaini cgkitnt<^ Alde^oii^a> pei^ cdnsoiazic^ * 
scàmfiieudòld d3»ipbe(bi«/&è ' la^tnadi'ìe seppe * 
ne^le^aMkl liosatisì «gibstà» Trp^àdo»|À' ® 
6Ìeibe3i^8^lre)ldaei $an|tè'^dedde 
vario) r nlib obll^ìJdtraskd ^insiAra d'^'-'S’ei^re * 
IdctinK^kituttoi ouoiidiri^ó^ inèltersp a0t(Ci|4 » 
piedàokotbJ'^iiiiaanet'graiafleezè e^'tcìtte^ie * 
imQÉagnonieiifeliqità dèi secolo e a oòniajpfi» » 
rasebadi aMralfeiicità -cheia' (|u^lan©QÌ6gt>i '3 
do^Mq icjfioibi >4ipìcieliOv lie pó^cde Vwpè< ‘ ‘fd^l 
efficH0ÌiÌb¥oddetiradej[ vieppiù 
Aldegqpid{ó)n^ki sbso riéricieiédèindl^) adii b 

voèeise^M)!^ i^sriceIi^9Gi«lù)'<gjHfÌO^} < 





^ ymf à 

ao4 

c6ua^geiredlar}d]ia(.fver^hi^^ ì^^iod^iiSN 
■loi» vit^BfifiAibendtt^esébuàydtfQfncbbi^ 
itei'o idi 'Valdelrude^' se avesse ipòtatoJfkrlo 
s'caaa icpar un grave disgusto «liàÌTiibdcéi' 
jpè^fatto làbmadre sospettando- ohe ofia^>(:àài 
lunga dimora della figliuola néVmon%sterp 
di Valdetrude potesse màggiormente lidl^ 
storia *odair accasarsi com’ ella'i hramad»^ 
pkresto la rSchiamò alla ) casa paternaisa^ia 
quale convenne ad Aldegonda 
tornó^^f benché di mala ' vogiiàb e nn&a 
senzai gran ’-dispiacere nel separarsi d# ^Vak» : 
detrude e dalle > altre Sante'/Yergttìi di (|uei 
nionasteroi*' - òf.' ;v" 0 i« li oiinav ficaiiq 
( l^Appenlà:3Àldegónda Jfdn eirtPftali )no<iO^ 
che 'la madce^le presentò il 
cbheio di' vestii pretipse e 'dì finiséiimidlini 
che dei]avenuL preparato pel futuro^ ttietrit- 
«Booiooe lé intimò bruscamente che senza 
siiprBH replica >ti si - disponesse. Aldr^ndh 
’^ree^ihittiigiì sforzi^ possibili per? indurre 
iinàdre> ohe -padre oh ' cètiie^r^ 
x^he^ riit^neihe^vneih) ‘ i(iatoc:dr >yergidità 3 
fSttse^Ài i opei^ j^gbiei^ jpiAì^ebePé ' ^1 
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-efiicàcì fiiìrì rag^f)^e7esiaiidior4eTikigcfliaier; 
Ui]padrbifi] 08 <)iùjdi Tesiti aEni>^ 

^otìtoJej(fqra&? avrebbe jìBOfuii&bé^o ibi cstsot 
deéidbriLy/ina‘?la ina^ ^mprètT|»« n 08 ÉÌ«« 
lift)a;(nebiiooc|>eDsiere :pretea^:dftf far: às<y| 
Oi'^effniiM^io direi .qtì iiìUdlerabtfój a|^asEl 
4biU jifuo laet^i'ità obbligiURe Iblsfiglbi 
^lioefiUare ' il parli to dell’ aecasabaento oda 
ié&GsUhUUOi.] Vedench);: perl^idó'i là dSanl^ 
^ergibe ida 4lna pèrle non «eeserrt) triodo 
abwn(^ dii|ieraua4ere lè madre; af deviatoi» 
dait^iM^j^nOiirragionevoleic^ arevè 
b>r4al£ àUi^i laèpendo^^ oheh doièva sqoanèa 
prima venire il giovane destiAatcderrpef 
kposon( ib^aaio ab%aèaj Uin un' altra città) 
par oildbrarei^li^'spcHxsaliy credè di dover- 
à«Ìlei,ÉlOMt(ftf! éblk 'fuga* <ED peròr,dbcuUar 
rprente se- uarparti dalla casa paterna, è rao- 
j alla protezione d4 -suo Sposò 
.le aveva f inspiralo -itili rsimik 
Qfejandè iri utia*’ belva eli et api- 
^rtaB|«5fb alia ^darJfanÉtiglialy 03 ivtiai fico*- 
Vna( lca««6jàa cpreganda . < :giaiino(i e 
ItptèQcjd;)? iglJf ,]N^ 
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twf «ffipiw!? il,(wa 4ssi<Jje;?Ì9 

■ng«W# -digi^^li,,e 
■twre.,<^ Dipela ,desidér9t,a;,gif^5Ìa, 
jr, il; Signore le; fervorose ,p^eghicr^ 

dellaj^pa Serva. La madre ^Hq^li^ejiitp, si 
arrendè,, alle giuste, brame ddla ^bgliupla^ 
^^Xì^ì\ò ai ritornare pre^so^di j^i|C(^n 

4* ^0^ - essere, più^,mple^W^, 9 nd^ 
4l^piena 4io6*utiilò se, ne yetìjn^jfin^M^ 
àd snoi , gepi^ori, ed ebhe,^ ;più^ J a , cpn- 
so4pope^di, vedere^ èssi ;|Bure> jpps4 
ape- e^f^ta^pni e,., da’.aaQi „ sapjtf j^espm|i1 
imrap^epi^«f,un^.vil;a^,jfp^^ 
prim^t ,e -.ad^ e^ci^if^ qpn^f^rypr^Q n^^ ^ 
opere .^ecmlmente,u4^(li^^^^^ al 
poveri abbondanti limosine a; fine jdi, 
quista rsi , un ,,, tesoro nel cielOg con ^ que|- 
r oro e, quell* argento che, a vevanpr "radu- 
nato in gran copia. * Feoero;,^ priora ^^acF 
insinuazione di Aldegpndad^’ j^l,Ì)e^aÌi^jdona- 
tivi alle chiese ed at j.m,onasj.eri , 
mente furono impiegate nel culto di IXio 

« ■ ■ . 4 0 ,,^1J ', lli.r >, < ; V-.3 

«..per servigio degli altari j[inelle vesd,pr|E^-^ 
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fdraVi'P'é tó^y^sùwm défler’figfi'òblà. ©¥ttó 

e*' ia^nitìdre' ‘ ^ pfótìosji 

meriti ¥'èdPmi^di^oghi buòne 

tièsta* Tità ^òonc tal^^ òdòlFi^ di 


jàetó^'òTié ^ sòno 'essi pure onóratì còfiitólo 
df *'i5'èiàP néli^iAlnnonià. In tal mamera il'Sl^ 

la fedeltli delfa^ iu^ 
spoM ^Mdéj^ìtida^eleggendola^'^b raà' ¥H- 
sei^oyàià"jièr istrumeflto ' ‘ deità l&Sòà* 
s^i^e ^|àe*^ sòdi' amati geniton;' Riàiàse '^Ab^ 
dègònda^^c^dé "^^'di ‘ molte ' fateli ^ e^ pos-* 
yfodif’detì'é^'^uàll 'in‘' breve ^ tempo ^^spò>^ 
Yn^‘feehèttciÒ •Cti^ó'i e^ i¥ 

^r*e\opir^ fondò c¥òa^Fanbc/ '6OT 

un ^mòh^àkfetò^ìn^iin^uogÒ deserto 'òbiamàtd' 
tìalbdàio J‘ cb’ era ""quel 'medesitaò^ in' cifi 
ella'^ome si è dettò crasi ricoverata ^fòg^ 
gendo le molestie e' ' le vessazióni dèliaf 
tnadrei Q^uivi ella edificò una cbiesà^dèdm 
cata in‘‘òòorò della gloriósa* Ma dré di' Ì)fÒ 
e ratfi^òP $b‘^titlìdieroso’ stiiolo 'di *>)^érg^'h< 
co^fe Iqutìi' c'oùdussé^ ^ìnii ^ vi tÓ ' ‘ pèni fo n tc 


tuia'^l vita ^sautà’-e ^ oti 



¥tìi^iA‘eutè '^in 
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•enàgia>dir£Koie.neir csercixio deHe^trià 
erislUitta Q'uèÉtqimoaasteEoiiBiissittevia^iiei 
ttooW< fwiiisstòved . era tmoi iieT)c6ÌeÌMri'i^l» 
r ■Apndhià«n Le * mònache dì * es^ > ai f tdidiK 
É&avsmrioanoiiichessc^- la iaupefioiii o^ellé 
<|aalicttra' anche' padrona niella, ter «vip 
etellp^che eol decorso .del ■ tempo £-YÌ. fu 
tabbiicaÉÒ.^'MéntitB Santa lAldegbods attn» 
deva 'colie sue compagne a servire Jcklici 
in ispirilo e verhà , non manca reno delle 
persóne oziose e invidiose del ' bene’ ì eh* 
esse facevano^ lei quali laceravano! la fama 
della Santa Vergtné con ^ mormorazioni:'^ 
calunnie. Elia né restò non pòco* tnrbkta 
ed afflitta , giacché .come isi ìdiceMiiella 
ScrìttQra :'\'r: Lé' I calunnie rjqnturlmwòl il 
€ooré: aaehe deU^ uomo - sapiente, •'•uiltfaf vài 
Signore per consolare la sua Set^ iUétto 
le inviò un Angelo il quale le dis^^riC 
« perchè ti rattristi tu, o sposai di Grialo^ 
*K per le parole malediche degli! v nolnitti 
c oziosi ed iniqui ? Barameiità^inol)eioa io 
'« è preparata una sede luminòsà 
< gno Celèste ::Ì4il coiiLraido a*iliioi^maln* 


Gc 


« ■ 

^9 

if j dici.f tìeliioiì t ofamib l penlleM^* ì > he iappM 
èh irecobfft&0({ jon oeterno cauf^ki^ jieH? < ilv» 
«I ^larcMQki {aoQiiestoi paec 4 e :eanfii»laii9no(aDk 
FftbilmQBtefi’aiii alo dèlia Saata òoiiè ilai qlielL 
téin|)o flirt poi riion- fece eonto fiTeraoovfiià 
qoakinqua^ mormorazioBe' e maldif^ziicìiip 
vèntola oepotft) di' lei*f Oltre qaest^^ appari» 
ciiaàe: fth^eHoà'-fu rb 6anta > Vergtiie i&doè 
<^toitlla>^Dioi'dif‘rBélte' altre mioril calerà' 
ed èadair! delcdono dei / H^iracoli^ tnrr 
laèeiiHidoUd' àltm ^pép brevità bi r»toifigi^< 
emcib rdd>ttna solai fftkone^c^ieyiaì poeo^ 
ienàpoi^avaati < che 'morkas él ' ad mit^ 
0fddi.€lie)toppr6: (essendo infectìtà dsfqpttllfi 
ibràttifrldi Duif»odL ^ ^ ! ì. ^ 

Ir Fu adunque rivelalo/ alla' Santa ohe si‘ 
i47riieiDava il tempo* del ^saó passaggio da 
j^obslai^iSa: mortale all’' eternità. « Laonde 
4^ soQO=pàlrolé delP autor della sua vita ) sic* 
,oOfihé’ ébaneapeva ebe il Signore nella pre- 
iseirtetiviti^L%anl&Éi': vieppiù' i suoi Sanlt 
8empDef|dà F)gìii8tifiea i giusti , • e obe 
•fiagéHa irfigliuoii i quali ama ed lia elerà 

aihp gloBH V lo sapplicò istaalemtttle 
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a degnarsi di flagellarla in questa vita é 
di purgarla di ogni macchia nel secolo 
présente^ acciocché potesse dopo la sua 
morte entrare immediatamente nell* eterno 
riposo senza che avesse bisogno di essere 
purificata colle pene del purgatorio da. 
quelle macchie di peccati da cui nemmeno 
le anime perfette vanno esenti. > Ascoltò 
il Signore le suppliche della sua Serra' è* 
le mandò' >nn canchero nella' dèstra ' mani-' 
mella che' le divorò le carni con dolori 
aciflissimi fino all* estremo della sua Vita. 
Ella riguardò questa molestissima infermità' 
come un’ dono del suo; Sposo Celeste 'e la^ 
sopportò con pace e tranquillità di spirito 
ripetendo spesso quelle parole del SaU^ 
Ilio a5 : « Proba me, Domim^ et tenta, me : 
•c ure renes meos et cor meum : guonìam mite^ 
« ricordia tua ante octdos meos est et cwnr - 
« placai in meritate ma. Provatemi, o Signore, 
« colia tribulazione : sia questa come 'nn-, 
« fuoco che purifichi le mie reni e il nato. 
« cuore, perocché io ho sempre avanti gli 

occhi la vostra misericordk e mi sono 

1 1 
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r* . A 

.^^,IntgptQ,av,fie^p.e,<;^e sJppjj;? pp^.9 
^{dtjilpf^iSpkilOi del Cr,i^iapi?suno,.4. 

ìp£o deUa\copcU)tta di , J)ip ,vpfso, 
y s«.9i,,4.et.y^.,> riestavattp 
quadF 4 ea(i(ìalizz^ate.^cliP una ,Yergin^4!^PT. 
i^eute Q si favorita di doni ,cele«d fk^só: 
t<^rip«ptalp ,,4a> ;.un malo, toptpi dfi]Qfpi?o 
UKpU|fn^;,o.|8cbiffoso com’*, era., quellp^.qhei 
si,j>ptÌFFa,5,.yQUe.pptq;il S?gpore,,mp7, 

ing^^ 

miracalp, cfeef 

4h, wifp <iJi^^Bpifio»onpere,rC^V V se 

'^ap p^Qo^ ^Qfi qpsil,. piale e,,n(^,JI#i^: 

essOw.piè !“P >P<er. suo bene e. peF , 
sposa, e; cimile a secche 
è.^nJorlp ||a .;i .dolori incomprendibili sopra 

di croce; ,F u , dunque . presenta to^ 
. Aldegopda .uqi..^qeiu|Ìo^ 
dissimilato medici ej^a.si,, niqyi^on^i, 
dia portato, nella ^e|a.. 

Vite delle Sanie Si’izzere , ec. Voi. I. 1 1 
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ohe essendo fatto appena , toccò T altare 
.C^e,.*'iinasc perfettamente guarito con nìo' 
Paviglia^di tutti. Finalmente venne il giorno 
da .Santa Aldegonda tanto sospiralo di es» 
sere ammessa colle -Vergini prudenti -alle 
nozze celesti il che segui il-, giorno 3o di 
gennaio circa F anno 684* 

^ „ SANTA AUSTREBERTA 

• ii' 1 

lHi' .celebre nelle Fiandre il nome di>Santa 
r, Anstreberta. Ella'^nacque d' anno. 633 donila 

jl^^diocesi di Tervana ‘che. era, allpr<| 

deir A^tesia , al presente ladwtJTHWa » 
genitori- nobilissimi .e di sAug^m * fe^le» i 
quali .furono Badofrido.e Frameilde> .cora- 
...Kiendabili ambedue per la loro.pieUye spe> 
ciahnente la madre clf è venerata .coi^icnlto 
-, religioso come. Santa. Fino dalla fanetub- 
.. lezza diede Austreberta segui; noiti equivoci 
di quella santità, alla quale era ataUi .?da 
. Dio predestinata ) al, che;, molto., cotiUribui 
. la pia educazione, ohe eUa-^•ricevè^ dalf^ 
«ota santa madre. Qiunla che. (fu r.ali^ etàt 
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mobile , pensarono.! suoi genitori di col^ 
locarla in matrimonio con un 'gentiluomo 
suo pari, benché ella si protestasse che 
aveva dedicato- la* sua verginità al Signore 
e che non voleva altro ' sposo- che Gesù 
amatore delle 'anime caste e pure; essi 
tuttavia tirarono avanti il trattato del ma- 
trimonio ideato , poiché credevano che i 
sentimenti della figliuola fossero un ef- 
fetto di divozione passeggierà, la quale 
presto svanirebbe. Ella dunque vedendo 
che non si dava retta alle sue parole e 
|3TOteste, e che si avvicinava il tempo*-di 
concludere le nozze disegnate, se‘ne parti 
* segretamente dalla casa paterna iil' Com- 
-‘•'pagnia di un'^suo fratello di minore età 
' di lei e andò à gettarsi a’ piedi di Sant’ An- 
• domare 'vescovo della vicina città 'dVTer* 
i'van'a e» con molta istanza* lo 'pregò a 
darle' il ' velo di Vergine e a consacrarla 
>a 'Dio con quel rito che si costernava 
àuche perde fanciulle, le 'quali ‘rtèlle loro 
case facevano' professione'di vèt-ginilà. Il 
Santo Prelato riconosciuta»^ dop^' '^ maturo 
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esà'mc^la 'divina 'vocazione dì. Austrebertà 
allo'->stato - verginale , vi condiscese vólen-' 
litri ,* e di poi egli stesso . la’ presentò ai 
suoi geniloi'i , i quali non potendo più du-‘ 
bitare^dèlla volontà di Dio , furono con- . 
tenti >che' la bgliuola secondasse T impulso 
dello Spìrito Santo , senza recarle più di- 
sturbo alcuno. Visse Austrebertà qualche 
t<^))0 nella' casa paterna affatto ' ritirata' 
còme 'sé' stésse in un monastero ,: 'e ap-' 
plicata cÒTitinuamente alP orazione ' alta 
sacr^a • lezione , al' lavoro e alla' penitenza.’ 
'•'Ma 'poi considerando élla che maggiore’ 
sarebbe stato il suo merito pressò ‘Dio‘, 
.se’tìnità ad altre Vergini fosse -vissuta in '* 
qualche monastero , dove potesse ' negare ’ 
ia suà volontà' ed esercitare Pumiltà, stando 
soggetta ad una superiora, risolvè col con- . 
senso e approvazione de’ suoi genitori • di ^ 
entrare nel monastero, chiamalo di Pòrto, 
nel quale alcune Vergini vivevano' una 
snnta vita sotto la di^ìjdina della Beata ' 
Borgofleda , che n’ era abbadessa. 'Nel- 
f anno pertanto 653 , ventesimo dell’ età 
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sua,. Austreberta entrò nel detto Tnonas(^ro.;> 
ed ivi scordandosi àffatlo della- sna o.obile’ 
condizione, ad altro non pensò- che;, ad 
imitare il suo -Celeste Sposo / ài quale ;per 
amor postro si è umiliato lino a pprendere.' 
la forma- 'di.- servo e a morire sopra un ipa- 
tibolo ; di r, croce. La totale - mortificazipn.e- 
adunque di se medesiiua . e una prof(p)d^ 
umiltà.. furono le virtù. principali rcbenda* 
Santa .esercitò; in. tutto , il tempo della ..wa. 
vita. £llp, ubbidiva prontamente ^non «solb 
alla,,sqppt;iota > nella persona .della.' quale 
riguardava ^ Sesù;.. Cristo medesitQO., (j-psa 
eziapdib^, a,., tntte , le , mònache • come se , fo?- 
s^ro supariqri ; .si occupava ; negjll,ufr... 
fici (.più, vili, e, più bassi , del , monastero. 
era , vigilante, ed- attenta a resistere.a -tutti, 
gli, assalti dell* amor proprio, cui faceva,, 
cqntipoa, guerra , come a nemico della. sua. 
salute/'PPn .gran fervore di spiritò abbv^r 
ciava tHlto la; occasioni/ di umiliarsi, e cUj 
niDrtUica\psi.,i.cotne.,mezù adattati a santir* 
ficar.ei P anjipa sua e. a renderla vera, sposa 
di Gesù; ' istq , e . . rasspmigliave .. a questo 

s * 
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di vinio originale che dee essere ;lo spee«' 
chio e Fesetnplare di tutti i -Cristiani, ma,- 
molto :piùi di quei chei. ne’ .chiostri, ^dìanno 
abbracciato lo stato religioso. In breve; 
tempo .fece Austreberta .de’ gran 'progressi, 
nella perfezione. , e . le -sue singolari: virto > 
le conciliarono il rispetto e P amore delle 
religiose sue : compagne ^ onde di unanime, 
consenso la elessero priora dehmonastero,. 
non ^ostante la. ripugnanza della- Santa, 
che' non poteva soffrire il nome,! non .che . 
P. ufficio. di superiorità 3 tanto : era umile, 
e disprezzatrioe di se medesima ! P effetta, 
fece conoscere, quanto sia vero quel .delto«> 
ohe per., ben comaitdare. bisogna. . gver. 
imparato a ben ubbidire,., perciocché go- 
vernò. quel monastero con una-somma pru-n 
denza ^ e con- maniere: dolci, .e soavi,: ma, 
insieme forti ed; efficaci: promosse in quelle, 
sacre Vergini P esercizio di tutte le ; virtù, 
delle quali ella stessa ne, dava loro uu 
continuo ed illustre - esempio. . 

‘ Intanto .avvenne die un-certo gran signore .. 
di quelle. parti chiamato Amalbérto,. avendo 
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fondato un monastero per collocarvi 
sua .figlia ). per nome -Aurea , richiese -còn « 
molta- istanza Austreberta, acciocché prébi^t 
desse cura di questo .monastero, ^in.quaiitài^ 
di abhadessa. Laonde la Santa , -quantnn^^ 
que con molto dispiacere e suo- e- delie, 
sue religiose , nell’ anno 663 .fu obbligata' 
a partire dal monastero di Porto ed as»i 
sumere’ il carico di- governare questo mo-H> 
nastero di cui sHgnora il nome e la, situa*» 
zione. Ella procurò dUntrodurre e stabilisè. 
in 'esso un', esatta disciplina ed osservahzà' 
regolare consimile a quella del < monastèro 
da- cui era uscita j ma s' incontrò in . cer4 
veUì’ torbidi e in persone- indocili,:leqii»H’ 

non solò non fecero conto , veruno •delle 

» « 

sue esòrtazioni e disprezzarono i suoi- co^ 
mandi.* ma anzi sostenute dalla-' soprad- 
detta. Aurea figlia dì Anralberto fondatore 
di quel monastero* mossero una fiera per- 
secuzione contro la Santa,. la quale corse 
anche pericolo di perdervi la vila-j per- 
ciocché un giorno il medesimo Amalberto* 
ingannalo forse dalie calunniose rappre- 
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sentauze della sua figliuola, entrò con per -A 
acne armate nel monastero c assali la Santa: 
abbadessa colla spada alla mano, 'miiiac*' 
dandola di ucciderla. Ella sopportò con- 
mirabile pazienza queste persecuzioni , e 
con generosa intrepidezza offerì ìì\ collo 
ad Amalberto pronta a soffrire la morte 
per la giustizia 3 egli restò attonito di* 
vedere tanto coraggio nella Santa , *ri-' 
mase confuso, nè ebbe ardire di> farle al-: 
cun male.' Vedendo pertanto la Santa Ver- .. 
gine r indocilità e T ostinazione di quelle^ 
religiose in voler vivere a modo jlóro,* 
senza freno d'ubbidienza e senza -osser- 
vanza delle regole prescritte , giudUòò cs*r} 
ser cosa conveniente di ritirarsi > dà queL 
monastero e di condiscendere all' istanza* 
che da qualche tempo le faceva San Fili-> 
berto, di accettare il governo d’un mona-., 
stero da lui fondato nella Normandia y 
chiamato Pauliniaco. . * 

^ Dopo aver dunque- raccomandate calda-* 
mente a Dio -quelle religiose indocili , si 
partì da esse ’ nell' anno 672 e assunse ^ 
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come abbaéésèà-j il' governo del suddDlto. 

monasterò'di Normandia; dove il Signor» 

benedisse talmente le sante intenzioni e' II&, 
% 

pie premure -.della sua Serva, chede-riu^ 
sci 'di 'cooperare utilmente alla •' santifica*^ 
zione dii quelle Vergini che « vi radtioò im 
gran numero^ tiratevi dal buon odore dello 
sue virtù 'e dalla fama* della sua santità^ 
Ella precedeva a tutte col suo buon esem-> 
pio,' ed 'era tanto lontana dal' prender» 
alcuna esenzione o miglior trattamento 
delle, altre come * abbadessa y die anzi ve-^, 
stiva più poveramente- di l^tte; traltàvft 
se stessa con maggior rigore e conduceva 
una (Vita più > ornile e più mortificata di 
tutta Bìsplendeva soprattutto nelle sua 
parole e nelle sue azioni un^ ardente ca- 
rità verso Dio, ed altrettanta tenera ca-, 
rità verso* il suo prossimo e specialmente 
verso le sìie religiose, alle quali si mo- 
strava ili tutte le loro ' occorrenze spiri- 
tuali e temporali, qual madre pietosa, semr 
pre intènta fé sollecita a compatirle, aiutarla 
e consolarle. U Signore si degnò ancora 
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d’ illuslrare la santità di questa sua sposa 
fedele col dono dei miracoli , alcuni dei 
quali vengono riferiti nella sua vita j scritta 
da un sincero autore contemporaneo della 
Santa. Finalmente trovandosi ella in età 
di anni 71 fu assalita dall' -ultima malat** 
tia /che in pochi giorni la ridusse agli 
estremi della vita e dopo aver ricevuti 
con singoiar divozione i Sacramenti della; 
Chiesa ) se ne volò al' cielo - ai, dieci, di 
febbraio dell' anno 7 o 4 > a godere in eterno 
il frutto, de' suoi travagli,, delle sue:peniw 

tenee e< delle sue' eroiche virtù. ' 

' 

* 

I . « . * * ' • * . . * 

SANTA SALABERGA 

S . ■ ‘ ' . : . , ■ . ■ ! 

anta Salaberga da altri, delta Salada- 
berga. nacque verso il principio . del - set* 

f ' 

timo secolo nella diocesi di Tul tsui con* 
fini di . quella di Langres. 11 padre- suo si 
chiamava Gondoino- e la madre Saretrude 
ed erano ambedue riguardevoli e ; per" 1» 
nàscita e< per le ricchezze.' .Tornando. Santo 
Eustasio dalla Baviera dov? era slato, a 
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predicare .il vangelo alloggiò in casa loro, 
ed essi in tal occasione, gli .presentarono 
Leodoiiio e Fuleulfo loro figliuoli acciocché 
desse loro la sua benèdizione. Soddisfatto 
ch^ egli ebbe il desiderio de! suoi. raspiti 
domandò se avessero altri figliuoli. « Al>r 
c biamo. ( gli risposero essi ) • ancbe^ one[ 
c figliuola che si, chiama : Salaberga 
« ella è di cattiva salute, e Iddio bo 
c inoltre permesso che da qualche tempo*: 
« in qua. abbia perduta la vista.;» Epsta^ 
sio li . pregò a .fargliela vedere , e quando 
r ebbe veduta <, le dimandò is'.era . risalutai 
di servire Iddio. «'Si ( rispose ella),* che, 
« son risoluta , e questo è quel che desir 
« dero con tutto il mio cuore. > Eustasio 
pregò] il Signore a confermarla in questa 
santa risoluzione ch’egli medesimo le ave- 
va inspirata^ e volendo* nel tempo stesso, 
darle un contrassegno, sensibile di ,ciò cha 
possa una viva Fede supplicò 1’ altissimo; 
a risanarla dalla sua cecità ^ e. per .dare, 
un' efficacia > maggiore alla sua preghiera 
fece un digi.uno di tre j glond I passati i 
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quali applicò sugli occhi di'Salaberga deiri 
Tedio da se benedetto ed ella ricuperò la 
vista. 

Salaberga 'piena di riconoscenza verso 
E^o e nello stesso tempo' ricordevole della 
promessa da se fatta di servirlo con taUÒ 
il c^ore, mise tutto in opera pe^ adem- 
pierla esattamente/ 11 suo desiderio sarebbe 
stato di consacrarsi tutta a .Gesù' Cristo 
rinunciando allo stato matrimoniale ; , ma 
per ubbidire al padre fu obbligata, a spo-. 
sare un giovane chiamato Biorano che Jur 
lasciò vedova in capo a due mesi/ Allora. 
Salaberga si prevalse della libertà;^ r^^p^f, 
rata , per eseguire il suo primo peusierp, ;yr 
e quantunque fosse assai giovane ^ pure sia 
ritirò. dal mondo^ e si diede tutta agli esern.i 
oizi della cristiana pietà. Ella sii mprtiQ-f^ 
cava con dìgiuiìi * e con vigilie ; soocprre va ; , 
i poveri e spesso riandava col pensiero lo', 
importanti' istruzioni che le aveva* date il,- 
Santo abate Eustasio alBne di metterle in:,* 

t 

Ieratica.' Due anni ella passò in questo sta>» 
lo , ' ed ^ aveva in animQ di ritirarsi nel 
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tnórìastero di Reroireinonte ; lùa Iddio dir 
apose’ altrimenti , permettendo che Gon* 
doino suo padre opponesse di uuovo> 2 (lh 3 
fide inlen^ioJni . e che il re Dagoberto .mot 
4esiu)0 si valesse della sua ' autorità per 
obbligarla à passare alle seconde nozze. 

Salaberga dunque prese per ubbidienza il 
secondo marito che il re ed il padré vollero 
darle. Quésti era um ricco signore per nome 
Blandino e per, soprannome -Bosone.,' il 
quale ek*a molto inclinato alla pietà ed a far 
Lede a tutti. La sua. Santa, .consorte lo 
confermò in questi sentimenti , ed ambe- 
due conducevano .una .vita’ • molto, pia e 
virtuosa, osservando religiosamente le. pro- 
messe fatte a Dio nel battesimo, ed eser- 
citando la carità e f ospitalità verso dei 
poveri. Educarono i figliuoli ch’ebbero con 
molta diligenza nell’ amore e nel timore 
dei Signore e nella cognizione' dei loro 
doveri 5 e si prendevano, ancora cura dei 
loro domestici , procurando che .conduces- 
ficro una vita veramente cristiana. Frattanto 
essendo’ passato all’ altra vita il sopraddetto 
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Sant’ EustasiOj era a lui succèdalo nelUabba'^ 
zia del monastero Lussoyiense San^Valberto ' 
del quale avendo Santa'Salaberga conosciuto- 
lo' zelo per'la salute delle > anime ^ 'lo fàT* 
ceva venire più spesso che poteva in casa 
sua , per avere il vantaggio d’ essere da 
lui istruita. Per suo consiglio ella' l^e èdi> 
ficare verso l' anno 647 un monastero- in 
una sua' possessione ■- situata - all’ estremità 
della diocesi di Langres > e -quando i suoi 
figliuoli non ’ ebbero più 'bisogno dell? as- 
sistenza' sua vi si ritirò col «consenso dei 
marito che anch’egli s’ era tutto :vconsa- 
crato-;al servigio di Dio.'. 

"-'Ella- vi' radunò da .'circa cento «Vérgini 
' la maggior «parte delie quali erano- vdella 
■ primaria nobiltà'* del paese j e tutte- face- 
vano -a -gara «a «mantenere vivo tjuel -fer- 
vóre-dì pietù, -'col quale a ve vano --abbrac- 
ciato quello stato, e fra esse si rendè ce- 
lebre Sant’ Anstrude .figliuola della ^-nostra 
‘ Santa./ San 'Valberto le / assisteva . di conti- 
nuo: «coi .-suoi ..consigli . e Santa Salaberga 
spes80iracootuandava> alle sue-iigliuole.spiv 
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rituali che si 'guardassero da qualsivoglia 
rilassatezza uel minimo dec loro esercizi j 
perchè i gran disordini che'avevano rovi- 
nate le comunità più- osservanti^ erano 
quasi sempre cominciate da piccole riias* 
satezze., le quali essendo trascurate ave- 
vano insensibilmente cagionato un esler- 
ininio.’ 

.‘«■Era. già qualche tem]X> che questa co- 
munità recava grande edificazione a - -tutto 
-i^uel paese , quando San -Valberto conside- 

e * 

■ rando che questo luogo era troppo esposto 
t alle scorrerie militari, consigliò -Santa Sala-^ 
berga a trasferire queste Sauté Vergini in 
/rqualch’ altro luogo dove fossero più sicure. 
H^Sécoudo questo savio consiglio,- ella-trasferi 
-‘7Ìl suo‘> monastero -nella città di Laon, dove 
- ivisserocolla stessa osservanza ed esemplarità 
"odi( prima, con sommo contento d' Attilone 
■ vescovo di quella 'città , il quale riguar- 
i. dando - 'Quelle Sunte Vergini come Santi 
> Angeli tutelari delia sua diocesi*, aveva per 
; essè« una" «somma venerazione. Salaberga 
.* ebbe ■ la consolasiione di vedere che la loro 


isS 
\ f 

vit^.^os^rvanté) fa<?^?a .Minolta ^ ìrnpresafon$ 
neile persona, dal ^secolojf, a. clieu Iddio . 
na.fpi^viyafjper. ispirai^e .a /.molle jdQO^^lIo 
il^des^a*:ÌQ, di ritirarsi. In, fa Ili, jal lai yidet 
Ì4(,pocli.i anni la sua cQniuoità^^rmfì^^rosa. 
di beq 3oo. religiose j ,e (jiiel ,.€li’,è,più sti-f. 
Inabile j pareva che tutte avessero cuore 
e4 unVaniiua sola : tanto erano., . tra», lorq». 
concordi,, e tutte, unite .a,.{seryir,, Iddio .iu. 
ispirilo e carità.- , u, 

- Salaberga era ad esse P esemplare di 
tutte le vir^fj* e j benché; fosse 'Joro, supe- 
Jriora , compariva per sua modestia ed u- 
miltà Tulliiiia.di tolte, si, .^diapep^yiT^ 

da ,aJcMno, degli ufficu ,, a,u,ob^ ri PW ib^^ìud 
riponendo la sua., gloriò neir,imitanCrIJ|9^ù(rt 
Cristo povero ed. unpile .insino nlkjijnOft^,,^ 
In mez^ a] suoi maggiori fervori., 
ceva.alle sue religioso: « Ringra;^iate;)^,-^ 
«^diorche vi ha fatto, qua li.. siete 
« .detogli.la perseveranza ; ip¥r‘q^ „ 

<< niilla^r ^ ver- cominciato,, hen^ 

« contigua.,, Colui solo si salverà, 

« perseverato sino al fine.,,i»i,QHset^,„gg?sr,^-j 

Si hi .iuV 
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zia che la Santa esortava' 1’ altre a chie- 
dere e che essa oaedesima chiedeva coi> 
tinuamente a Dio , la ricevè dalla divina 
misericordia , perchè visse sempre con 
una ^esattissima osservanza finattanto che 
ebbe consumata Topera' della sua salute di 
entrare nella gloria de’ Santi che il Signore 
le 'aveva’apparecchiata ab <^crno, mediante 
nha santa morte la quale avvenne nel di 22 
di settembre del 654 o 655. 

< . t • I ' I ■* ' 

SANTE BEUVA E DODA 

3ànta 'Béuva'si illustre per la sua no- 
biltà ed àilche 'pìù per la sua pietà venne 
aD inondò 'verso' l’ anno 600. Era del san- 
gue reale ^ di Francia , stretta parente del 
re 'Ddgobérto ed una delle più compite 
principesse del suo secolo. La sua educa- 
zione corrispose alla sua qualità: ma il suo 
naturale felice * lasciò pòco à fare alla sua 
educazione. Si può dire che là sua ragione 
prevènné'laf sua eiòi: Mai bambina alcuna 
fu meno bambina. • ^ ‘ 

^iu delle Sauté Smzere , ec. YoL L 12 
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. . Naia !per dir. così tcon una, vivaJncUna-. 
eìoboi por la' virtù , • ooai trovava. idiUUò 
ohe negli 'e,sercizi'.di.''P*^^‘' • oraziooOA'O 
k lettura, della vita de’ Santi furonOi, J, soli 


passatempi dell' infanzia - sua. -, •Risfdeadeva» 
non meno per il -suo. spirito icUe ; pèrO la 
sua • bellezza ; ,ma tutto cedeva alla:sua,i»On 
destiaV -Era V ammirazione di tutta la corte/ 


anche più per la sua;divozione .che per le suo 
belle qualità. Si conobbe pef ciò; ben' prè-, 
sto che Iddio non la .destinava 'per il 

mondo. .1, . .. .■ :..r i' '• 

'Prevenuta, dalle dolcezze della; '.grazia i/ 


quasi ;sin dalla . culla Beava , noo' tcOvarvft 
diletto che nelle .allegrezze JSpirifualijJ 'bim 
desiderava ;che' la' solitudine'j"la ,$uai pr<t4 
pria 'hheitìi l’iCra gravosa;; e. tutta k sua 
ambizione .et tutti i suoi- desiderii* non ton4 
devano ohe a consacrarsi : tutta a„Dio. c / sia 
.. Essendo in. queste sante dispOsÌBÌ 0 ra f« 
visitata dall Beato Boudry -o.-BoldrinO/sitO. 
fratello;)3Ìl'^“^^'^‘ soddisfatto dC’/jreltgkMtt 
sentimentkdeiia sua .,giovanetta;t soreHal ! iè 
dèli’ inelinaziortencliei'aveìisa c'.al’'j;cÌi>Qstoroj> 

•4» 

r • 
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risolvette di contribuire efficacemente » si 
lodevol disegno. Le fece fabbricare nmmo'- 
nastero in lino de’ borghi della città -'di 
Rehnst,”'neb quale la ^nta ’Fanciulla- si 
chiuse' òon 'gran numerò di compagne.' - 1 . 

* Gli -esempi -non ordinari di virtù della 
nostra Santa -vi accesero ben presto if fer- 
yore: 'ir raccoglimento interno, l* assiduità 
all* orazione'-, la -mortificazione , il. sileni' 
zio fecero 'rivivere nel nuovo 'monastero 

s 

di Reims' que^miracoU di regolarità, -di di- 
vozione e di pazienza che si ammirano 
nella 'nasoita di tutti gli ordini religioni ; 
ma-'oleuna non- vi-‘sl dikinse di Vantaggio 
eolia :: pratica- di 'tulle le virtù quanto Santa 
Beu.va-.'-Ditnenticàndc^i di ciò' eh* ella era 
per là sua'' condizione^ per' il tilòlo- dl 
fondatrice, per la sua nascita, non peno- 
sa va. 'se Inoii a quello che doveva essere 
sidc(nidoi<r.l*,ecoeUenza di sua vocazione. 
Gàovonò, -delicato } allevata tra le morbi- 
dezzé-^d^la 'Oorlcy' •‘nulla !' trovava .'assai 
faticoso y- nè' 'troppo - umiliante pei* - essa j e 
<'iser\^iva / tnab'dc^^ 8u0i jHfivileg-i che 
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per iscegh^’e per se guanto vi era^di pm 
aJwielto^, Si considerò sempre come la mi- 
de|la. casa j non 4*stìiiguendÒsì‘,'(lalle 
.;a^trc,,che per- la sua umiltà, pér la . suà 
.ubbidienza^ per la sua mansuetudine 'e 'per 
Ja. sua esattezza. - ' 

\ ^ 

-i.i.Qu&ndo il monastero fu terminato se no 
-Ceqe )a,~ dedica sotto il nome di S.. Ffetro 
l,anno ,009. Allora senza aver n- 
, guardo, alla sua ripugnanza ed alle lagrime 
j;4p 11’ insigne benefattrice, tutte le sorèlle là 
-.eles;^ro per loro badessa. Santa Beliva 

^ * -V» 01 I 

»')$ap^idp -quanto sia -più 'Vantaggioso 1 ’ uli- 
-tàdH’e I cbe - il 'comandare', resistette con 
i)tuUe.,le .sue forze alle loro istanze, mi(cÌje 

■ ■ • iT! ojtDl 

^ i^ ;}persuasa>' dall’ autorità di San Boudr^. o 
•iBoidrino suo fratello il quale volle^assd- 
Jutamente chi ella prendesse la direzione 

. ' - i: i 

: della nuova comunità. ' 

JL.a; mutazione del grado non ne porm 
V ' ,, . ‘ .KFiifjtr 

alcuna nella sua prima maniera di vivere, 

** * **4 X ii 

j;Se non-.cbe ella si fece vedere ancora nm 
upiijl^ piu. ulortifìcata, più. distaccata .dalle 
cose della terra j e non si servì dì sua aù- 
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torit?i, che per accrescere i suoi digiuni, 
la sua orazione è lé sue vieìlie.'ò'^ '*^ '''l 

“I : ! ! I ' • ® • / 

Persuasa che. fra tutte le azioni fèSeiWM 

iv . f .i ' , . ff . 

pio è la pm eiiicace e che una’ superKym 
dey’esserè superiore nelle virtù, come ‘d’ e 
nelle dignità , procurò di dare alle sue so* 
relle colle proprie azioni P esempio ' delle 
virtù, delle quali lor comandava* la '-pra- 
tica. Non si può governare con 'più 'dol- 
cezza e con maggior saviezza* di' quello 
eh’ ella fece : non moderava le • austerità 
che pelle altre} la sua affabilità,' la sua 
(^ol(}ezza ' le guadagnavano il cuore di tutte 
le sue^ religiose. Mai badessa alcuna' fu jpiù 
perchè ’ miai badessa atcunàlaf- 
“^fèt^ mèjQÓ il rispetto. Non pemìise '*mai 
alle 'giovani ' relig iose il veder uomini , 

-O-^rP. '/ 'i,. . P . .. 

nemmeno quelli che tacevano proiessione 
“di pìetà^} è la riputazione del nuovo nio- 
jiastero vi trasse da tutte le parti tante 
buobe fanciulle , che fu necessario fabbri- 

tO'IOVl / ih . . . . 

carne un altro nella città. 

XJiq J- JO-ft/; 9 .‘j! 
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^consacrò la nuova comunità aliai Santa 
< Vergine. San Nivardo arcivescovo di Reiros 
' dedicò la chiesa sotto il nome di Nostra 
Signora. Santa Beava fu costrettala pren- 
' dere la direzione della nuova comunità , 

' che superò ancora la regolarità della* primo. 

La nostra Santa avea }>resso di se una ni” 

^ potè chiamata 'Doda, da essa cducsita con 
Tina diligenza tutta particolare. 61 <> fanno 
" gran progressi quando si studia nella scuola 
de’ Santi. Mai discepola alcuna*' fece mag- 
gior onore alla diligenza di- colei che area 
' preso il pensiero di allevarla,' nè mai eda- 
‘ cazione alcuna costò minor fatica. Dodo non 
pareva esser nata che per la virluj divenne 
■ perciò in |X)co' tempo una 'perfetta imita- 
trice di sua zia. Era stata promessa fin dalla 
sua infanzia ad un ' signor grande della 
corte di Austrasia^ ma appena ebbe gustate 
le dolcezze del chiostro risolvette di ab- 
bandonare il mondo e di * non aver mai 
altro sposo che Gesù ‘Cristo. Intanto 'quel 
signore avendo inteso la risoluzione della 
futura sua sposa , formò il disegno di -ra- 
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, pirla ; rùia essenèlo* caduta .da cav^^llo .fuUa 
estrada.- div M«tz; -ch£ .condue&.f<:a;,(^f4qis ^ 
orestòl feti lo tanto pericolosani^H^,cli,^;dQpo 

, /■ iSan Boudry che dimorava -d’ordinario 
.'i>el< suo monastero -di ]Vlontefal6one, .di;CUÌ 
-•era fondatore e padre, venne in!<Belms 
i'per visitare- sua sorella e rallegrarsif ‘COn. 
(;fioa'i nipote* della -risoluzione che area presa. 
• ‘Animati- tulli dallo slesso spirito.,* ir/.di-* 

- scorsi non fecero che aumentare- il loro 
1 . -fervore y la loro divozione , il loro, amor 
-:Verso Dio si aumentarono tanto ; che^-San 
ij-Boudry- ne cadde infermo e , pieiWr-di 
f) -virtù [6; -di i meriti jx>chi giorni dopo -- tw’- 
-fininò «la .sua- -vita* Santa Beava la fece. sep- 
I fpeilUre in una- chiesa del borgo -dedicata 

t, alia. Santa Vergine e non gli sopravvisse 

♦ 

o'gran- tempo. Consumata dalle sue grandi 
-.'.'austérilà e dagli ardori dell’ amor divino 
J di cui era sempre , accesa , ricolma- di -me- 
riti landò a ricevere, nel cielo., U. ricom- 
pènsa .dovuta; alla sua , innocenza . ed- alle 

- suè - edificanti . virtù.; Mori , nel , à4 - aprile 


qualche ->tempo morì. 
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deir anno 674* I suoi funerali furono' ac- 
compagnati dalle lagrime di tutte le sue 
religiose e dalla venerazione dei pubblico. 
Volle esser seppellita nella chiesa di No- 
stra Signora j e Iddio co’ miracoli che 
odierò rese ben presto il suo sepolcro 
glorioso. 

Santa Doda succede nel posto di sua 
zia della quale avea ereditate le virtù e la 
santità. Animata. dallo stesso spirito, go- 
vernò collo stesso successo. La regola an- 
cora nascente di San Benedetto fioriva in 
tutto il suo vigore in quell’ illustre mona- 
stero e la nuova badessa resse sì bene 
colla sua saviezza y colla sua pietà ; colla 
sua mansuetudine ed in ìspecie co' suoi 
grandi esempi la regolarità, che sua zia 
vi aveva stabilita, che non vedovasi mo- 
nastero alcuno più illustre e più ragguar- 
devole per la sua santità. Santa Doda ter- 
minò pochi anni dopo con una santa morte 
una sì santa vita e fu seppellita appresso 
sua zia nella chiesa di Nostra Signora nel 
borgo. Ma questi tre corpi furono levali 
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da quel luogo in progresso di tempo. 
Quello di San Boudry fu posto nel mo- 
nastero di Montefalcone, e quelli di Santa 
Beuva e di Santa Doda nel monastero di 

San Pietro di Beims fabbricato nella città. 
« 

• • 

SANTA BERUTLA 

JSI acque Bertilla circa l’anno 628 in Soia* 
sons, città delle Gallie , da illustri geni^ 
tori i quali destinavano questa loro figliuola 
ad accasarsi ed a far compax'sa nel mondo. 
Ma il Signore fino da fanciulla le inspirò 
il suo santo amore ed un vivo desiderio 
-di consacrare a lui la sua verginità. Ap- 
pena ella conobbe il mondo che lo di- 
sprezzò con tutte le sue pompe e vanità. 
Il suo gusto era di trattare con Dio nelr 
r orazione , d’ ascoltare la sua voce nelk 
lettura dei libri santi e di vivere ritirata 
e lontana dalla conversazione degli uomb- 
ni , per. fuggire ogni sorta di. distrazione 
e di pericolo. Affine di maggiormente unirsi 
col suo Dio eh’ ella amava . teneramente e 


con lu Ito il cuore , bruma^và di . Vestire 
T abito religioso I in qualche monastero "di 
■■"•sacre Vergini 5 ma non ardiva -di: mani- 
•feslare questo suo pensiero -ai proprir gé- 
nitori , perchè prevedeva le difficoltà ‘eie 
contraddizioni che avrebbe da essi. incon- 
trate. Solamente lo comunicò con Sant’Àu- 
. daeno il quale le fece coraggio e 1 * esortò 
«c nòn cessare - di porgere le sue ; pregbièoe 
^b^Signore; e* soggiunse di noii .dubitare 
•c^e* le: 'farebbe la grazia di poter effettuare 
il-'suo santo proponimento, ch’egli stesso 
•le aveva inspirato. -Diffatto Bertilla, quando 
:‘méno il credea trovò ne’ suoi genitori tutta 
ia 'facilità c propensione a secondare ù suoi 
santi desidera. Essi medésimi lan.preSéB- 
•tarono a Santa- Teutechilde abbàdeissa die! 
monastero di Giovarra nella dioceSsi Mei- 
dense , dove Bertilia con gran giubilo^.e 
consolazione del suo cuore fu •ammessa «tra 
le altre religiose. Ella rendè vive<:- grazie 
al Signore che 1’ avesse liberata dal ' mare 
- burrascoso del secolo pieno • di scogli e di 
perìgli ; e r avesse per sua misericordia 
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Twevuta -nel porto della' Religione , affine 
i'd’ 'Operare in esso con- maggior facilità la 
'Sua salute e di santificare Fanima' sua ch'è 
-l’-unica cosa per cui Dio ci ba • creati' e 
messi al inondo. » ’ 

Siccóme col vestir l’abitò rèligiosO':era 
-divenuta * in modo parlicolarè sposa* di , 
•'Gesù Cristo j così propose nell’ anima*' sua 
.di rendersi in- tutto conforme al suoiSposo 
Celeste , imitando fedelmente le sue umi- 
fliaziooi, la sua povertà ed il suo totale 
<'spogliàmento di 'tutte le cose- della twVa^ 
ole allpe vii*tù delle quali ci Iia dati gli es^pi 
lin tutta '.la^'sua vita .e nella ' sua passione 
i e : morte' in *„eroce. * A ' questo ; effetto*' iBer- 
-tilla.posé in dimenticanza, la casa 'paterna, 
l.là nobiltà della sua nascita e tutto* ciò che 
-iellà era stala nel, mondo j e fece conto 
c d’ essere, la serva di tutte le religiose sue 
! compagne cercando le occasioni* •- di -pre- 
; star , loro ■■ i servigi più abbiètti. Precedeva 
‘ le altre* nell’ ubbidienza 'e ■ neir-esalfa os- 
^ servanza delle regole del éuo istituito per 
■ minime .che fossero, e per' ‘quanto sem- 
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hrassefo 4i. p<Hìa importanza , perché ri- 
guardava in esse la volontà, ^1 ({pale 

^bramava- di piacere in tutte le sue àziom. 
.Ella era la prima e la più diligente ad 
intervenire ai divini uffici e vi assisteva 
con tale divozione che recava somma edi- 
ficazione a tutta la comunilh. La sua asti- 
.ncnza e la sua mortificazione eran conti- 
nue.: per. tener soggetta la carne , alio , spi- i 
.rito. .Spendeva ogni giorno quel ternpK) 
maggiore, che l’era permesso, nella le- 
zione spirituale^ dalla quale rimaneva il suo 
spirito vieppiù illuminato .nelle^ cose^ di 
(^Dìq ed il, suo cuore infaryocato,^ a 
più amarlo^ e. servirlo fedelmente. Rìcpnò- 
scendo come una grazia » speciale di Dio 
.d’ essere separata dal mondo,,. e Jpntana 
dai pericoli che vi s’ incontrano,^ di ^per- 
/dersi eternamente , non si curò d^ aver 
OQinmercio con esso , nè., di trattar^ 

^persona, di. fuori .del suo mo^»astero,.dnufi- 
qne si fqsse ,i .,per.. gp^eye ,.4el, .vantaggio 
della, spU^dine, e,, del compdq, ^di^^ trattare 
contiimamente^ col, |sup; Sposq^ juejl;- 

r orazione. 
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L’ abbade^sà Santa Teutechilde rimirava 
"con; particolare piacére' le' rirtù* di '‘Bér- 
'tilla ' ringraziava continuamente il SIgll'óre 
elle ’le avesse fatto un' dono sì! prezioso 5 'e 
i^tìfgéndo in' essa un • talento ''singólareb 
Superiore alla ' sua età , le conBdò gli ùffici 
più importanti della comunità, i 'quali 'fu- 

ròriò’.da' lei èsercitati con molta saviezsJa 

^ • /* 

'é‘ con intera soddisfazione di tiitfe ’le totì- 
'^nàche j'^^óndé esse' medesime’ là ' elessero 

' ' I 

dippoi 'èon 'unanime consérisó’pef ’ priora 
.del monastèro , 'acciocché ih - tale' èàrìéa 
potesse récare del sollievo a Sa'nta''’‘Téò- 
tecliildè clf era di già avanzata negli anni ed 
aiùtàjla" nelle sue incombenze.' In ^quésta 
occasione 'si confermò la massima tanto co- 
^notìciuta che non comanda bene agli altri, 
”sé npii chi imparato ha prima a ben'obbe- 
dire. Berlilla governò il suo monastero con 
tale prudenza che si fece amare e stima're 
dà tutte le monache. Ella èra- attenta a far 

* r 

osserrarè tulle le regole del suo istitutore 

vi stinriolaVà le 'altre più coll’ esempio suo 

# , > 

che eolie parole. Compativa de lóro deho- 
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lezze j ma nel tempK) stesso cercava dì 
guarire le loro iofermità • spirituali j>er 
mezzo di soavi ed efBcaci esortazioni. Ri- 
correva a questo fine con umile confidenza' 
al padre dei lumi ed al donatore di tultii 
i beni , acciocché insegnasse a lei la ma’* 
niera più propria di correggere gli al- | 

trui difetti e colla sua grazia toccasse • il'. ! 

cuore delie > difettose , sicché le sue corre- ! 
«ioni loro riescissero utili e profittevoli. 
Usava ancora una speciale cura e.diligenzai 
onde le sue monache non tenessero com- 
mercio né corrispondenza ; con persone / di> 
fuori del monastero , prowed,endole J di' 
tutto il bisognevole , aocàoccl^ù'piùi/jfeoiW. 
mente se ne astenessero e si potesséro coa^: 
servare in quel raccoglimento ed'iDqiiella^ 
solitudine che tanto contribuisce a/ maa*-) 
tenere vivo il fervore della . divozione- o-.rt 1 
Soprattutto ella insisteva e sommàmeiisto ' 
le premeva che -regnasse nel monastero) ' 
una santa pace ed una^perfetta.'unipoe 
carità j la /quale è il carattei^ (Rstin)tvor'(di> 
tutti i seguaci» di Gesù . Cristo emoitovpiù. ! 
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delie persone; consacrate a Dio. A' questo 
• effellQ, era .attentissima à prevenire. e to^ 
gliere! tutto ciò che poteva cagionare qua- 
lunque benché minima discordia e disu« 
liione tra . le sue religiose. Quando poi ac- 
cadeva dissapore tra alcune di esse come 
o. tosto o- tardi. è quasi indispensabile che 
avvenga nelle comunità composte di per- 
sone di genio e di umore differenti , . ella 
poneva ogni studio per pacificarle insieme, 
impiegandovi le persuasive più dolci ed 
efficaci. - che .mai poteva , ed aggiungen- 
dovi ianoore ile .preghiere } e se queste noa 
bastavaba;,.:;faoeva finalmente uso della 
sdà' àutofi|.à. ‘.per far cessare 'ogni dìssen^ 
sion8»>Qmndi' ognuno, si può imo^ginare 
ooh. Alquanta «premura, ella procurasse di 
QODservare in se! medesima questo prezioso 
tesoro.', della, dilezione , e .carità -verso -le 
sue religiose. Avvenne però una. volta che 
diseorrendo d’ un . certo affare con una re-' 
ligiosa /i ella si'ialterò' alquanto ■ e. fini .>il 
discorso -con dir e. ohe si appellava al gin*, 
dinp-. i^ Dio Otti ' rimetteva !' il tutta Pochi 



'*92 

’* f 

giorni dopoi'quelJa religiosa fu sCì’presà 
da. ÙD accidente d’ apoplesia che- le tolse 
répentiua'meute la vita. Vi accorse* snbi lo 
lài Santà e. gettandosi sopra il corpO''della 
defunta j la^ pregò -istantemente • con la-, 
grime , come se fosse' viva , à perdonarle 
il' mancamento di carità che credeva^ di 
aver commesso verso di lei>colla soprail- 
detta maniera di parlare ^ e a darle qual» 
che segno di esser morta pienamente ri- 
conciliata con esso lei e i senza verun’ a»« 
marezza d’animo. Il Signore si degnò di 
esaudire-le suppliche della sua. t Servai' ’ed' 
i trasporti, dirò coiù, 'della sua ^carità <^<9 
poiché 'la defunta tornò in ‘-vita per un' 
momento quanto bastò'' per ^ assiom’are.ulQ; 
Santa che non aveva conservato alca» 
rancore verso di essa, e che anzi 1’ amavate 
teneramente e si raccomandava alle stte i 
orazioni. «Jj, '* • ' >ì^à in* ^ 

Mentre Bertilla governava con <;tatuti>> 
prudenza in .qualità di priorati monasterbu 
di Giovarra sotto- Sunta, Teutéclwldci cha* > 
a’ era , come si è detto ^.abbàdessa , av» ; 

' Jl ^ f 


4q3 

venne che Santa Balildét regiim-cR Fraa> 
eia e govefnatrice del liegno- pcr la naino** 
rità .del figliuolo Clotario li , fondò un 
monastero . in un sito distante^ pooh^- mi-' 
glia da* Parigi, chiamato Ghelles, con idea 
di rltirarvisi ella stessa , giunto' che fosse 
il figliuolo > alla maggior etk ed« in -grad6 
di "gQvernare- da se medesimo lo 'Stato. SI 
iildirizBÒ ' pertanto a Santa Teotechilde é 
le chie» alcune delle sue religiose le quali 
stabilissero nel ' suo nuovo’ monastero • di 
Ghellea »la regola ''■che si osservàvia in quello 
(fi'jGwvanra./ Bertilla fu prescelta per esserè' 
supcriora «ria apritna. ébbadessa «di questo* 
luon aiterò , ^be fó ben presto * ri j^no> dii 
co|)i(KO nninero "di’ Sacre Vergini , le quali 
sottolla condotta' della Santa attendevano 
atìservir^Dio; con^ una sincera pietà c toU 
r. esercizio ^di tutte le virtù. Si '* sparse da 
per tutto la fama della santità di Bertillà 
edl^ ibuim: odore delle virtù che fiorivano 
iid’ predetto ^ monastero di Ghelles, onde vi 
coocopserò^ delle mobili donzelle dalle parli 
più'' ri mote delhi Francia c fino dbdflnghil- 
f^iU delle Sanie Svizzere t w* Voi* !• 
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terra/ ds>nde vennero dèlie principesse reali 

per consacrarsi (BiGesù Cristo. sotto una di* 

reittricotsì Santa -e sì illuminala' co4>e .era 
* 

Bqr.lilk. Lai, stessa regina Batilde dopo che 
ih. SUO: figliuolo Clotario giunse alPelà da 
poter governare da -.se medesimo il regno^ 
volle vestirvi l’abito religioso, e vivere cor 
me. una semplice monaca sotto la sua 

anni 
nella 

pratica delle virtù più luminose. Era estre-* 
malia sua vigilanza nel conservare il buon 
ordine e ^.esatta .osservanza ‘deUe- .rog'ole 
del suo monastero j le sue penitente e tporf 
tificazioni; erano continue e 
interruzione ^ e le sue • vigilie 
occupavano la maggior ■ parte della ^>n(^te^, 
E -benché fosse pregata a prendereai^JiS^lr 
che .riposo e a dare qualche ,soJliieyOt>tM 
suo corpo., oppresso dall’ età .-avanzatali 
dalle sue f abituali infermiti eUa perù nori 
volle ! mai.pouseutirvi dicendo chet iVitj^nape 
della.. presente; vita era tempo -di .-fatiche 

e .di .itrayr^i ;per . meritare ,1’ eterh9 ..ri- 


obbedienza. Ellla coll’ avanzarsi negli 
cresceva sempre piu nella perfezióne e 
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po80 « larcorooaildalla gloria in cielo. > la 
qiiestoiJtettm'e di'" vita ^ miiforme^' «penitente 
e *3 mortificata , fella j ' perseverò' sérripre , ■ftw- 
cbò piaciqué 'al Signore di ' chiamàpla '‘^allé 
nozze sempiterne <in paradiso '• con ‘ una 
morte preziosa , la quale' segui ai:, 5 di 
novembre circa Panno 703. u 

C.J3 I. i.-'l i;iL’ 0<V 


..M' S fi «r r»:!'*»' V. -r -rv‘ « 

SANTA RITTRUDE 

; t* o.'l I VM ‘ • t/ U'.'VfC 




' ; I I 


iSanta 'Ritlncrde'^iiacque verso ‘Panno > 6 i 4 
d^iUustri genitori nella Guascogna y ed'èb» 


be daf^sorte lidi"] essere ben istrutta^ fin ’dà 
#anorollaf^^i<eHe‘^ sanie massime 'della RelU 


globéi'f'Ci^i'Stianà’Ji^y don solo dai’ medesimi 
OUbi^^ettitOrij’'i quali alla nobiltà del san-^ 
■^oei^ccòppiavano lina distinta pietà , ina 
tìdcOra'dà'S. Amando Vescovo di^MastriclU 
iChO' dimorava in quel paese dove ara' stato 
^ÉardatOj in>esilio«da Glotarlo’^re di Fran'- 
eia. • Firf f taio» il f profittò' che ' fece f: Rii trude 
oomIo ìinfVi OfioefleOte maestro e* 4ir«t^o* 

rb; ehéf ai^ì'endè^as^ài piò ò^mmeudabile 
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per la sua virtù che* per le prerogative 
della nascita;, della bellezza ,ei degli altri 
doni naturali , de’ quali era stata da .Di% 
arricchita. Giunta all’ età nubile spo.-r 
sata ad un gran signore dèlia corte di* 


Francia, chiamato Adalbaldo, ^dotato egli 
pure di molta virtù e di singolare pietà , , 
per cui ha meritalo di essere come Santo 
veneralo nella Chiesa di Fiandra, dove fa-^ 
ceva l’ordinaria sua dimora. Fu questo ua^ 
matrimonio veramente felice , perchè fu • 
affatto cristiano ed in tutto conforme- alle , 
regole che .il Signore prescrive alle per- 
sone coniugate. Vivevano essi in una per- K 
fetta concordia ed in una scambievolc-,e,f 
inalterabile pace , e si amavano Tua 1^1^ 
tro con queir amore che insegna l’Àpor T 
stolo ai maritati, cioè pel cielo e per. la j 
vita eterna, aiutandosi scambievolmente a 
santificare le anime proprie e ad accumu--^ 
larsi un te.sorò di opere buone, il frutto " 
delle quali non passa colla brevità della -9 
presente vita , . ma dura in eternOrj,Essi ^ 
ebbero dal loro matrimonio quattro 6 gli 
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lino maschio e tre femmine, e gli educa- 
vano con tanta attenzione e diligenza,, in- 
sinuando Ipro e colle parole [e coll’ esem- 
f)io la pietà ' cristiana , che giunsero tutti, 
Quattro, ad esser Santi e come Santi, sono 
venerati nella sopraddetta Chiesa di Fian- 
dra ed altrove. 

•'Allorché Rittrude. si trovava ancora in 
età ‘frésca di trentanni, restò priva del, 
suo .amato sposo., il quale fu ucciso . per 
istrada -da alcuni scellerati, mentre faceva 
dalla Fiandra alla Guascogna. Con- 
cepì la- Santa per una tal morte quel cor- 
dòglio è ram^ che ognuno si può di . 

'immaginare. Adorò tuttavia in .que-! 
stò aV^éninièhtò i'. disegni della' divina 
Próvv,ìdenza > sènza la quale nulla accade 
in questo mondo, e si consolò colla !spèr 
ranza della di lui eterna salute, di cui il 
Signore diede chiare prove per mezzo dèi 
miracoli , che .seguirono al suo sepolcro. . 
Siccotóe'ellà aveva per iP passato atteso I 
a saritiGcàrsi hello statò còniugalé con a- 
démplriie tutti i doveri, cosi nella sua 


. r 

lyfiu r 17 9 'L' 

.vedo — ^ 

JO or 


>?.’ ’ con 


iovà'nzi .^"pró^curò- di' fàr'^'lb 

Ssjrvaré esattamente quelle" t'egòlè ^clte 
fòf|ostoÌo ^prescrive alle veddvè Criétiaitè, 
*^ò^to'*la direzione del isopraddettóf S. 'A- 
mando , il quale libero già dall’ esilio a 
wi era stato, come si è detto, ingiusta- 
niente condannato, reggeva santamenie la 
'’^cliiesa di Mastriclit. Essendo risòluta /^se- 
^^condo il consiglio dato dall’ ApostÒlo alle 
'^vedove' ,’ di non passar alle seconde nOZ>- 
^'"ze, intraprese a condurre una Vita* tltìrata 
’ e più mortificata di prima,' macefando la 
sua carne coi digiuni, colle vigilie e -col 
portare un ruvido cilicio , per éqg|ettarla 
allo spirito depose tutte le vesti prèitòse 
*^!é gli altri abbigliamenti femiàiliili^ ^ si 
^"esercitava con maggior fervore nell' ora- 
^ ’ zione, nella lezione spirituale e nella me- 
ditàzionè delle verità della Fede. Veden- 
f dò^i essa sola incaricata dell’ edùcazìòne 
'YAc’ figliuoli , vi si applicò con dii màg- 
gior diligenza. Ben sapendò'*èMer questo 
" uno degli obblighi principali' cbè il me- 
desimo Apostolo ingiunge àllé madri di 
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famiglia^ specialmente vedove; e vi riuscì 
si felicemente , che , come si è detto di 
sopra j ricevè da Dio la grazia di vederli 
tutti incamminati alTacquisto della santità. 

Convenne sostenere però alla Santa don- 
na un’ aspra battaglia contro di quelli 
che per ogni mezzo la stimolavano! a ri- 
maritarsi. Lo stesso re Glotario fece ogni 
sforzo per indurla a consentire alle nozze 
con uno dei primi signori della sua cor- 
te, fino a minacciarla della sua disgrazia, 
se non si arrendeva al suo regio volere. 
Ma ella stette ferma e costante nel suo pro- 
ponimento , e per mostrare la sua stabile 
risoluzione di rimanere nello stalo vedo- 
vile, prese dalle mani dì S. Amando suo 
Vescovo il sacro velo , il quale rito in 
quei tempi , come si è già detto altrove, 
portava seco l’obbligo ed una pubblica 
professione di continenza , o rimanessero 
nel secolo o si ritirassero ne’ monasteri 
quelle persone che avevano ricevuto il 
velo dai sacri pastori della Chiesa. Verso 
l’anno 648 circa per . consiglio del so- 
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praddetlo S. Amando suo direttore, ella 
fondò ori: monastero in una terUal a lei 
appartenente^ chiamata Marchinna o Mar> 
'ciana* nella diocesi di Arrasj e inlesso; si 
rinchiuse colle 'sue tre figlie ' Clotesindaf, , 
•Eiisebia' ed Alterinda , le quali abbraccia- I 
rono tutte e tre lo stato verginale e re- 
ligioso insième colla loro santa madre. 
Concorsero a questo monastero altre Ver- 
gini, e ben presto vi si formò una santa 
comunità di religiose, delle quali i Santa 
Rittrude prese il governo e lo tenne per 
■ lo spazio circa di quaraiit’anni con molto 
profitto di quelle sacre- Vergini , le quali 
erano da lei istruite nella pietà più cogli • 
esempi delle sue virtù che colle sue pa- 
role. Ella ebbe eziandio la consolazione 
di vedere il suo figlio primogenito chìa- 
mató Mauronzio dedicarsi al servigio di 
Dio-*, abbandonando la corte dcL re di 

Francia nella quale occupava linaocarica 
« 

tÌKuardevole> il che certamente fu wun ef- 
fetto delle sue fet*vorose orazioni presso 
al Signore, al quale altra grazia non cliic- 
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jdeva pc’jfiuòl figli , ser ncul. che <lo'*àfirvi^- 
fs^ro fedelmente, è disiDganmaliijdeUiènYà- 
'Hit& del-iniòndo * di eenisseroo ‘tutti* ì sapfi , 
icome di fatto awenne. Prima di opmpW^e 
córso della sua .vita, ella dimise,: la* itìa- 
'ricà ' dil’ sùperiora ^per * terminareciij suoi 
> giorni neir ubbidienza i e nella ac^^iope 
all’ altrui r volontà, come aveva sem|>Te 
bramato, per imitare gli esempi del.iSal- 
vatore, e piena di me»'iti morì della ^ mctf- 
te dei 1 giusti .ài ‘ i a di maggio dell’, anno 
in^elk. di circa seUantaquaUr4>janob 

^ .ir., ... . ■ [is n; 


* < 
• t. 
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Gir. ' •:» •• rij: 'j.‘ .(;.nr.?a 

Ainstrude .chiamata da alcuni Austrude fn 


figliuola di Blandino e di Santa Salaberg^, 
illustri arabìdue secondo il.raondoj ppr.la 


'nobiltà e per la copia delle ricchezze, ipa 

' molto ••più illustri avanti IddiOjper la sip- 

- golare .lòi'O pietà. Ijia .sua buona madre^siii 

dall’|infanziai 1* offerì al Signore "et le io” 

stillò loel cuore quelle is san te ma^sln^e.di 
* * 
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Religione delle quali era ripiena 1 ’ anima. 
"Questa pia- educazione accompagnala dalle 
benedizioni del cielo, produsse nella fan- 
ciulla- 'un‘- frutto abbondante di virtù e. un 
disprezzo - totale -delle mondane vanità e 
di quei frivoli e' caduchi vantaggi che 
pur troppo tanto -si apprezzano dalle no- 
: bili donzelle. -Onde giunta che fu all’ età 
nubile -f essendo stata richiesta iti isposà 
da un- giovine gentiluomo per nome Lan- 
dirano che era uno de’ più nobili e ricchi 

• signori dèlia città di Tul patria' della 
Santa , essa ricusò di essere spòsa di un 
uomo mortale , perchè voleva divenire 
sposa del Re immortale del cielo : della 
terra. Di fatto nell’ anno 646 in età di 
circa dodici anni si ritirò in un monastero- 
di Sante Vergini dèlie città di Laon-j - il 

cquale era stato fondato e veniva gover- 
nato da Santa Salaberga sua madre come 

• vicn riferito nella sua vita. Quivi' Anstru-^ 

' de, -benché giovine d’ anni , fece maravi- 

g liosi progressi in ogni genere di virtù 
sicché poteva paragonarsi * alle più provette 
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. « i <jueik ) eomumU , 

lèhfe a$ccfid€^v<aao> sino al ciininei^o dLi tre- 


-centQiISpeligiose-r.'f - . :i') 

ntJ Essendo jiiell’f anno. 654 passataj da'que- 


^sta i vite alla beata eternità Santa. Salaberga 
madre ideila Santa Vergine Anstrude^ que- 
sta fn' da < tutte le monache di comun con- 


( Senso eletta per loro superiora e abbadessaj 
f ina fucila i ricusò costantemente di. accettare 
-atti tali carico , allegando tra le ajtrei ra- 
i.gioni ^quella ideila sua inesperienza e gio- 
n'tajiilcl età: che non eccedeva glb anni;^.‘ 
nFuitnttevia obbligala a còlere d alle risoluta 
ovfoionlà delle monache come agli espressi 
fidobiandil di Albione vescovo 5 dii taoneW 
i Isuperioré» Gli ' effetti fecero ^ , heiilOslO! tCO 
onoscerei quanto quésta - elezione fosse stàCa 
* • regolata dallo spirito del ‘ Signore ) » peroe- 
chè - Anstrude soddisfece perfettamente ; a 
j tutte j le obbligazioni della sua carica e se- 
-i^ifèdélmenta.le tracce di Santa Salab^ga 
- sua 0 madre, phde.fincliè ella visseidor*'!*' 
•' ’qiieli monastero, un’ esatta osservanza delle 
regole prescritte dalla medesima SantaiSa- 
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l.uberga,, e una sincèra éoncordia e caritk 
scambievole' in; quelle monache , la qual 
carità è T anima di tutte le regole e il- 
vincolo più dolce e più im}X>rlaiite delle ' 
comunità religiose. Nel tempo -stesso che' 
la. Santa invigilava con gran diligenza a* 
tutti l bisogni spirituali e temporali delle 
sue monache^ non lasciava di attendere a 
perfezionare se medesima nell' esercizio di' 
tutte le virtù e nella pratica di im'aùstera 
penitenza. 1. suoi digiuni erano frequenti . 
e -rigorosi) la sua orazione e unione cod' 
Dip. si può dire che fosse continua e non 
intermessa . poiché aveva sempre’ ld> 
dio presente iin- tutte.- le sue 'aztonr e 'alla M 
su£t-, jglpria : rapportava ? &tHo o^quéllo >> che- - 
operava con :uha pucat intenzione e -senza* - 

* • * I 

mescolanza:. di fini e nspetti umani. ' 

Oltre . le . orazioni che . faceva di giorno 
e di notte, in ..coniune colle sue monache 
e alle, .quali non ' lasciava* mai*- d'<inferve> 
nire ,, qualunque/ fossero le faccende- e gU- 

« 

affari che. le sopravvehmsserò,’ soleva pas-- 
sare '.quasi i le intere notti; nel ? recitar ‘ dei; 


o 
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salmi' e nella meditazione* delle cose celo-' 
sti,l^ perciò ella dormiva} pòchissimo,^ e a 
poco ai poco giuilso a segno di hon éòfK' 
carai* a letto , ma di prendere un breve’ 
riposo seduta' sopra una piccola sedia che 
teneva, vicino alla porta della chiesaVAllo 
spuntare del giorno andava a * visitare le ^ 
monache, inferme, le serviva colle proprie 
mani in tutte le loro . occorrenze^ e coti \ 
soavi parole lei esortava alla pazienza. dM * 
poi provvedeva ai bisogni del monastero^ » 
acciocché tatto camminasse con ordine e 

* f 

senza disturbo. Si prendeva ancora cura 
dei poveri fuori del monastero, e cercava J 
più che . le fosse possibile di mandar loro i 
convenienti- soccorsi e le opportune limo- * 
sine, sperando che queste tirerebbero sopra 
di lei e sopra la sua comunith abbondanti 
benedizioni dal ciclo, secondo le promesse 
che Dio ha fatte nelle divine Scritture. 
Iiisomnia era Anstrude una Santa religiosa 
e una Santa superiora e in tutte le sue ' 
azioni irreprensibile e ricolma d* ogni virtù. 

, Volle però il Signore che la virtù di 
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questa' ' Bua “diletta ' Serva fosse jpiDvata 'col 
fuòco- di ' varie“ tvibolàzioni 
fare colle anime a'se piu care.i*La'^p(iiìra^ 
e' forse da più sensibile ’ ' tribolaaione-s^di^ 
sommamente afflisse P: animo • della ■Saii’tai 
fii' r^assassinamento’^’di'^ un sud>i fratèllo^ 
chiamato Baldovino j eh’ era ' diacono , 
secondò alcuni , . canonico dellat; Chiesa idi 
Laon 9 il 'quale ' fu barbaramente ^^-trucidato 
da' alcuni uomini soellerati noni per ii(ltr<» 
motiivo: se non perchè difendeva le ragiowD 
dellàì Chiesa contro) le ioro Dingiùstissià 
usurpa zioiiii) Siccóme a la Santa' abiavaiteiiod 
rameOte'^ questo'^ virtuosò • fratello y ' i| nquàlè^ 
viene venerato come un Santo 'dalla Ghìeaal 
diiBaon cosi restò, il sub b cuore r ttafiuiò» 
da un «'acerbo dolore ché> "prora^^K iómi 
amare'lagrime ^ ^ma-.nel tempo 'istessoi ‘(iti 
rassegnò/ interamente .-alle suprème; dispt^ 
sizioni di Dio,/ senza la ciii volontà ’nulhi 
può mai accadere di > male , ^ onde iùpetd)VU| 
ipesso'quelle) parole del Santo Giobbe k J^cM 
niimt ■de^j àbsudit) fsioia'iP<»rtèif»Gt 

placuU j ^ faaum m jha> ìiomen^ jHominit 
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benedictum’j e dì tutto cuore perdonò.; agli, 
uccisori del fratello. Fu ancora, .laj, Santa, 
accusata; di.. cospirazione contro :lo, - stato;^ 
presso il re Teodorico III} ondci, venne a 
]^on Ebroino prefètto det regio .palazM 
e. si portò al monastero accompagnato ' da 
una truppa di soldati .maf intenzionati 
verso di lei} ma il Signore prese le difen 
ae dèlia sua. innocenza , poiché , ccnnparve 
un prodigioso globo di: fuoco ■ sopra - una 

torre del' medesimo monastero che- mise. 

: 

in fuga i' soldati e riempie di tal terrore 
Ebroino^ clxe„fece alla Santa ^ umili aonse 
dell'inganno in cui era caduto peri le ;Cani 
Unuiie) dit'Uonùnii; malvagi- i quali;, corno 
dice .lò autore, della sua vita , non ; hannO 
mai tiessato dal principio del mondo ,i&, 
non .-cesseranno . mai sino alla .fine di <ve9r. 
sare e perseguitare le persone ^giuste , e : tit 
morate di Dio., Corse ancora uu’altra;volta 
pericolo di-tvedere messo a. sacco e>a ruba 
il ) guo omOhàstero.. dà 'un c certo,’.- El)roarda 
uomo; furioso ,òhe-. si era impàdrònito della 
QitlÀ di Laon^ ma. il Signore si dL^qòilibo? 
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rarla colla morie subitanea del medesimo 
Ebroardo. 

Ma ciò che maggiormente dovette afflig- 
gere la Santa, furono le vessazioni e mo- 
lestie che le convenne soffrire negli ulti- 
mi anni della sua vita per parte del me- 
desimo suo pastore , il vescovo di Laon , 
nomalo Madclgario , eh’ era succeduto al 
sopraddetto Attilone, e che pretendeva di 
appropriarsi alcuni diritti temporali del 
suo monastero che provenivàno dalla libe-* 
ralith di Santa Salaberga sua madre, fon- 
datrice del medesimo monastero^ ond’ ella 
dopo aver tentato invano tutte le vie pa- 
cifiche , fu costretta di ricorrere a Pipino 
allora prefetto del regio palazzo , il quale 
colla sua autorità fece desistere il vescovo 
dalle sue ingiuste pretese e restituì alla 
Santa Vergine e alle sue monache una 
perfetta calma e tranquillità. Servirono 
però queste molestie a vieppiù purificare 
la Serva di Dio e a farle acquistare mag- 
gior copia di merito presso il Signore , 
il quale si degnò finalmente di chiamarla 
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a quelle cqle^ti nozze, alle qiiali i ella, unica- 
mente aspirava. Seguì la sua- preziosa <mor te 
ai; 17 di ,oJ^q^re circa l’ anno 68S5 e prima 
die ella spirasse, apparve nella stanza ove 
giacejva, infei^a uiVimprovvisa luce, e nel- 
l’ atto medesimo che , spirò fu da circo- > 
stanti vedutala beata sua anima sotto la 


specie, f di.,, candida colomba volarsene > al 
cielo. Cout che senza dubbio volle Iddìo 
(li mostra re, agli uomini ,la sua innocenza 
e santità;, la quale, venne ancora confer- 

'j . b >1. • i. 

mata da ^ più , miracoli . che . avvennero . al 


- 


óriÌ-^7 u FtAR-A- .* . -j-.i-.i: > 

S rt**’» ‘ <>■ •'* ‘ ' * ' 1 • ** 

chiamata eziandio dagli.»scrit-i 

l^^i^ppdofare nacque- verso il (fine deli 
s^tq sepolo.in Meaux* città delle Galliet di . 
npb^issipii genitori quali furono Agnericoj 
e,^ Leu^egpnd,a.e fu sorella di San Faro q Fa-< 
rpne , v^^oyo della città ^ medesima ìdi.Meaux. 
Essoodo'Fara ancor fanciulla, di tenera età* 
riqeyù ùna^singolarc benediaipne dal Signore 
P^ite delle Sante Svizzere , cc. Voi. I. *4 
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per le mani del celebre San Còlombario.'AI-’- 
loggiando il Santo abate .dì passaggio ìiellà" 
casa..di -AgnericO' padre della Santa 'l^an-* 
no 610. le parlò "della felicità di chi serve ^ 
Dio ,e per piacere a lui' si; conserva pùr6‘- 
di anima e di còrpo , esortandola a con* • 
servare a Gesù Cristo la sua verginità , 
al che la Beala fanciulla si mostrò di- 
spostissima 5 onde si vuole che San Co- 
lombano facesse di lei una particolar ob- 
blazione al Signore» Altri però • erano i 
disegni di Agnerico sopra questa sua .fi- 
gliuola j poiché scorsi quattro o cinque 
anni , essendo ella già in età nubile la 
promise in cisposa a ' certo ■ giovane gen- 
tiluomo di gran nascitaNC fornito di co-, 
piose ricchezze. Fara ricordevole della' pro- 
messa fatta -a San Colotubano che il Si- 
gnore aveva piantata nella sua mente e' 
innaffiata colla suà grazia, ricusò di con- 
sentire a qualunque nodo terreno volendo- 
essere Sposa del Re immortale deb cielo e« 
della: terra. jMa nulla giovando -presso il; 
padre, che si trovava impegnato di ma- 
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ritarla nulla dico giovando • nè le sue'* 
preghiere, nè le sue lagrime ,• ne concepì^ 
tal -dolore- che cadde gravèmènte ■inferma*’ 
di>unà violentà ^febbre e de ‘si; offuscò la* 
vista in maniera eli’ era divenuta pojo» 
menò che cieca. ' * ■ 


• 

: Mentre Fara si trovava in questo stato p 
venne a passare i^er la città di Meaux Santo* 
Fustasio discepolo di San Colombano 'che*^ 
andava per alcuni affari :dél • suo mona-* 
stero di Lùssovio alla córte. deb re dota- 
no. Fu il. Santo ricevuto in casa'di Agne—' 
r-ico il quale lo pregò -a visitare da*' sua- 
figliuòla inferma, e colle sue orazioni' otte-^' 
nerle da Dio la ■ sanità per cui egli si mo- 
strava molto ansioso é sollecito. -Avendo;' 

a 

Sant’.Eustasiói inteso dalla bocca di Fara ia^ 
cagione deliassua infermità e 1’ angustia di' 
cuiuera oppresso il suo cuore -la - assicui*ò 
che avrebbe parlato ad Agnerico , 'accioc- 
ché' le lasciasse la 'libertà di sc.egli'ere ' lo 
stato che • bramava j di ■ poi prostratosi à 
terra pregò Iddio per lei e col -segUPO" sa- 
lutare i delia- cróce eh’ ei fece -sopraP ii'suoi 
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occhi, le restituì tanto la vista quanto 
lai salale" primiera^ Della qual cosa Agne-- 
rieo -prCvò tanta allegrezza, è - consola- 
zióne .che promise a Sant' Eustasio di- 
nktn-'-più molestare la figliuola iutoriiò' 
ab disegnato matrimonio. Ma pure chi il- 
crederebbe, se non si sapesse quanto grande 
. sìa J l’incostanza degli uomini nel mante- 
nere le promesse -che si oppongono ai loro', 
desideriì ed. alle. loro passioni ! Ben presto 
Àgnérico ai... pentì- della ■ .parola data -.a 
Sant' Eustasio e pretese di « costringere la 
figliuola a prendere senza indugio il ma- 
rito che -le aveva proposto. Fara pertanto 
-vedendo che non v'-e'ra scampo di resi- 
sterò alle .violenze di un padre potente e 
zisoiuto , prese -il- partito di fuggirsene se-, 
cretamente di casa, colla compagnia di una. 
sola damigella , e di rifuggiarsi ■ in- una 
chiesa posta fuori della città. Montò il pa- 
dre sulle furie quando- intese la fuga delia 
figliiiola ,’e«inyiò della sua. gente con.. or- 
dine di ricondurla per forza alla casa pa- 
teroai è. di minacciarla eziandio di vpri- 
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•varia di vita se non ubbidiva. Ma la Santa 
-Vergine con ) molta fermezza rispose che 
,era pronta ad incontrare la morte per una 
.causa sì giusta e che si > riputerebbe felice 
di sacrificare la propria vita per amor .di 
quel Dio a cui aveva consacrata la sita 
‘Verginijà. •' 

• Frattanto il Santo abate Eustasio ritoi^ 
Bando dalla corte dèi re Clotario, soprag- 
giunse opportunamente per liberare la Santa 
donzella da quelle vessazioni. Il Santo 
'rappresentò con grande efficacia ad Agne- 
rico il torto che egli aveva di forzare la 
figliuola a prendere uno stato contrario 
alla sua volontà ed i castighi che gli so- 
.vrastavanó in questo mondo e nell’altro per • 
,la sua condotta irregolare. Onde gli viuscì 
di calmare il suo sdegno e di ottenere 
alla Beata Fara. una piena libertà di con- 
sacrare la sua verginità al Signore. Non 
•fidandosi però il Santo abate dell’ inco- 
stanza e volubilità di Agnerico, volle che la 
Santa prendesse il velo divergine dalle mani 
del vescovo di Meaux, mentre egli si tralte- 
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neva in quella' città , come di / fatto' .se- 
guì ; la qual cerimonia .come ^ altrove 
6Ì disse , era in quei tempi .come* una 
professione religiosa e come uh voto di 
castità che - le donzelle facevano io *fao> 
eia alla Chiesa. Ognuno, si può< di leg* 
gerì immaginare, qual fosse il giubilo 
di Santa Fara nel vedere! fì&almenté a- 
dempiuti i suoi desideri! j lohe fin da fan- 
ciulla , come si è detto , aveva concepiti , 
di dedicarsi interamente al. divino servi- 
gio e di potere senza: alcun, impedimento^ j 
impiegare tutta se stessa. negli esercizi delia 
cristiana' pietà -, a fine > di ‘santificare. T a- 
niraa sua e giungere; sicuramente al beato 
termine à cui aspirava della gloria celeste. 

• Benedisse il .Signore, con abbondanza 
della sua .grazia- la santa risoluzione dì 
questa' di vota - Vergine^ e., cambiò talmente 
il cuore di AgnericO padre : di * lei , che 
fondò' égli slesso ftór Ja figliuola .un 'nao- 
iiastero in- .una terra, chiamata ‘>Ebroico 
nella diòcesi di Meaux , é lo dotò di co- 
piose rendite -essendo '^egli uh' signore' rie- 
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^ diissimo '} ' nel • qual ' monastero. la Santa si 
-ritiiò in compagnia dii altre' Vergini ,,'iche 

• seguendo il suo. esempio', dedicaropOf al 
-Signore la loro verginità. Ella ne .fa co- 
istituita dal vescovo di Meaux la. prima sn- 
. periora o sia abbadessa e vi stabilì Pesatta 
' osservanza della regola di San Colombano, 
-alla quale poi in progresso di tempo dopo 

la morte della Santa fu surrogata . quella 
di San Benedetto. Le sue luminose virtù 
non meno che le sue istruzioni servivano 
di stimolo e di eccitamento a quelle Yer- 
-gini per attendere all’acquisto .della, tper- 
►fezione religiosa j onde moltej di esse me- 
iritarQno speciali favori da 'Dio e giunsero 
I ad iun’; eocellente santità, come ne fa certa 
> testimonianza il ;monaco Giona obc'allora 
-.viveva e idre nc’ riporta in - compendio le 
1 vile, e la beata doro morte. Governò Santa 

i 

! Farà -finché visse, questo inonastei'o .con 
«somma» pi'udenza e singolare pietà ,-fi l’o- 
^dore della sua santità Ufìsse qtoUe giovani 

* donzelle ! a., professare la vita religiosa sotto 
-lai suat direzione', sicchàsin, bteve dempo 
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divenne quel monastero uno de' piu cele- 
bri di. quelle parti e una scuola di mona- 
stica perfezione. Ella fu che colle sue 
' esortazioni indusse il medesimo suo fra- 

- tello a rinunciare alle pompe e vanità del 
‘Secolo. e a consacrarsi al divino' servigio. 
■ Finalmente colma di meriti' fu dal Signore 

chiamata agii eterni godimenti del ' para- 
diso circa F anno 655. 

« • 

« • • 

SANTA GELTRUDE 

- 3anta Geltrude dèlia quale si fa . com- 
-memorazione ai ' 17 - di marzo nel Martiro- 
logio romano è differente da un' altra 
Santa Geltrude di cui si celebra la fèsta 

é 

ai r5 di novembre. Ella tacque da illu- 
stri genitori' nel Brabante F anno' 6 a 8 . Fu- 
rono questi Pipino di Lahdén principe del 
• Brabante-, maggiordomo e ministro del 
re di-Aùstrasia e la Beata Itta o Iduberga 
che era una delle più nobili - famiglie di 
. Acquitania e sorella di San Modoa.ldo ve- 
scovo di Treveri. Sino dalle fasce fu Gel- 


I 



Digltlzed by Google 




ai7 

-trude istrutta 'nella fjietk dalla piissima sua 
madre a ì cui principalmente s'apparteneva 
’Ja sua educazione. Ella* cominciò assai di 
buon' ora ad approfittarsi delle buone 
massime che P erano insinuate di maniera 
che giunta appena all'* età di dieci anni 
aveva presa la risoluzione di consacrare a 
Dio la sua verginità e di non aver altro ^ 
' sposo che Gesù Cristo. E fece conoscere 
quanto fermo fosse ed invariabile questo 
suo proponimento iu un' occasione che si 
. presentò mentre ella non aveva forse an- 
cora compiti 12 anni. Ecco come la oosa 
andò. ... .. . 

Un giorno Pipino padre della .Santa 
pregò il re Dagoberto a degnarsi di desi- 
nare in sua casa; Essendo il re a tavola 
il figliuolo del. governatore che portava il 
tìtolo di duca dell'. Alta Austrasia si pre- 
sentò per pregare il ! prìncipe a volergli 
ottenere in isppsa da Pipinola sua figliuola 
Geltrude allorché fosse in età propria a 
maritarsi. La proposizione piacque molto 
al re, nè Pipino credè t di ;d(^.veiila rigettare. 


Digitized by Google 



"2i8 

•Sì chiamò, adunque Geltrude per; farla. ae- 
consentire a questa. i richiesta ned ; essendo 
ella, venuta insieme: doUai< madre d da vanii 
al re, questi le i dò mandò (se Leo sarebbe 
i piaciuto d'aver pei' àsposò quel giovane 
t eh'. ella vedea 11. predate' così ben fatto e 
hdi si buone maniere». La risposta che. diede 
<Geitrude fece riconóscére quanto! bene ! 
:.>avesseuimparàlo ia . disprcz/are il > mondo | 
o6on tutto ciò che égli' ha di .grande e di 
ip)hucevoie:> « :Gesù;:Cristo;.( disse .ella senza 
-«..ceriniioaie e:senza studiare complimenti) 
icc « il mio sposo , ónde io non voglio nè 
« questo nè altro giovane. » Recò .mura- ! 
•viglia a' I tutti' 'tàler rispósta nella' quale ri- 
splendea una vktù superiore, aliai tenera 
telò' ideila gìo ranétta chei la diede', nè le 
1 si .'.volle 'Usare violenza ' per!, farki .accoii- 
-seiilire al.' pardto£ propostole, iqiòrciòcchè 
(Ognuno avrebbe crediiio'd’ oppprsicijiira. VG- ! 
’lontà. di’ 'Bio da cui solo pptievinG. Tenire I 
1 sentimenti così mobili e 'generosi;'’ f • - 
< Mori’ ilipaidrefidelia ’ Soqta ’méntrd j era 
nsir età dii^i4^uiihi ónde sopra della «na- 
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<Jre:rimase la cura della lìgUuola. Pensò 
pertanto la Beata Itta allorché » vide Gel- 
irude cresciuta - in età qual partito dovesse 
prendere iiitornò alla sua persona ,• giac>* 
<chè ella nofi voléa in conto * alcuno . acca- 
fiarsii Stando < ella in. questo >pensiere oppor- 
ituiiamente come a Dio piacque* le si pre^ 
isentò: Sant^’ Amando- che fu poi. véscovo di 
JVlafitriclit il quale. la tolse da ogni dubbiò 
^ da ogni .inquietudine. La consigliò Tuo 
•nio diiDiò di' fabbricare* un monastero 
•dove ella si ritirasse insieme còlla figliuola^ 
>questò consiglio fu tosto abbracciato e messo 
•in esecuzione dalla Bea ^.It la. Fece ella dunn 
,'que fabbricare il ùnonastero ov^o- ab- 
Badia di iNivelie nel Brabante: tra Mons 
*e’ Brussélles e vi; si rinchiuse in* compa*- 
gnia. di Gellrude sua figliuola prendendo 
il velo monastico e consacrando a Dio i non 
•solo là persóna 'S'ua ma >tuttii ancor ai suoi 
beni che si era ri serba ti , poiché ebbe 
provveduto come si conveniva a Grimoaldo 
•suo figliuolo e ad un'altra! suadfigliuola 
per. • nome Bégga tOàaritata 4d. figliuob.di 
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Sant’ Arnoldo di Metz la quale parimenti 
è venerata per Santa. 

Una risoluzione si santa non dovea se- 
condo, eiò che suol accadere nel mondo 
-passare senza contraddizione e però tostò 
ohe venne a notizia de’ parenti della Beata- 
Itta fecero essi ogni sorta di < opposizioni 
per frastornarla' e. recarono alla Serva di 
Dio molta noia e gravi disturbi; nia essa 
coir aiutò di Dio che suole pér questa' via 
provare i Servi suoi per dar loro occa- 
sione di più meritare vinse e superò tutte 
le difficoltà ed ogni cosa sopportò con 
molta pazienza. £ perchè temeva che le 
mire pe’ suoi congiunti fossero indirizzate 
principalmente a levarle la sua figliuola 
Gèltrude> perciò le' tagliò. colle stesse sue 
mani i capelli e le fece dare il / vélo, per 
mano del vescovo. Acconsentì Geltrnde di 
buona voglia di essere in tal modo 
■saerata al Signore e riguardandosi come 
sposa di Gesù Cristo} 'si credè sempre più 
obbligata. di mortificarsi . e di patire voleO'- 
.ticri con Cristo nel tempo di questa breve 


Digitized byGoogle 


S2t- 


vita affine di regnare eternamente con lui 
in cielo. E tanta fu la saviezza , la pietà; 
la discrezione e la carità che questa be- 
nedetta giovane fece apparire nella con-' 
dotta della sua vita che giunta alF età> 
di 21 anni la madre la stimò capace di 
essere eletta abbadessa del suo monastero. 

• Corrispose perfettamente Geltrude nel 
governo del monastero all’ idea vantag-i 
giosa che di lei si era concepita : con- 
‘ciossiacosachè ella soddisfece a tutte le 
lobbligazioni di una superiora con tale vi- 
gilanza; esattezza e fedeltà che a tutti re- 
cava stupore, senza che la cura di governare, 
'gii altri le fosse . punto d’ impedimento a. 
]>rocurare la propria santificatone. Co^ suoi 
digiuni e colle sue astinenze continue , 
colle sue ferventi e non interrotte ora-, 
zìoni ; coll’ esempio che dava alle sante, 
monache d’, ogni virtù cristiana otteneva^ 
larghe benedizioni da Dio sopra: di se me- 
desima e della sua comunità.' Ella fece ve- 
nire da Roma: alcuni libri che contenevano 
O spiegavano le massime sode • e > fonda* 
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mentali della vera ‘pietà, e pe^. mezzo dir 
persone dotte faceva spiegare alle sue mo- : 
nache la Santa Scrittura e soprattutto) i* 
Salmi y standole sommamente a cuore che*- 
quelle religiose fossero bene istruite affin-* 
che la loro pietà non fosse soggetta ad il- 
lusioni e fosse durevole e perfetta. I primi 
cinque anni del governo di quella comu- 
nità riesciroiio' a.Geltrude meno gravosi, 
atteso che ella ne divìdeva la cura colla 

w 

Beata sua madre. Ma essendo questa an->‘; 
data al cielo dovè la Santa portare ella :' 

. sola il peso di regolare il monasteri. Af- ^ 
fine di riuscirvi meglio e di non essere^ 
dalla moltitudine e diversità dei' « pensierij*^^ 
distolta da quel raccoglimento interiore 
che è il nutrimento della pietà , commise) 
ad alcuni religiosi di sperimentata bontà e> 
prudenza gli affari esterni del monastero' 
e pel governo interno si fece* aiutar dalle | 
monache le più savie c le più abili, chel 1 
vi erano j così ella trovò modo di poter) 
attendere agli esercizi dello spirito fra* 
quali teuea uno dei primi luoghi la det-> 
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tura a Santa Scrittura' did elfa sapeva, 
quasi, tutta ‘ a ‘ memoria', di maniera cbe> 
avcv^i sempre pronti <tutti quei passi che- 
di mano inumano le occorrevano' nei di-i 
scorsi che ella teneva i colle sue 'monache^, 
e colla continua meditazione arrivò ad'in- 
tendere i punti piò diflicilì dei Sacri Libri^ 
La cariai della Sanla non si ristrinse nel 
recìnto' del suo monastero , ma si estese, 
anche al di fuori , specialmente verso^ 
molte persone del suo sesso, le quali ave- 
vano bisogno di soccorso. Fece inoltre 
fabbricare un monastero pei religiosi , 
detto 'di Fossa j acciocché molti avessero- 
comodo di godere i vantaggi del ritiro e 
della solitudine. Sovveniva con abbondanti’ 
limosine innumerabili orfani, vedove, pel- 
legrini ed altri poveri e per imitare quanta 
potea la caritb immensa di Gesù Cristo 
era benefica verso ogni sorta di persone. 
Tanto era il credito in cui era, a[>presso 
tatti quelli che la conoscevano , di distri- 
buire santamente le limosine , che molti 
facevano passar per le sue mani ciò che 
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avevano destinato di’ dato ai poveri. Cosi 
era da tutti stimala e teneramente amata 
dai miserabili che trovavano in lei viscere 
di madre. Ma Iddio non lasciò lunga- 
mente sulla terra uni si bel esemplare di 
virtù cristiane. linperoccbè 1’ austerità della 
vita ch^ ella conduceva unita a tante altre 
cure ed occupazioni , ridusse la sua sanità 
a sì mal termine che vedendosi inabile 
alle funzioni di superiora, rinunciò la ca- 
rica ad una sua nipote per nome Vilfetru- 
de, la quale era stata educata da lei e che 
molto lodevolmente camminava per la 
via della più eminente perfezione. Tutto 
il tempo che ja Santa , sopravvisse fu da 
lei impiegato in prepararsi alla morte. > 
Invece di rallentare le austerità ella le 
raddoppiò , protestandosi come dice lo 
scrittore della sua vita eh* ella non voleva 
cl>e il suo corpo in questo ' mondo avesse 
sollievo alcuno ma solamente nella ri- 
surrezione .de’ morti, quando i giusti ri- 
splenderanno come stelle nel regno del | 

lóro Padre Celeste. . , . . 

* • 


Digitizad by Google 



2 25 

Àllorcbe la Santa si sentì vicina alla 
morte , fece venir a se tutte le religiosa 
dei monastero ; e le esortò quanto più 
efficacemente potè a , conservar vivo lo. 
spirito della loro regola, a mantenersi fe- 
deli a Dio ed a vivere tra loro in una 
perfetta unióne di carità. Indi si dichiarò 
che voleva' essere seppellita, col. solo suo 
cìlioio' senza alcun drappo, giacché, diceva 
ella , gli ornamenti superflui della sepol- 
tura non giovano nè ai vivi nè ai morti. 
Mandò poscia un religioso al monastero* 
di Fossa per ratificare a Sant' Ullano che 
vi dimorava , lo stato in cui ella si tro- 
vava e per sapere nel medesimo tempo da 
lui se il Signore gli avesse nulla rivelato 
intorno la sua morte. Il Santo le mandò 
8' dire in risposta eh' ella sarebbe morta 
il giorno seguente ; ma che non temesse 
perchè San Patrizio vescovo e apostolo 
d' Irlanda, di- cui era stata molto di vota , 
unitamente agli Angeli destinati da Dio 
era pronto a ricevere la sua anima nella 
gloria. Una tal risposta riempìè 1' aniiv^ 

yiit dtXlt SmiU Svizzere , ec. Voi. I* 
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della Santa d* estrema gioià^ ond^ella passò 
tutta la notte in orazione in compagnia^ 
delle sue monache. La mattina seguente 
assistendo alla messa ricévè il Santo Via- 
tico ed ebbe appena il sacerdote finita 
1’ orazione , ch'iella placidamente rendè lÒ 
spirito a Dìo essendo in étk di. Sa anni- ai 
17 di marzo del 659. Fu sepolto .H suo 
corpo conforme ella aveva desiderato, e 
lo scrittore’ della sua vita riferisce molti 
miracoli operati da Dio alla sepoltura- di 
'questa èua Serva in i attestato della sua 
Sàntitk; :i . ' , a ' 

* •' ■ r>t'. . 

SANTA RUSTICÒLA Ò MAltZIA 

11* Ili**' . ' .r* ') »f ' 

». I * C I • C' ' 

R ' . ■ . . ■ . ■ 

usutfola era figlia di Valeriane etdi.Clei* 
men^a ambedue' romani d’ origine e chiari 
non meno per la nobiltà della sdrpe che 
per la pròfessiorìe delia cristiana pietà. La 
famìglia loro sì era stabilita nel territorio 
di Vaison «ella Provenza, e quivi 'nacque 
Busticola nelPanno 555 nel 0 giorno' ap- 
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«Ipunto in 'CUI ,suO; padre fini- di vivere^ 
La madre . perlaafco . si » pr^se ; tosto il peiir, 
siero. di £ar. battezzare la* figlia poacadoU 
nome Rusticòla ji ma i spoi parenii oogiUr. 
nementcì la jcliiamavaiioti Marzia y* cK,e^ai 
forse.mn .no ma' dèlie {donne,; del la isoft.illuf: 
sire famiglia , oiid’ è ^cb’.ella .si «trQv^\^^ 
mentovata 1 or, sótto \\ uno, or sotto. Tlaltro 

di questi- nomi.* U/Signorétidolò questa. fij 

gliuola . di I prerogative singolari, di j ispiriti 
e di . corpo ’ che la».Tendevano aiìchei -nfì 
suoi più teneri anni? amabile i a tutti 'y 
specialménle a sua madre la cui lessando 
mancato dopo .la morte del. marito ■ anche 
un. figliuolo ’ mascliio che da.', lui aveva 
avuto, non le era rimasta mitra consolar 
zione che .questa figliuoletta là quale sa- 
rebbe csteta » erede dell’ ampio pàtrimonio 
di tutta la '.fami glia. Accoppiali dosi dunque 
in questa* fanciulla le ; ricchezze .e da/ belta> 
fuilla ' era più i facile quanto- iche a’ eecitasft? 
■il ; desiderio'- di' molti*) di laveria., a. suo/fcemr 
po'io ispósa). .E. quindi appunto. Uè aweur 
nei oliai od., cerio ,signbimaasaii Ui>hile>’chiar 
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maio Cheranó, per assicurarsi di non essere 
in queste' nozze -prevenuto da altri, la rapì 
vìolentémente mentr'essa- èra in età di soli 
cinque anni e. la pohà a' casa sua> con ani- 
‘Riic di> congiungersela- in- matrimònio , al- 
lorché ella fosse giunta alla' conveniente età. 

' Uh fatto di tal natura pareva che- do- 
vesse essere la Cagione 'della - rovina di 
Busticola, poiché essa- era tolta dagli occhi 
e -dalla cura- delia sua buona- madre ^ nel 

* é 

tempo appunto in --cui ne .aveva maggior 
bisogno. Ma il Signore Iddio dispose che 
questo ' stesso fatto servisse per. la santifi- 
cazione di Busticola. Gohciossiachè egli 
mosse lo- zelo d' una Santa- donna per no- 
me Liiiola , la quale - era abbadessa del 
monastero di San Ce^rio. in , Àrles, a pro- 
curare che quella giovinetta fosse- levata 
dalle mani delf- ingiusto rapitore- e fosse 
collocata in un mònastero, come- in luogo 
di sicurezza. Le premure della Santa donna 
riuscirono- felicemente^ perocché il re Gon- 
tranno , informato da: Siagrio ve^vo di 
Autun , ordinò che Rustìcola . fosse; posta 
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nel monastero dove la mentovata Liiiola 
era abbadessa. Fu data, pronta' esecuzione 
agli ordini , regi y e- Rusticola che allora 
poteva' avere., circa .sette anni fu ricevuta 
con grande allegrezza . da tutte, quelle mo- 
nache , ma sopra tutto da Liiiola che le 
tenne luogo di. madre e si bene la 'istruì 
delle cose della Religione, che in poco 
tempo ella imparò a mente tutto il salte- 
rio e buona parte.. della Sacra-- Scrittura. 
Iddio, che illumina'^ra la mente di . questa 
sua Serva a ben comprendere le verità 
appartenenti alf etèrna salute le • infiamp 
inava altresì di santo amore il cuore per 
ben . praticarle: onde Rustico.la si rendè per 
le sue- virtù cara- a. .Dio e rispettabile a -tutte 
le sue .compagne, fra le quali ella risolvè 
di consacrare la sua virginità al Signoi'C’ 
e di servirlo in quel monastero fedelmente 
sino alla -morte. 

* * 

/ Appena la madre seppe questa risolu- 
-zione della figliuola , che di mala voglia 
vedendosi priva di quest' unico sostegno 
che ella aveva in questo mondo , ^ adoprò 


iì3o 

Ogni Olezzo' e lenlò tutte 'le •■sli'adc pel* 
distorla dal -suo - proponimento; Le niìfié in 
considerazione i ‘Vantaggi’ eh’ ella ipolevo 
apevare in^tiesto niondò , 'gli 'àgi dèlie 
ricchezze' che - poteva godere ‘l’ illustre 
niatriinonio'‘ehe ‘avrebbe contratto.* Si sta* 
dio di '^citare in ’lei'Wntimentì di '^oca<^ 
passione'^ ’ vepsO'’deHa.,-‘inàdré che -• privata 
def marito ' e' d’* un figliuolo che av'eva^ 
sarebbe 'Vimasù' del t«tt6 sola ed inconso^- 
làbila , quando -avesse <' veduta ■" questa "' sua 
figliuola Staccala per sempre dal suo-fianeo 
e ohiusa'in 'un-'monastèro.- -Ma ' nè -questi 
iiè. altri" "siniili ’mofi vi- "Valsero" :à‘ scuotere 
"la «costanza di Busticola^'ia! '^uaie aveiidò 
imparato a 'giudicare di' tutto "secondo -U 
dumé 'della Fede , stima va* còtpe^faiygo' ‘ è 
'immondèzzade' cose terrene -e 'caduche in 

9 m 9 

paragone delle celesU ed eterne alle quali 
■aspiravaj e qualsivoglia terreno affetto' po* 
'sponèva' all’ amore del'suo< divino Sposo 
-Gesù ■ Cristo. ‘Laonde chiuse' le* orecchie 
mlle voci 'lusinghevoli del ‘ mondo ' della 
'carne* e» del sangue y si consacrò’ tutta a 
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Dio . e .fece tali progressi in ogni genere 
di virtù, che essendo .venuta a>. morte la 
Beata Liliola^ tutte, lé: monache unìtaniente 
là elessero per loro abbadessa benché, non 
.fosse.: ancor gian'ta alF. età dii venti' , anni-, 
'-perciocché . avevano quelle * bnone .reli giose 
.tr(^po < ben .-conosciuto che .la ^saviezza, la 
.prudenza e il- complesso /delle più.sublimi 
.virtù , ;supplìva abbondevolinénte i in Bur 
-sticola -al difettò dell'età. : • >. 

9 

f i Questa: elezione' in abbadessa fu .per la 
Santa, non ; già- un- motivo di ; vanità come 
-pur 'troppo, poteva.. esisere. per altra, meno 

ivirtuosa di. lei,' ma bensì .uà'- occasione. di 

> 

:vieppiù umiliarsi e .uno . stimolo assai forte 
<pér .avanzarsi .a più gran passi ,nel--cam> 
mino della -perfezione. .Conciossiachè - es> 
-sendo< riuscite -vane le sue suppliche: p^ 
.sottrarsi à queko peso, ella pensò à.porr 
itarlo'-come si' conveniva;. in maniera ‘cioè 
che TÌdohda.<»e in vantaggio spirituale a 
-quelle anime, che' venivano commesse .alla 
«oa' Olirà. Perciò raddoppiò il fervore delie 
sue orazioni . nelle . quali . impiegava gran 


parte della notte, stando essa 'oiccupata 
nell’ adorare è lodare Iddio ^ mentre le 
altre religiose dormivano. Le sue peni- 
tenze altresì furono più rigorose ^ perocché 
.si copri di un ruvido cilicio e cominciò 
& digiunare con tanta austerità, che d’ or- - 
dinario non prendeva cibo se non Ugni 
due giorni una volta. Nel governare poi 
le sue . religiose, ella non aveva altra mira 
che di stabilire sempre più' in e^e il re- 
gno di Dio, cioè il suo santo amore e la 
sua divina grazia.. £d aveva per massima 
'di non aggravare, alcuna monaca con fa- 
tiche superiori alle sue forze, e di non 
recarle mai soverchia noia e tristezza-; 
siccome per altra parte non consentiva 
•che alcuna languisse nell’ ozio ; ma ecci- 
tàva tutte a far bene le proprie . incom- 
benze. e con prontezza e alacrità di spirito. 

£ benché la sua comunità fosse -composta 
■di circa trecento religiose di diverse na- 
zioni, pure ella aveva. di ciascuna di esse* 
una cura singolare . e a’ bisogni "diiciascnna 
sapeva adattarsi e provvedere cóme ma- 
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dre saggia e amorósa ; onde da tutte era ; 
teneramente amata ed ubbidita .* puntual- 

• mente ^ benché non comandasse mai boa 
-impero « ma piuttosto con molta - doloezza 
.insinuasse quel che a ciascuna si> conve«‘ 
-niva. In somma; non v- era parte di. ottima 
■ superiora èhe ■ la Santa non; adempiesse 

perfettamente. • i • ' j 

. Iddio ricompensò la' fedeli^ ‘,di -questa 

• sua Serra con' varie grazie » straordinaiiOs 
che le concedè e. col dono, ancori, dei 

.miracoli^ de’ quali vari se .'ne raccontano 
dallo, scrittore della sua vita. Ma il piò 
r prezioso favore -che le ; fosse compartito 
- dal : cielo .fu sena’ alcun fallo 1’ umile som* 


missione e la pazienza invitta con cui ella 
I soffri' le malattie che quasi per -tutto, il 
ttempo’.dellài sua* vita la :tOrmentarouo; ei 
torti e le ipgiurìe cavissime, che -le furo* 
JiK> fatte.* Al qual> prO|>osito .è da- sapersi 
che -mentre il vecGlòtariotll perseguitavi 
• i figliuoli del. defunto Tebdorico. re di Bor* 
gogna e d’Austrasia. iper- assicurare :a se 
-il dominio . di' quellii stati; . uno di; èssi: che 
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(si credei esseré st^to Childeberto,- si -salvò 
felicemente dalie' sue mani. Or Santa Ru- 
isticola fu accusata appressò il' re Glotario 
<da un i certo Ricamerò,, personaggio, cospi- 
-cuo e da Massimo 'vescovo* d'Avignònei} 
d' aver -celalO' e >niidvito' nel suo mooaste- 
ro iijméiitovato Childeberto. Il :re- diede 
subito commissione allo stesso Ricimero di 
bene informarsi della verità dì questo fatto; 
'è Ricimero portatosi inìÀrles con* alcuni ve- j 
(scovi ed altri del sub partito, invece cTinve- 
(stigar la verità, supponendo già rea la Salita 
abbàdessa del delitto appostole , non fece 
che minacciarla f e ^ caricarla . d’ ingiurie ; c 
'Vi fu anche chi colla spada sguainata tèutò | 
•di percuoterla ; ma Iddio coti *una parti- 
>colar protezione la scampò da quell' insulto 
‘e dal pencolo in cui era di- perdere la 
vita: e lè diede tanta virtù;, che -mentre 
costoro in si diversi modi ; contro di lei 
insolentivano; essa altro non fece che rac- 
comandarsi a Dio e- sopportar tutto con 
'sembiante umile e modesto. ^ n. 

^ li risullatuentò di questa iniqua informa- 
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!feione,> se 'purè le si'può dare un tal noniè^ 
fu che Ricimerò spedi a Clotario per fargli 
eaperé' 'essersi trovata Rusticola- colpevole 
del delitto di cui era- stata 'accusata. Al 
quale avviso il re mandò subito un uffi- 
ciale con ordine di condurla* legata alla 
sua presenza. Nell’ eseguire quest’ ordine 
regio,* non si trovò’f per- parte' della- Santa 
altra opposizione che le lagrime di* tutta 
Ja comunità ' e le umili rappresentanze e 
della sua ‘ regola che le-'proibiva di'ùscire 
dal monastero e* della * sua innocenza. Ma 
tutto fu indarno.' Essa • fu 'tolta' violente- 
anente dal suo* mònastero , fu rinchiusa 
iiella cella d’ un» altro monastero come in 
lina prigione,' e dòpo 'sètte* giorni- 'fu con- 
dotta via d’Arles alla volta della' corte** Ma 
Ilei' tempo del suo viaggio Iddio volle ' 
metter fine alle • sue umiliazioni e cambia- 
-re in* soggetto di- gloria -quel' che < pareva 
'indirizzato' al suo avvilimento.fSttscifcòadun- 
‘que il Signore in * difesa- della ^ innocente 
Rusticola San -Donnolo' vescovo' di Vienna, 
ni quale portalósi prima di lei dal re Clo- 
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tarlo , lo ioforniù della vIerìUi del>fatto e 
Iddio medésimo :parlò iu favore della > sua 
Serva con vari miracoli : che operò per 
mezzo di lei. -Laonde >fu riconosciuta pie* 
nàmente la sua innocenza e rimandata al 
«ilo monastero con altrettanto onore , ìDOn 
quanta ignominia n' era stata (levata. ; 

1 ' .Al ritòCno della Santa ahbad essa, furono 
piene d^ allegrezza indicibile non solo le 
sue monache, ma tutta eziandio la- citUi 
d'Arles^ e gli accusatori siìoi ravvedutisi 
del loro fallo ' andarono* a chiederle umil- 
mente perdono, che. senza alcuna dìfhcoldi 
impetrarono dalla Serva di Dio/ a cui stava 
altamente scolpito nell' animo 1’ esempio 
-di-'iGeàù' Cristo che pregò pe’ suoi croci- 
fissori , e 'del protomàrtire' Santo Stefano 
che ,'s’ interpose per ottenere il perdono 
dà 'Dio. a quei' che. lo lapidavano. Ella poi 
seguitò a. governare il suo monastero -come 
una -madre* amorosa, e come una aaggia 
prudente ed: illuminatà direttrice, cOn frutto 
mirabile 'delle sue religiose Finalmente 

carica, già d’;anai e di meriti, e abbattuta 

*■ ^ ^ 
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dalle penitenze continue e dalle frequenti- 
malattie fu soprappresa da' una febbre cIm 
a poco a poco P andava consumando. .la 
questo stato non cessava- la > Santa di racf 
comandarsi a Dio cogli occhi sempre ri« 
volti al cielo e' d’ implorare sopra le reli- 
giose che meste le stavano • intorno le ce- 
lesti benedizioni, finché venne quel felice 
momento che sciogliendola dai legami del 
corpO) lasciò libera la sua anima per vo- 
lare al suo sposo Gesù 'Cristo, li che se- 
gai agli 11 d' agosto . deir anno 63a. 

I 

SANTA ADELTRUDB - .. 

Santa Adcltrude era nipote di Santa Ab 
degonda. Sua zia P allevò. nelP anior di 
Dio animandola dei piu gran zelo per gli 
esercizi di pietà e mostrò di buon^ ora una 
inclinazione decisa per la vita monastica^ 
Arrivata alP età in cui tutte le giovi? 
nette pensano a maritarsi , Adeltrudé di- 
chiarò a sua zia di aver presa la ferma 
risoluzione di • consacrare la sua verginità 
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a' Gesù Cristo' e ;di: non aver altro sposoi, 
Ringraziò -Aidegonda il cielo d’ aver in- 
spirato sì. santi sentimenti. alIa.>nìpote- sua 
e. non 'tardò -allora -la •Santa: .V.ei’gine .a, 
prendere il velo'^ diventando* in* isegnito, , 
il modello; di tutte- la altre •monache colla 
sua dolcezza colla sua umiltà,^, colla . sua. 
paziènza-'e col. fervore*<nell’ orazione. , i 
: 'Morta che;.- fu Aldegonda Adellrude fu ; 
scelta a rimpiazzarla» ' Su. lé>' prime si ri- 
fiutò ad accettare la carica di badessa che 
trae seco delle*, si gravi obbligaz'toni 3 ma | 
tanta era la confidenza che avevano le al- I 
tre monache ' nella sua 'virtù, e -nella sua 
saviezza-, per cui- noli cessarono d’-.iusi- 
stere per .farla . decidere . a- secondare le 
loro -brame.-: Quando .Adèltrudé' divenne 
badessa si' regolò essa sì* santamentO'^per 
cui la -sua: amministrazione fu benedetta 
dal ' cielo > e fiorirono -tutte .le virtù-lra-de ' 
sue -religiose. ; •<• 

- -Morì -la nostra;- Santa verso la fine del 
settimo .secolo -di -una santa morte simile 
alla vita cb’ essa avea condotto <e. andò a 
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godere insieme a sua zia di quella gloria 
che si era acquistata vivendo secondo gli 
esempi e le istruzioni della sua Santa Pa- 
rente. Si venera la memoria di questa 
Santa in varie chiese dei Paesi-Bassi e 

delle Fiandre. ' ^ 

% 

.. . • SANTA EUSEBIA ‘ .ó, •< 

Santa Euscbia conosciuta ancora sotto il 
nome d’Jsoia nacque nel GSy verso la fine 
del regno di Dagoberto I. Nata da un ricco 
signore francese dei Paesi-Bassi, chiamalo 
Adalbaldo e da Santa Ritlrude , fu tenuta 
al battesimo dalla regina Nanlilde e da 
cjuesla ebbe in dono un bellissimo e vasto 
podere nella diocesi di Soissoiis. 

Suo padre fu assassinalo in Guascogna 
mentre Eusebia era ancora in età di otto 
anni. Sua n>adre si ritirò dopo questa 
sventura nell’ abbazia di Marchiennes da 
essa fondala e di cui divenne in seguito 
bade'ssa ^ e vi andarono in essa Eusebia 
e le di lei sorelle. , * 
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Giacerà in pocat distanza' dat «onvehtgi 
sa la. riva' opposta • della, Scarpa 'il mona* 
stero di .Hamaige di cui. era ■ badéssa la 
.Beata, Gertrude ava. di Adalbaldo. , Questa 
venerabile donna chiese a. BUlrude che le 
consegnasse Eusebia, . desideraadp ^ di . oo- 
.caparsi dell’ educazione di ^qugstajj^g^OjV^- 
^ueUa. Rittrijde. a(x:pnsfentì. cóli tuU(| il,pi|- 


jsere. a tale dimanda, ' 

». Esseudo. venuta à . morte .iiéll' àifno 64^ 
la Beata Gertrude y le , monache . e^aei^ 
Eusèbia. .a succedere; alla sua bisavola. 
Siccome, essa. non. avea ,,che dodici _an- 

'v . ♦ *1 . 


ni,, RiUrudé pensò che .non ..fossé «alta ?a 
dirigere la condotta delle, .altre . e 4 >er 
questo, la. chiamò Marcbiennes..p>er Cor* 
mare il suo. animo alla virtù) per. .rea-’ 
derla . perfetta nell’. arte. d’.ubbi(lire_ pri- 
ma di permétterle, di . comandare. 1*1 on 
sì .penetrò.. su .le. prime... per. .qual.- in- 
spirazione Eusebià Qpppnesse '.,deUe ; diffi- 
coltà agU.ordiuì.di sua Doadre e; sì rifiu- 
tasse . di sortire da. Hamaige. Santa,RiUrude 
invocò dopo tale rifiuto.’ i’.autQrità,4i Ciò- 
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doveo II per obbligarla a sécondare i suoi 
desiderii. Eusebia ubbidì ' fiilaluVenle j «ssa 
andò a Marchiennes con tutta la sua co- 
munità e ‘colle reliquie della suà chiesa|j- 
ma il suo cuore era s,enipre!a Hamaige e 
benché avesse . un naturale dolcissimo , e 
che desse ' non equivoche prove di mia 
aotuma pietà , sopportò nondimeno con 
gran pena questo cambiamento. Accadde 
soventi eh'’ ella andasse di notte tempo al- 
i r insaputa di tutti con una sua monaca a 

I recitare !’ ufficio a Hamaige , donde ritor- 

nava pure di nascosto di' gran mattino a 
Marchiennes. Sua madre essendone stata in- 
formata , la 'corresse perchè teneva una si 
irregolare condotta. Quantunque Eusebia 
avesse molta venerazione per sua naadre 
I e r amasse teneramente , non potè a meno 
! però di' disubbidirla un’ altra volta. 

Vedendo trascurati Santa Rittrude i suoi 
consigli', si credè in dovere di usare verso 
I sua figlia dei castighi severi j ma essi non 
I servirono che ad accrescere , in Eusebia 
j V ardore di servir Dio nell’abbazia di Ha- 

, yUe delle Sanie Svizzere » ec. Voi- I* 
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e nè le rnortificazi<)ni =nè' i-oasUgìii' 
ipo^er.Ooo'findebòlÌFeila*3Óa paSsiòner. Questa’ 
fermézza!, fece > accorta - ■Rittrudè'.'cliiè' loe'spi- 
■nilo di’Dio>"e 'noii [già'-qttello dcllap^rifìdS-' 
lioniégfóceva ' modo operate (EoSeliia,- 

da.iqoalefaQcosàr'ìnon si potevd d-'àJtréhfe 
■nè! (di il orgoglio 'nè fdlh'Osfinazioriie.^'dBstìn’ 
consultòi ipepcìè' alcuni- veseovi»etì <>altìQhi- 
S aaiU'J abatì .oQa esti ( ven età bi li - soggetti 4en-; 
^tàPO^o di' persuaderè -'(Eusebia v àdn' ^arifei»-: 
idersi ‘ ai < vóleri' ì ragionevoli dèlia' > < ma drc j 
ma nòni ‘potendo riescir* nel 'doro- intentò -, 
-consigliarono tutti 'fììttFude'.di-lasciarevailn 
■figlha 'la libertà 'di fare'quèllo icbei'rhflgUo 
credéva,’* Messo da quest» tsaggia*> inddrei-iii 
iwatica tutto quanto la.'pìtKiènza ;le'!à;ve>va‘ 
suggerito permise a sua 'figlia'di ritbntane 
'colle sué' monache -nel ’mOnàstei’b' diK Ha- 
maige j'‘pregando ,caldamente'"il'"-Signore, 
Onde' esser ’volesse' il -direttore di' Etisebia 
wel-|)erigliòso impiego di- guidate.de i altre 
in sì tenera -ètà. Ih breve ■ si èbbeìragiosae 
di persuadersi cbe- Dio il* -quale isij serve 
di mezzi ' noh’. comuni .'a'gli i'bocùiuFj av^a 
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(llrella iEusobia hi ^ tutto questo ^affare , 
dispensandola dalle -regole comuni. •-Noli 
presentò • già soltanto . -ine-, questa .. giovine 
badessa lun esempio da imitarsi , ma un 
jpròdigiò jdestinato a convincere ch’egli di- 
ì stribuJscè la/ saviezza a chi' crede opjior-* 

I ;Umb . senza abbadàre all’età ed allèhilire 

I doticdel ) soggetto da esso prescelto.'ugiìOD 

, 'fi Sói'preiidehti ifurono in vero la priideaazii 
I €: la 'giustizia con cui Eusebia governò la 
, sua comunità. Erano ammirabili gli esempi 
I difessa' diede alle sue sorelle della sua 

I povertà , della; sua umiltà. >Si conservò iu- 

I violabilmente -fedele sommessa alle re- 

I .gole del convento pei!, cui sì attirò Li ge- 

I jnera-lee ammirazione. Non puossi descri- 

I vrere bastantémente con quanta pazienza 

I -dlà soffrisse i dolori di una ferita di cui 

I non^pot^^mai risanare. Dio. la fece giu- 

gnere alla sublimità della perfezione degli 
I eletti ’in breve, tempo, e la ritirò da que- 

, sta vallee, di miserie in età di venlilre 

i anni per; coronarla di una- gloria immor- 

I tale. Salita * Eusebia ! morì Ji i6 marzo 
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Il suo foorpo tó séppèllilo' néllk 
pliiesa, del monastero dr Hamaìge , ed il 
suo sepolcro Cu onorato dal Signore di^ vari 
piracoli. 


/ "’.'Y. j|> 

O'lOqo 


SANTA BERTA 


I 


?VfóI ijv;*] ^ :o* 

1 1 acQue iierta verso la meta del secolo 

fcetlimo da nobile éd antica fam>KUa. Non 
fu già la -nascita soltanto che la rese il- 
kiptrep ma la pratica . delle più sublimi 
virtù che- in lei si ammirarono fin. dalla 
sua più tenera infanzia. Benché 'avesse 
jntGramciite dedicata- la sua verginità' a 
IMo , giunta die fu all' età d’ esser ma- 
ritata i^ suoi ^ genitori le 'fecero sposare 
San Giimberto , la famiglia del qi^ale eia 
imparentala con quella dei re di .Francia. 
Siccome poi questo ■ principe ave'a anche 
e?|so fatto voto, di perfetta continenza, vis- 
sero insieme >i due sposi come fratèllo ,e 
sorella. ' " 

Erano tutti e due immensamente ricchi, 
e la lorò pietà era tale che impiegavano 
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tte le loro rendite in sollievo dei ppVeVi. 

)ilà vano -nella Sciampagna ov’ eranjiàtr, 

Tove tuttora, si conserva e si venera 
I ove lut uia^ ipiOC| 9 r:: Olici 

memoria dei loro benencm .jj i ,'.i; i? 
Accrescendosi ogni giorno di pm m‘ essi 

amor di' Gesù Cristo- risolvettero di se- 

irarsi e di dedicarsi intieramente in opere 
ligiose.e sante. San Gumberto 
,|eb’^e.^o„istero bella cittó^ 

1 àvidoMi aumentare ! 

uinero dei. Servi, di Dio andò.in còmpa^ 
nia d’aliri monaci a portare i lumn ^ellà 
'ede in.mezzo ai po'poli del ‘Nórcf^, im- 
iersi ancora in que’ tempi nelle teneb’re 
eli^icTolatria. Dopo aver infatti cbiam'ap 
"Gesù Cristo’ gran numero di que’ popoli', 
icIJàte San Gumberto in questo mondo 
Godrona, del maniriò, ed in cielo andò 
glf a ricevere .la ricompensa delle sue 

àt^he.' . ' 

f Imiiatrice fedele Santa Berta delle virtù 
lei' marito non fece uso' diverso delle sue 
•icchezze. Essendo decisa! di ritirarsi tn 
iha'sbUiudine , non sapeva qual paVte sc^ 

! 76 g iqiJi L y I 
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gii«nC8piiiifldaU'ala 5 >aHoi ik;opo :SW3[; orna 
Biik angelo jle japfiarve jeji |a nlcAÒr^daliVirit» 
decisione indicandole . oV essa * a-vea a fisr 
sare la sua. dimora. Berta ipiena di) confi- 
dcnza* ini qùesta ; visioiue , aijdò » a Avéoa^ 
nella diocesi dlx fìeims, e . trovò neUei vif 
cinonze* di questO) borga ai.« piedi»! di*, mia 
enllina ?uii\ardenalj|iiainira i dop erta) n dai 
ra^gl'dd solè /da un folto i bosco y ieu'ricor 
iiobbc ^rpifisto . luogo - peri, quello indicatole 
dair Àngolo. Un questa pianora chiamaita la 
iVàllcj d’IOro , Berta fondò la sua abbazia 
4Tola { dotò (di imolti . fondiv; Fece ; venire: dri 
Beiinsr molte sante giovani i dalle quali afa 
scelta .per: ab badessa., ibenoliè vi iSÌi.rifitir 
tasse in ogni.imodo.r Chiamata, da; Diofad 
•esser madre: di iqueste giovani^ si(jrisolse di 
a'cceUarb questa, dignità.' La (confidenza delle 
«ne monache fu-*autorizzala da Vari mira- 
coli. La Santa badessa era la piu judìilé 
della comunità.. Essa .non imponeva, leggi 
se non che col; suo esempio.. 

Informata della line fortunata di suo ma- 
rito , Berta si ra.ssegnò al voler di Dio j 
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efilo ,;pregò;4i dispónte/ìpurè,*. del» j sangue 
dii l'éi j^se' -con questo . mezzo l ipotevaj; dar 
.prova ;del.'suo>5ainorei'.pcr^:Gesù GiÌBlóaobi> 
r' iPareva clie- in tal:.iaodoila';Sa«'t»r^e» 
.vedesse cosà'j do veal sMcceder . 4 i >. lei, ^Ì5:essà 
i venne. . uccisa nella ^ sua-o stanza nèl '.litóot 
\meiUd 1 ini jGiit I tutte ■ le': sue eèligiose s.enafnió 
.riU<rate«’,*rp<il'i scellerati' clis’eomnusenaiqóe* 
;Sto dfdittcì ’P®** qùaiìlo?. ai J cii^e'^ 

sicarii .mandati^daUa|'famiglià'^' aiuti), peeUail 
«égnO) indisposta <aoiibro di .lei;‘pen5liè'Uni^ 
qìiegava! ì . sudi benit 'in' ppecév dil.! parità. 
.Furono'-:) tanti-; éi sàistmordinariii. ^'cófpiléòll 
«ui iDioi punì questo ' delitto, per icui i>beri 
-si.' vide, che togli'! vendica isuoi'Scvvi-mbite 
Jvolte'ancbe in -.qtiestQ- mondo;!'.-' ■ •'< ‘■"'d 

iv ìli còvpò. di)'San .Gumber.tO' faitraspOFtfttp 
^presso. di .quello>di Santa- Berta nell’ abbazia 
-della Valle.'jd’iOro in Avenayi, e .seane-)fa 
dà < festa il i di. maggio. i Santa; Bèrta passò 
ialJa; gloria eterna nel. 6S0. ; i - " fi:t‘)'* 
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SANTA fLANDRADAc Vm p,-ry- 

S /j‘0'i i cr/'O};', ^.•''•9 I,',! ,K?i-'ì f* nc-'. 

lanta Laodradaiera nipóté di< Sant^ Ar- 
iro^doi^ vracovò di j Metz. 1 1 . isiioi . gieniiòri i i 
^oali^noh* aveano! altri figli £tioipi "flev ^ 


voleano maritarla.|i ma/ essa ^idtiarò loro 
4di iai^OT^fatta la* ienOa irisoluzidiio dirreslac 


TorgineJ >Otteimto , ' non < senza .gi^dk^ jm:icv 
ghiere / il permesso^ di -’serviri Dio ini tale 
stato j essa (si^ fece Tare iórtà<> piamola etan2sa 
sella jróat casa! stessa^/' Ove ^coodasse nuna 


vita 'solitaria e*penitent9, senza dar la ves* 
(ibBre/di esser separata dalla suao faraigliaL 
' Si cinse di^un duro eilìdate lo coperse 
con un abito semplicissiaio « simiile à> (pello 
d’ una serva/ . Tutto il suo' tempei era itnpie<* 
^ato oelRorare >' nel laTorare / e midèei.Ti-É 
s>te>dei poveri' e degli ammalati. Passata 
s|>essÌ8simo.la notte ió/ o'razioqe^:. eonten»- 
tandosi' di riposare qitaMe poco «iqofindd 
era oppressa dal sónno/ sul pa/vitneiito ove 
era: solita ‘di far orazione. Non*, si cibava 
che di pane e d’ acqua. ) Sé -veniva i a sa*^ 
pere che qualcuno avesse peccatby/nq fa- 
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ceva un’ aspraj j^enitenza’’' e a castigava 
come se fosse stata essa stessa la rea. 

Ardeva di desiderio' dl dedicarsi iutiera-» 
ménte alla contemplazione e volevaoiper 
ciò ritirarsi in un deserto ; ma esswjdo 
essa prudente e caritatevole se rie astenne 
per m«llO( tempo riflettendo alla'ìsua gió*- 
'vinezzafied’'al’'c,timore di vedere abbando** 
nati i poveri da essa assistiti. Arrivata ’chi^ 
fu in età bastantemente matura per ^ eseK 
guire il suo progetto,, abbandonò ria nsuà 
famiglia e andò in un bosco ove, non ve*» 
deansi che bestie selvatiche. Senza tema di 
questa orribile ' compagnia,, ' senza aver 
paura» di mancare delleicose di prima ne- 
cessità, giacché -essa 'era accostumata ad 
ogni Esorta di patimenti , cominciò a pian- 
tare una croce nel luogo da essa' scelto, 
per>sna dimora e vi» si fece una cellèUa »; 
vi allevò delle pecore ed' altre» bestie per 
uso dei po'veri e dei pellegrini y non man- 
giando éssa'inrai oarrie, non avea bisogno 
per lei fdì' questi*; oggettiir » 

-:I poverij^ed^'i pellegrini i'4sparserò bea 


' aSo 

Ì>tost<^31a^fama del 'merito dellasldio » l>ek 
iiefattnice eJatdi ileiiri[^«4!a:ùotte feee >slcb^ 
alcune persone. andarono a star conUeK Si 
procurò in tal modo i mezzi di fabbricare 
iuna chiesa j die San Lamberto!, vescovo di 
•Mastriclit venne «a benedille e farne, la de- 
■dica^'sotto il nome della* SS. Vergine. -Dn 
quell’tislante *si videro molte ‘ vedove e 
mplte '.'giovinette la* correre a ricovrarsi in 
<jaesto * asilo » per osservare glLliesèmpi .di 
, Landrada ed aprirsi la via della salute 
sotto la condotta di questa >Santa. Dpvslte 
.essa fabbricare taiiten cellette : intorno alla 
sua per non rimandare chi ricorrevaui Ipi 
€ diede in tal* • modp origine., al j. famoso 
convento di Bilsen.iLandràda.giiidò'le;oue 
monache alla 'Salute eterna, per. i i più 
stretti sentieri , camminando pero ! sempre 
avanti didoro*, onde, spianati * rie * trovas- 
sero tulli gli ostacoli. i . vpo:.. , 

- Per quanto zelo essa s’ impiegasse per 
.istruirle , il maggior vantaggio che ! rica- 
vavano quelle religiose per la loro! anima 
si era dagli esèmpi; dalle Beerete pie opere 
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€ dai discorsi della Sanla.. Non fuj mai 
permesso ad alcuna di servirla j e solameftte 
ncir, ultima di lei '• malattia accettò dalle 
loro mani quei soccorsi che erano in istalo 
di alarle non v.olle però dispensai’si ' mai 
dal digiuno, e dal recitare T ufficios < .■ 
miSenténdosì vicina a morte, mandò in 
cerca 'di Sa iViLamberto'y perchè venisser/a 
benedirla.; Egli non potè arrivare in- tempoa 
Nell’ entrare nel monastero gli- fu riferito 
da 'quelle religiose .che il' corpo délla-Sanla 
era .già stato sepolto. Avendo però la Santa 
dichiarato molto tempo prima di 'morire 
al beato vescovo eh’ essa desiderava di 
esser-'Se^Tìolta a Wintersbow, egli vi - fece 
trasjX)Ptare il corpo di lei. Era; sì grande 
il concorso continuo del popolo al sepol" 
ero della Santa j per cui si dovette alcuni 
anni)'do[X> levare dalla terra i sacri avanzi 
del corpo di lei, per, esporli in modo più 
■ convenevole . alla venerazione de’ Fedeli. 


'fiL, »;■ f 

45r'hiGtix) Jol' jd •oncy-J^v 

èiq;-à)aiPOii dlflh'ihiJiiisbp ia 
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, SANTA AMALBERGA ' • 

r 

•q j . 1 - . . . . ‘ ... 

i3ul principio del. secolo, settinro . nacque 
la nòstra Santa j avendo però perduto nella 
sua Infanzia, il padre e la madre fu dessa 
alleyata* sotto V autorità di uno zio mater*» 
no.,, che La fece educare cristìanàmenté'in- 
ùeiU/aalle^ sue. figlie. 1 sentimenti cristiani che' 
d^l principio le furono, impressi nelP animo 
indussero a .far , risoluzione di restare 
vergine in tutto il ,tempo. della siia 'vita 
ed, a consacrarsi a Dio in questo stato •, 
cornei fece Gertrude una delle sue cugine. 

Non- ebbe però r forza di resistere alle 
istanze dello ziovil quale poco*, curando 
la sua ripugnanza', la maritò' con ^un 
gran signore pej* nome Teodorico già ve- 
<dovo *e padre di due figli. Da questo ma- 
trimonio ebbe essa una figlia per nome 
Farailde annoverata tra, le Sante., Essen- 
do morto alcuni anni dopo Teodòrico;, 
Amalbcrga fu rimaritata da Pipino uomo 
potente nell’ Austrasia, ,col conte di Wit- 
gerordi una delle prime famiglie del Bra^ 
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bdiìte. In quésta seconda unióne le nac- 
quero Santa .Reinelda e Santa Gudula, ed 
un ’ maschio per' nome Emenbèrto, il quale^ 
divenne vescovo di Arras e di Canibrài. 

- Non nascerà dubbio ché‘. una sì ‘gene- 
rosa santità sparsa su tanti figli di^ * una^ 
sóla famiglia.,' frutto non' fosse della satiÙ 
educazione' data loro dalla madre.’ Colla 
purezza ' de’ suoi costumi, ebU’ ardore delle 
sue preghiere attirava Amalberg'a .su di' se 
e su de’ suoi figli le benedizioni celestì. 
Suo marito Witgero non ne andò esente ; 
animato dall’esempio di sua moglie^ a 
dedicarsi intieramente al servigio divino , 
acconsentì a separarsi dopo aver prov- 
veduto allo stato dei Uòró figli 7 i quali 
tutti sr dedicarono alla' continenza. ^ 

•^Alcuni anni dojX» Witgero entrò in un 
convento' ove finì, felicemente i suoi giorni.' 
Amalberga ' si ritirò s;iile sponde della Sam- 
bra- in un suo podere , per aspettare che 
Santa - Aldégbnda'j sua ypàrehtéj avesse fab- 
bricato'' il /hibnastero nelle ' vicinanze'^ di 
Maùbeuge.^^'^ìlssà^ lice velie 'dai Sant’ 
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berlo' vescovo -di ArrasCe jidt . Cambra!. t ìi’ 


velo ideila Religióne e condusselimat vilìà 
penitenle nel digiuno , nelle vigilie ! ed ' int 
conlinue orazioni. Facendo uso dellei gra-, 
zie del cielo Anaalberg'a sii santificò in quér 
sto genere di vita , e »; mori ■_ della j morie 
dei giusti dii IO] luglio* del 46.701'iLGj reliì* 
giióse del . mófiastéro e tuttiu gl’ infelici^ di 
<}àei '.contorni qjiansero ila • morte; della loro 


oomane madre, u. . 

} il) .■ (‘.''aI,; . . l i • • 1 


'ji- 0; j I 

'■ i i j })>> LIi; » 


i SANTA REINELDA o : .u . 


-p. < "i w j' a'.jfij £• 

l\einelda volgarmente obiamata Eriiélla 
era figlia del conte' Wilgero e di Santa Amal- 
berga ^ sorella di Santa Gudula protettrice 
di Brussclles e di Santa Faraildei’ parente 
prossima era pure Reìnelda di Santa. Geb 
trude , di Santa Regga ,1 di Santa Aldeir 
goiida e di vari altri Santi; I^u . 
santamente e abbandonata nel mondo 'con' 
sua sorella Gtidula c:)cor. fratello. oEmen- 
berto;." o-.fli'; 

;Quando i loro genitori slseparaconokper 
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àtidaro r a« scHi r oDio snèlla ol 1 1 ùdaie- : beii - 

« ' 

lontane le due' sorelle dai proGttatejiii <s^ne-; 
sta' lil)ertà’'per «vivere» neL'secolo ^ tse ’ hp 
serviroinò in vece ‘per’ aggiungere agli.' eàee^ 
eizi di 'pietà''fin’ allora da' èsse:pratìcati.:i^ 
le austerità) che ìj loro, genitóri -non^iavead) 
loro ' proibi te.ÓNon- ootdente di. 'fuggire cjuel- 
che: lé óercavaiiòi in matrimoniei, si'i£|)<%liiar 

r odoi'dìegl i‘ a bitr fai tosi: e tolsero> tutte, le estpr 

» 

riorità che’ potevan lasciar 'atìcor .qaaiche 


dubbio su la ferma loro risoluzione di vi- 
vere- nello state verginale? e di rinunciare' 
a tutte le vanità del mondo. 

•‘•'Passarono in tal modole due sorelle 'alcu- 
ni annì'.^sehza perden-'peró mai >i di'! vista n- 
loro- genitori} indi Santa Gudular entrò ■ nei 
monastero dì Nivelle in Brabante)-sotto la 
direzione di: Santa Geltrude sua cugina e 
sua matrina. Beinelda , maggiore di età ^ 
-trovatasi .ipadroriai. d’ immense» ricchezze/ 
risolse 'di dividerle tutte tra i . poveri 
monasteri ' e de chiesei Prima pèrò'di seer 
gliere- un ritiro ed un -genere di vita'con^- 
Temente aUe sue risoluzioni; intraprese il 
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« 

viaggio dì Terra Santa > che ^i {era ^pfpr 
posto di fare da. gratt,;tempo>j; / . 

/■ Dopo ,avér regàiato grauvpacle , de’rsqoi 
.beni atr abbazìa .'di Lobbes, .vicino. . ^aUa. 

« *V • 

> 

Saiubra tieili Haiuarit-, ^ose , yivca sno-pa-. 
,dre Witgero,. s’ incamminbàlU volta. deUj..V. 
sìa poo una cameriera ^. con: UH domestico.! 
Pas^ sette anni, in questo viaggi^; troT^ndO) 
HI Gerusalemme, .ed., in; • Palestina, - materia 
sufficieiHe''^pe^r soddisfare la sua dev.ozione,. 
onorando tutti i ;l(mghi, consacrati, dal,, di', 
.vino Salvatore' in terra -e- dai, misteri della 
‘nostra . Redenzione operatisi ‘in, que’ paesi. 
Quando ritornò, a ca,sa,.Amalberga sua ma- 
dre era '.già entrata nell’abbazia: di Mau- 
beuge sotto’ la'dirfiziòne: di Santa . Alde- 
gonda j ed allora; si decise. ; di .ricercare ,un 
luogo adattato'-per :fìssare .la .sua’‘-.,dimortt. 

Scelse essa.il, paese; di ..Zanchte. o.ve 
troyavansi) alcuni dei fondi da, essa - rega- 
lati. all’ abbazyt di Lobbes. Essendo stato 
il padre della .Santa; padrone;; di questo 
paese, vi trovò essa, molli parenti; ì quali 
non le impedirono però di :vif;?ryi riiir 

• 'j'svpj y'iVjb 5"!'^ 
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cliìiisà ed ih «ha soritudihe jferFèthi'iìomè 
se fosse slata ' in mèzzo, ad 'un' gran dèseo- 
'tó'. L'è^ astiheazé die vi praticava erano più 
TÌgorÒse 'die sé 'fosse stata' ih' oh driostrò. 
'Pòrta ira ni» 'àspf'o cijicioi, ^dormiva en ‘'la 
'nuda’-téiìi'à'j' gtraV'a 'cò^la -pianta' -dèi' piedi 
nudi ’ò ' hhn' ' U‘ 'coptiva' ‘ che ‘ nei disopra pefr 
cclaHi 'jilfaiVÌéla'^ degli uohiihi e^^hótt^ei- 
'^sérè' '«pòstsi=à’ ijualchh pdiiriertj 
« ’ Noh' st cibava diè di pane; d’-dWO^'è 
' veva * Sempre ' iaci^iia^M Era* sèhipre ' itìlèiltia. 
-àd 'oihre é' di 'giórno- ’o “di 'libttei'^^im 
'sèmpre tàstìoltattdò‘' lcón - aitèftèìóne^^Gèfefci 
^istó 'diè lè pódava^' ftNcttórè'.e le “«Wò- 
"gtìèvèU tiM«zi'per'¥endéi‘si di loir piùdo- 
■gnè'ed era pèrciò“Sorda''a tatt’alti*a inspira- 
^zi<mé^'i insensibile'’ per" tatt’ altro .oggetto. 
•»PàsSò* ella'’ in = tal ■ guisa ' molti anni , ‘finché 
dl>Sigivore“si*degnò di premiare la di" lei 
•fèddtà, mettendo però prima >a prova la 
'-•fermezza' di questa divota sua Serva. * >' 
r p^tJn’ ewdn 'dri'd barbari ' del IVord avèaho 
* ‘invasa- 'la- 'Ba#sa 'Àusirasia diiamata : |ioi Bra- 
’JbantÒriSìaéome' questi popoli erano idola- 
Fife dilli Santi Sviucre » ec, Yoi. L >7 
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l?i esetcitar^o- il ioró*' ^t^sèlpìrt^ 

luogbl sacri 'e'^sull'è'^^t'iènè dé*> 
dicate a Dio. Non essendo^ 'èli à&itaòri ’^di 
Zénchte fòrti nel dóraiàli^ oérearoòo sai- 

'%jt- - k. ^ ^ 

yétCA parte nei Dòscnì^^ parte nèlte vicine 
à 5' tatuala ‘^cereayanò òve^’’^tevàtn’0*; 


Bnó’b-s? pòfè^ rieSdirè a ' far fuggire leSaÀte 7 
Era si poco attaccata alla vita percèf^c^ 
• voleva evitare f occasione di sacrificarla , 
purché fosse per quegli che gliela avea 
date e pel quale essa vivea. 

■ Ferma alle rimostranze ed alle preghiere 
di chi s' interessava pel suo bene, si sot- 
tomise soltanto a! sortire dalia sua cella e 
si ritirò nelle chiesa di Zanchte all’, avvi- 
gnarsi dei barbari. Non contenti essi di 
aver saccheggiato ed incendiato tutto il 
paese , entrarono nella chiesa atterrandone 
le porte e vi trovarono Reinelda che stava 
pregando ai piedi delP altare. I barbari 
la presero per i capelli, la strapparono 
dall’altare ch^essa teuea abbracciato e dopo 
averla tormentate in mille modi strascinan- 
dola da un capo all' altro della chiesa e 
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l^Ueo4o^ fieraniente; le':tagliarono la te» 
e;4iedero;|fuoqo al tempio. Questo fatto 

acoa#e^iiiel r6Sgy r >"<' ,r ;; ' 

. f>Si- trovò acuito illeso dalle fiamme 
U eorpOfdi Santa Hetndda:e la sua tomba 
divenne boriosa per ^una^ serie; di mira- 
■^oli dio -mierò'. per ' mtercessioite 
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